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Da Opicina a Fiume in treno 
11 24 aprile la prima partenza 
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ESTERI 


LA STRAGE DI MOSCA 

La Russia accusa 
gli 007 ucraini: 
«Coinvolti Usa 

e Gran Bretagna» 


)q 
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La Russia accusa i servizi dell’U- 
craina per l’attentato alla sala con- 
certi di Mosca. Sarebbero coinvol- 
tianche Usa e Gran Bretagna nella 
strage. /APAG.4E5 


LA RICERCA DI PERSONALE DA PARTE DI ALBERGHI, AZIENDE E LOCALI PUBBLICI DELLA REGIONE 


Gli stagionali introvabili 


Dai baristi agli aiuto-cuochi: nel comparto accoglienza mancano migliaia di addetti. E l'estate è alle porte 


La fine della pandemia, conlaripre- 
sa del comparto ricettivo e il colpo 
dispugnaalreddito di cittadinanza 
hanno migliorato la situazione, ma 
nonl’hannorisoltain modo struttu- 
rale. All’inizio dell'estate mancano 
ancora mesi ma assieme alla colon- 
nina di mercurio inizia già a salire 
anche l’apprensione di albergatori, 
ristoratori e imprenditori del turi- 
smo perla penuria sul mercato lavo- 
ratori stagionali da assumere in pre- 
visione dell'arrivo dei vacanzieri. 
In Fvg mancano migliaia di addet- 
ti. CODAGNONE /APAG.2E3 


LA FIPE 

«Chi si fa avanti 
non ha le basi 
Almeno le lingue 
bisogna saperle» 


«Le domande arrivano ma si fa fati- 
caareperire quelle figure che richie- 
dono una preparazione di alto livel- 


lo». È lo sfogo della Fipe. /APAG.3 
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CRONACA 


Assassinio in seminario 
Condanna in Appello 
21 anni per don Piccoli 
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RIFORMA DELLO SPORT i 
NUOVE REGOLE DA GIUGNO 
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IL COMMENTO 
PEPPINO ORTOLEVA 


UN PASSO 
VERSO 
LA BARBARIE 


entreil lugubre eterno secon- 

do di Putin, Medvedev, chie- 
de il ritorno alla pena di morte in 
Russia, sui canali social dei servizi 
russi circolano con voluta osceni- 
tà immagini ditortura./APAG.15 


I BOMBARDAMENTI DEL 1999 
I raid Nato 
sulla Serbia 
L'Onu rifiuta 
il dibattito 


Bombee missili lanciati un quarto di 
secolo fa continuano a fare male. E a 
provocare polemiche, controversie 
eunavera bufera politica e diploma- 
tica ai massimi livelli, nel cuore del 
Palazzo di Vetro. GIANTIN / APAG.13 


LA SCOPERTA DEGLI SPELEOLOGI DELLA SAS DOPO 23 ANNI DI SCAVI IN CARSO 


Un Timavo sconosciuto a 300 metri di profondità 


Glispeleologi della Sas festeggiano la scoperta del nuovo tratto del fiume sotterraneo. SALVINI / A PAG. 11 


DonPiccoli ieri prima della sentenza 


«Quinto Topolino chiuso 
lo ho il chiosco proprio lì 
così incasserò la metà» 


/APAG.24 


Il nuovo tour-evento 
di Carmen Consoli 
fatappa anche a Trieste 


/APAG.31 
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Carmen Consoli 


L'Unione siavvicina alterzo posto 


CIRO ESPOSITO 


PREVENZIONE DELL’EQUILIBRIO 


ALLA MCO L'INNOVATIVO AUTO-TEST DELL'EQUILIBRIO GRATUITO PER PREVENIRE LE CADUTE 


| È importante testare il Prenota il tuo 
proprio equilibrio e l’udito TEST 
per il benessere del vivere DELL'EQUILIBRIO 
quotidiano, prevenendo GRATUITO. 


Chiama lo Studio 


MAICO 
a te più vicino 
Offerta valida fino al 5 aprile 
TRIESTE - VIA CARDUCCI, 45 - T. 040 772807 
CATTINARA - STRADA DI FIUME, 310 - T. 040 2453148 


T re squilli al Tognon per battere tre 
colpi: vittoria indispensabile nel 
recupero e fine del digiuno casalingo 
annuale, terno di successi consecutivi 
e -2 in classifica dalla terza piazza oc- 
cupata dal Vicenza. Queste sono le 
conseguenze della vittoria dell’Unio- 
nesull’Alessandria. E la Triestina si av- 
vicina così alterzo posto in classifica. 
/APAG.34E35 


la disattenzione dovuta 
all’udito che ci porta 
all’isolamento, prevedendo 
le eventuali cadute. 


L'esultanza degli alabardati Fot Lasorte 


METTOTRO? 


https://overday.info 
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Suban fotografa il trend nella ristorazione 
«Il settore è poco attrattivo per i giovani» 


«Quello che manca 
è la professionalità 
E una volta formati 
molti se ne vanno» 


LA CATEGORIA 


Trieste, soprattut- 
to, dove il boom tu- 
ristico spinge sem- 
pre più esercenti ad 
ampliare le proprie attività, 
attrezzando dehors o esten- 
dendo l’orario di apertura. 
Ma il tema è attualissimo in 
tuttala regione, dalla monta- 
gna al mare, dove con le sole 
prenotazioni già si prevede il 
tutto esaurito. «Mancano aiu- 
to cuochi, barman, addetti al- 
la reception», dice Federica 
Suban, presidente di Fipe 
Trieste: soprattutto, «si fa fa- 
tica a reperire quelle figure 
che richiedono una prepara- 
zione di alto livello». Le 
aziende da tempo investono 
sulla formazione, ma «il ri- 
cambio — spiega — è conti- 
nuo: pochi quelli che decido- 
nodirimanere». 
Estate alle porte: com'è la 
situazione? 
«Disperante. Mancano all’ap- 
pello centinaia di figure. Per 
una città come Trieste è un 
problema enorme: e più loca- 
liaprono, più difficile sarà re- 
perire personale». 
Eppure i recruiting day 
stanno facendo buoni nu- 
meri: offerta non idonea? 
«Le domande non mancano: 
iltema è la preparazione. Di- 
ciamo che per gli “aiuti”, co- 
me magazzinieri o lavapiat- 
ti, non ci sono problemi: si 
propongono molti studenti, 


ZZZ] 

FEDERICA SUBAN 

PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE 
PUBBLICI ESERCIZI DI TRIESTE 


«Le domande 
arrivano ma non sono 
all'altezza: c'è chi vuol 
stare in sala senza 
sapere una parola 

di inglese o tedesco» 


per mettere da parte qualco- 
sa. Molto più difficile trovare 
figure professionali come 
aiuto cuochi o banconieri. E 
poi tuttiiruoli a contatto con 
il pubblico, come addetti alla 
reception o barman: presen- 
tano domanda persone che 
non sanno una parola di in- 
gleseotedesco». 
Servirebbe puntare di più 
sulla formazione? 
«Necessario. Il rapporto con 
le scuole alberghiere è buo- 
no, maormaiiragazzi tendo- 
no a frequentare perlopiù 
corsi di cucina, resa “pop” 
dai programmi televisivi. Me- 
no attrattiva la sala: si pensa 
che chiunque possa portare 
un piatto, ma anche quellori- 
chiede professionalità». 
Le aziende potrebbero atti- 
vare dei corsi di formazio- 
neinterni? 
«Lo stiamo facendo, con im- 
pegni economici importanti, 
e organizziamo anche perio- 
di di affiancamento con colla- 
boratori già collaudati. Ma 
molti ragazzi, una volta for- 
mati, dopo una stagione o 
due e tendono adandarvia». 
Come mai, secondo lei? 
«Non tutti sono disposti a sa- 
crificare l’estate, o a lavorare 
anche di sabato sera o di do- 
menica». 
Mancala vocazione? 
«Purtroppo sì. Il nostro è un 
settore in forte sviluppo, ma 
è stato anche penalizzato e 
reso poco attrattivo da una 
piccola percentuale di colle- 
ghi che hanno fatto disinna- 
morareigiovani». 
Potrebbe essere anche que- 
stione di stipendio non ade- 
guato? 
«Affatto. Per una figura non 
di primo livello, e un impe- 
gno sulle 45-50 ore settima- 
nali, parliamo di 1.800 euro 
mensili. Più le festività. Me- 
no per i giovani alle prime 
esperienze: ma è l’inizio di 
un percorso, che può dare an- 
cora soddisfazioni». — 

F.C. 
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PAOLA SCHNEIDER 


I requisiti 


® ( 
Cali 

sà, 

Il criterio per cestinare o meno un 
cvè molto spesso linguistico, tan- 
to più inunaregione che attrae tu- 
risti internazionali. «In molti casi 
ci troviamo davanti a persone in- 
traprendenti, veloci, serie, ma 
dobbiamo scartarle perché non 
parlano una parola di inglese», 
spiega Paola Schneider, presiden- 
teregionale di Federalberghi. Sul- 
la preparazione generale, soprat- 
tutto dei giovani, «l'unica soluzio- 
ne è partire presto con le assun- 


zioni: così abbiamo tempo di for- 
marli direttamente noi». 


BRUNO VESNAVER 


L'interesse 


«Nonèvero che igiovani non han- 
no voglia di lavorare: molti sono di- 
sposti a impegnarsi, ma vanno da- 
ti loro più stimoli e garanzie per il 
futuro», riflette Bruno Vesnaver, 
presidente regionale di Fipe. Il la- 
voro nel turismo «richiede sacrifi- 
cio, ma alle condizioni attuali capi- 
sco non sia appetibile: i lavoratori 
— afferma - devono essere paga- 
ti di più e meglio». Per farlo, è ne- 
cessario che «le istituzioni metta- 
nogli imprenditori nelle condizio- 
nidi aumentare gli stipendi». 


ROBERTO MARIN 


La preparazione 


"n 


Alla Git di Grado, i recruiting day si 
sono conclusi con numeri positi- 
vi: mancano ancora 7-8 figure, 
ma «rispetto ad altriannila situa- 
zione è meno drammatica», con- 
ferma il presidente della Git Ro- 
berto Marin. Cosa sta funzionan- 
do? «Abbiamo capito che biso- 
gnava puntare sulla formazione: 
gia dall'inverno — spiega — siamo 
partiti con corsi, anche in lingua, 
di accoglienza e hospitality, e su 
come si lavora in squadra. Inutile 
lamentarsi: mettiamo le persone 
in condizioni di lavorare bene». 


LAVORO STAGIONALE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


RETRIBUZIONE MEDIA NEL 2022, in euro 
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TOTALE 


ASSUNZIONI E CESSAZIONI NEL TURISMO (ALBERGHI E RISTORAZIONE) SOLO STAGIONALI 


2019 


2020 
10.502 8.044 


Assunzioni > se € 
Cessazioni & ® QD 


10.087 8.384 


2021 2022 2023 


10.099 11.776 12.552 


ce 


9.451 11302 12.041 


ASSUNZIONI STAGIONALI PER TIPO DI CONTRATTO 


©@ Apprendistato 
e form lavoro 18,3% 


© Determinato 


© Intermittente 


9,9% 14,8% 


Fonte: Osservatorio regionale mercato del lavoro 


Lacarenza 


di lavoratori i 
stagionali 


Dai camerieri agli addetti alla reception negli alberghi 
Sono migliaia i posti da coprire prima dell'inizio dell'estate 


Francesco Codagnone 


La fine della pandemia, con la 
definitiva ripresa del compar- 
to turistico e il colpo di spugna 
al Redditodi cittadinanza han- 
no migliorato la situazione, 
ma non l'hanno risolta in mo- 
do strutturale. All’inizio dell’e- 
statemancano ancora due me- 
sima assieme alla colonninadi 
mercurio inizia già a salire an- 
che l’apprensione di albergato- 
ri, ristoratori e imprenditori 
del settore per la penuria sul 
mercato di lavoratori da assu- 
mere per la bella stagione. In 
Friuli Venezia Giulia le catego- 
rie parlano di «situazione di- 
sperante»e di «migliaia di figu- 
re stagionali impossibili da re- 
perire», premette Paola Sch- 
neider, presidente regionale 
di Federalberghi. Mancano so- 


https://overpost.org 


prattutto aiuto cuochi, came- 
rieri disala e addetti alla recep- 
tion: tutte professioni che ri- 
chiedono una certa prepara- 
zione e una conoscenza mini- 
maditedescooinglese, conun 
di divario elevatissimo tra do- 
mandaeofferta. 


LA STIMA STAGIONALE 


Numeri esatti non ci sono ma, 
per farsi un’idea, nel 2023 il 
portale di Excelsior Unionca- 
mere prevedeva 23.030 con- 
tratti nel turismo: di questi, 
18.690 erano per addetti alla 
ristorazione o instrutture di al- 
loggio, con una difficoltà di re- 
perimento del 48%. Arrivati 
all’estate i contratti stagionali 
complessivi in effetti furono 
“solo” 12.552 (+6,6% sul 
2022: dati Osservatorio regio- 
nale Mercato del Lavoro), con 
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71,8% : 15,7% a 
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13,3% 
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circa 6 mila posizioni rimaste 
scoperte secondo le stime. Nel 
periodo 2023-27, l’Osservato- 
rio regionale prevede inoltre 
unarichiesta di 2.880 camerie- 
ri, con una difficoltà di reperi- 
mento del 38,5%: questo signi- 
fica che 1.109 figure saranno 
difficili da assumere, mentre 
la stabilità sarà molto bassa, 
con appena il 17.8% dei con- 
trattia tempo indeterminato. I 
baristi richiesti saranno 1.630, 
con difficoltà di reperimento 
del 24.6% e stabilità contrat- 
tuale del 21.8%, mentre i risto- 
ranti dovranno assumere 
1.460 cuochi, di cui solo il 
28,1% da indeterminati: que- 
ste le figure più introvabili, 
contasso difficoltà di 56,1%. 


IFATTORI CHE PESANO 
La volata del settore si scontra 
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PREVISIONI PER IL COMPARTO 
TURISTICO 


© Fabbisogno 
2023-2027 

MM Difficoltà 
di reperimento 

MM Indice di stabilità 
contrattuale 
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WITHUB 


con migliaia di inserti lavorati- 
viancora senza risposta. Imoti- 
vi sono quelli su cui sitorna pe- 
riodicamente a dibattere sotto 
Pombrellone: precarietà e tur- 
ni molto lunghi non sempre 
compensati da parte salariale. 
«Lavorare in estate e dire ad- 
dio ai sabato sera liberi o alle 
domeniche d’agosto non è più 
così appetibile: per alcuni non 
ne vale la pena», conferma Sch- 
neider di Federalberghi: nelle 
oltre 800 strutture ricettive 
della regione, al momento 
«mancano migliaia di figure». 


LA PRECARIETÀ 


Alla fine della stagione 2023 i 
contratti cessati furono 
12.041 su 12.552 assunzioni. 
Il comparto turistico regionale 
risulta infatti frammentato 
conil 50% dei contratti inferio- 
ri ai quattro mesi: peril 78% si 
tratta di assunzioni a tempo de- 
terminato, riporta l’Osservato- 
rio regionale, mentre nel 13% 
dei casi di lavori a intermitten- 
za. «Chi faceva questo mestie- 
re con continuità sta andando 
in pensione, o ha lasciato cer- 
cando lavori più stabili» così 
adesso, spiega Manuel Rodea- 
no, presidente di Lignano Sab- 
biadoro Gestioni, «a candidar- 
si sono spesso giovani: ma per 
loro spesso è unripiego». 


LA MANCANZA DI FORMAZIONE 


Le domande non mancano, 
ma «il problema spesso è la pre- 
parazione», spiega Enrico Gue- 
rin della Confcommercio Li- 
gnano. Nelle 600 insegne di 
sua competenza si cercano so- 
prattutto aiuto cuochi, addetti 
alla reception e barman. Tutte 
professioni che lavorano a con- 
tatto con il pubblico e per le 


DIVERTIMENTO E PROFESSIONI 
IN ALTO APERITIVO INMONTAGNA, UN 
PASTICCERE E TURISTI SEDUTI INUN BAR 


Assenza di 
prospettive stabili, 
turni impegnativi e 
retribuzioni basse 
rendono il comparto 
poco attrattivo 


Le imprese insistono 
sulla formazione 
ritenuta inadeguata 
agli standard di 

un territorio diventato 
meta turistica 


quali è richiesta una conoscen- 
za minima di lingue straniere: 
competenze che però «spesso 
non figurano sui cv» e così 
«quest'anno — spiega — abbia- 
mo attivato un corsi di inglese 
e tedesco». Per la prima volta 
inoltre i canali di reclutamen- 
tosisono allargati anche al ser- 
vizio di pubblico impiego, con 
la Regione che da settimane 
sta affiancando ititolari del set- 
tore con dei recruiting day de- 
dicati. Alla Git di Grado, ad 
esempio, dove tra contratti sca- 
duti le figure ricercate erano 
77 su 180, gli iscritti ai collo- 
qui sono stati quasi 500: «Ab- 
biamo coperto tutte le posizio- 
ni“da spiaggia”, come bagnini 
e assistenti — annota il presi- 
dente della Git Roberto Marin 
— ma c'è ancora sofferenza per 
bar e ristorante, mestieri che 


ormai nonattirano più». 


I SALARI BASSI 


Tra la polemica dei «giovani 
che non hannovoglia di lavora- 
re»eiristoratori che faticano a 
trovare lavapiatti c'è infatti il 
nodo dei salari: appena 8.512 
euro la paga annuale lorda di 
un lavoratore stagionale (dati 
2022), circa un terzo del sala- 
rio medio in regione (23.319 
euro). Cifre in molti casi consi- 
derate troppo basse anche dal- 
lestesse categorie. «Non si può 
chiedere di lavorare fino a sera 
tardi, sabato e domenica sen- 
za un retribuzione equa», con- 
ferma il presidente regionale 
Fipe Bruno Vesnaver: «Il buon 
lavoro — afferma — va pagato 
bene, o lamentarsi è inutile». 


LE MISURE 


Il tema qui è «nazionale e toc- 
ca il rinnovo del contratto col- 
lettivo», precisa l’assessore re- 
gionale al Lavoro Alessia Roso- 
len, che però conferma che «in 
molti casi si tratta di paghe 
non commisurate all'impegno 
richiesto». Non mancano qui 
misure regionali per rendere il 
settore più competitivo, con in- 
centivi perle aziende che assu- 
mono giovani e donne anche 
concontratto a tempo determi- 
nato purché di un minimo di 
12 mesi. Ma rimane il punto 
dell’appetibilità, tra contratti 
precari e paghe non proprio 
stellari: «Se noniniziamo a pa- 
gare meglio i nostri lavoratori, 
e garantire loro condizioni di 
gratifica, soprattutto per i gio- 
vani - afferma Rosolen - non 
possiamo sorprenderci se poi 
preferiscono cercare altro, 0 
fuggire all’estero». — 
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MATTEO CALABRÒ 


Il sommerso 


«Sfatiamo ilmito: non è la voglia 
di lavorare che manca, ma l'ap- 
petibilità del settore», sostiene 
Matteo Calabrò, segretario regio- 
nale UilTucs. Il tema è quello del- 
la precarietà, del «lavoro pove- 
ro» con «orari disagiati», spes- 
so in contesti di «grigio o som- 
merso: lo vediamo — afferma - 
soprattutto nelle piccole azien- 
de. I lavoratori vengono da noi de- 
nunciando ogni tipo di irregolari- 
tà: contratti scaduti, straordinari 
non corrisposti, addirittura man- 
cata retribuzione». 


ANDREA BLAU 


Le condizioni 


«Non mi sorprende che i ragaz- 
zi non vogliano fare questo me- 
stiere: lavorare nel turismo non 
è più conveniente. Non a queste 
condizioni contrattuali e salaria- 
li», afferma Andrea Blau, segre- 
tario regionale Cisl Fisiscat. 
«Accettare un contratto da uno, 
due o tre mesi, con una paga mi- 
nima e senza prospettiva, allo 
stato attuale significa perdere 
tempo che si potrebbe dedicare 
atrovare un altro lavoro, più sta- 
bile». 


ALESSIA ROSOLEN 


La programmazione 


«Importante investire sulla pro- 
grammazione interna alle azien- 
de, anche se per un periodo sta- 
gionale», afferma l'assessore 
regionale al Lavoro Alessia Ro- 
solen. Se il problema è la prepa- 
razione dei lavoratori sul merca- 
to, «è importante partire con le 
selezioni mesi in anticipo, inve- 
stire sulla formazione e offrire 
prospettive oneste di crescita e 
gratifica»: altrimenti, precisa, 
«non possiamo sorprenderci se 
tutte le persone più competenti 
saranno impiegate sualtro». 


Turismo e occupazione 


Cgil, Cisl e Uil chiamano in causa le aziende 
«Aumentanoiricavia scapito dei dipendenti» 


«Basta con gli alibi 
Questo settore 
offre paghe da fame 
che tanti rifiutano» 


ISINDACATI 


nutile girarci at- 
torno: nessuno 
<< vuole lavorare 
dalla mattina al- 
la sera, sabato, domenica e 
festivi per una paga da fa- 
me». Niente di nuovo sotto 
il sole: tra il bianco e il nero 
degli imprenditori del turi- 
smo che lamentano una dif- 
ficoltà strutturale nel reperi- 
re impiegati «che abbiano 
voglia di lavorare» durante 
lestate, c'è il grigio del «lavo- 
ro sommerso» — contratti ir- 
regolari, part-time da dodi- 
ci ore al giorno, straordinari 
non pagati e stipendio «un 
po in busta, un po’ fuori» — 
che i sindacati tornano a de- 
nunciare con forza mentre 
sul tavolo nazionale si tenta 
di rivedere il contratto col- 
lettivo. «Basta scuse: il setto- 
re offre condizioni lavorati- 
ve non idonee e non si può 
più dare colpa al Reddito di 
cittadinanza o alla pande- 
mia», attacca la Cgil Filcams 
Fvg con Marika Baio. Il turi- 
smo, tanto più in località co- 
me Trieste e Lignano, nelle 
ultime due stagioni ha regi- 
strato «una ripresa notevole 
e tutti gli imprenditori — af- 
ferma Baio -hannovisto cre- 
scereiloro introiti in manie- 
ra importante, ma per i di- 
pendenti le paghe sono ri- 
maste immobili e per niente 
commensurabili all’impe- 
gno richiesto». Il nodo è na- 
zionale e tocca i contratti col- 
lettivi, che «però — precisa 
Baio—sono quasitutti scadu- 
tie la parte datoriale è anco- 
ra restia a rinnovarli» men- 
tre «ai tavoli persistono, per 
mero interesse, logiche a ri- 
basso per le condizioni dei 
lavoratori: è inaccettabile». 
Il tema è stratificato e al 
centro della contrattazione 
c'è anche il «bilancio tra ciò 
che si chiede e ciò che si dà», 
Ma con uno stipendio an- 
nuo medio lordo di appena 


un terzo rispetto alla media 
salariale regionale, «la retri- 
buzione di camerieri, facchi- 
nie baristi non è commisura- 
ta all'impegno richiesto», af- 
ferma Matteo Calabrò, se- 
gretario di UilTucs Fvg: tur- 
nidi lavoro «estenuanti» lun- 
ghi da mattina a sera, «zero 
riposo nel periodo di pieno- 
ne», disponibilità anche di 
sabato e domenica rendono 
«impossibile la conciliazio- 
ne tra vita privata e lavoro» 
eil tutto per «una paga sotto 

il minimoaccettabile». 
Necessaria gavetta in un 
settore in espansione, con 
prospettive di crescita? An- 
drea Blau, segretario di Cisl 
Fisascat Fvg, non ci sta: «La- 
vorare nelturismo non è più 
conveniente, non a queste 
condizioni», afferma senza 
mezzi termini. I turisti arri- 
vano sempre e «non è più 
possibile parlare di stagiona- 
lità»: occorre «dotarsi di 
un’organizzazione struttu- 
rale», che punti a «stabilizza- 
reicontratti e tutelare i lavo- 
ratori» da eterni part-time e 
precariato. Tanto più per il 
valore «inestimabile» degli 
operatori del turismo, da 
«distinguere, anche contrat- 
tualmente, dai lavoratori oc- 
casionali»: barman e came- 
rieri, conclude Blau, traina- 
no«da sottopagati» un setto- 
re altamente remunerativo 

perl’intera regione. — 
F.CO. 
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«Non si può più dare 
la colpa alla pigrizia 
o al Reddito di 
cittadinanza: si deve 
intervenire su salari 
e contratti» 
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crisi internazionali 


Mosca insiste 
«007 di Kiev 
dietro l’attacco» 


Accusea Gbe Usa | 


La Bielorussia smentisce la ricostruzione del Cremlino 
<Andavano a Minsk», La Russia avverte: «Rappresaglia» 


Alberto Zanconato / MOSCA 


«Konechno Ukraina», ovvia- 
mente l’Ucraina: così, con un 
sorriso e una battuta telegra- 
fica, il capo del Consiglio di 
Sicurezza russo Nikolai Pa- 
trushev ha risposto ai giorna- 
listi che lo hanno intercetta- 
to chiedendogli se della stra- 
ge al Crocus City Hall fosse re- 
sponsabile «l'Isis o l'Ucrai- 
na». Non più dunque l'evoca- 
zione vaga di una colpevolez- 
za di Kiev, suggerita nei due 
interventi di Vladimir Putin 
degli ultimi giorni, ma un'ac- 
cusa diretta. Confermata po- 
che ore dopo dal capo dei ser- 
vizi d'intelligence interna 
(Fsb) Alexander Bortnikov, 
che ha accennato anche a un 
possibile coinvolgimento de- 
gli Usa e della Gran Breta- 
gna, per poi aggiungere che 
Mosca risponderà con una 
«rappresaglia». Putin aveva 
detto lunedì sera che l'attac- 
coallasala daconcerti, costa- 
to 139 morti e 180 feriti, era 
stato compiuto da «estremi- 
sti islamici». Ma aveva avver- 
tito che l'inchiesta sarebbe 
continuata per scovare i 
«mandanti», puntando il di- 
to proprio contro l'Ucraina, 
dove secondo lui erano diret- 
tiiquattro terroristi accusati 
di essere gli autori materiali 
del massacro. A riaffermarlo 
è stato Bortnikov, secondo il 
quale a Kiev era pronta una 
accoglienza da«eroi». 


LA VERSIONE DI LUKASHENKO 


Una versione che sembra coz- 
zare con quella del presiden- 


te bielorusso Alexander Lu- 
kashenko, secondo il quale i 
quattro presunti autori della 
strage si sono diretti in un pri- 
mo momento verso il confine 
conilsuo Paese. Lukashenko 
ha raccontato infatti che i ter- 
roristi, arrivati nella regione 
russa di Bryansk, «hanno ca- 
pito che era impossibile en- 
trare in Bielorussia» per i po- 
sti di blocco subito istituiti 
d'accordo con Putin e perciò 
«hanno cambiato strada e si 
sono diretti al confine rus- 
so-ucraino». Al di là dell'evi- 
dente contraddizione tra le 
due versioni, Kiev ha nuova- 
mente respinto le accuse, al- 
le qualisiè aggiunta quellari- 
volta da Bortnikov all'Ucrai- 
na di addestrare «nazionali- 


«Dopo la menzogna 
di Putin ora quelle 

di Patrushev», ha 
scritto su X Podolyak 


sti, mercenari e islamisti in 
Medio Oriente» per poi farli 
«combattere contro la Rus- 
sia». 


LA REAZIONE 


«Dopo la menzogna di Pu- 
tin», ora «le menzogne ven- 
gono ufficialmente diffuse 
da Patrushev e poi dal capo 
dell'Fsb Bortnikov», ha scrit- 
tosuXilconsigliere presiden- 
ziale ucraino Mykhailo Podo- 
lyak. Mentre il presidente Vo- 
lodymyr Zelensky ha defini- 
to il suo omologo russo «una 


creatura malata e cinica» per- 
ché «nella sua mente tutti so- 
no terroristi tranne lui». Da 
parte sua, il ministro degli 
Esteri britannico David Ca- 
meron ha parlato di «accuse 
insensate» da parte di Mosca 
ribadendo che Londra e Wa- 
shington ritengono l'Isis «uni- 
co responsabile» dell'attenta- 
to. L'Fsb tuttavia ha insistito, 
affermando che gli interroga- 
tori degli arrestati «confer- 
mano la pista ucraina». 
Quanto all'eventuale rappre- 
saglia, i giornalisti hanno 
chiesto a Bortnikov se potreb- 
be essere preso di mira anche 
il capo dei servizi segreti mili- 
tari ucraini, Kirylo Budanov. 
E un obiettivo legittimo per 
le forze militari russe, «così 
come ognuno che perpetra 
crimini contro la Russia», ha 
risposto il capo dell'FEsb. Di 
tutt'altro tono le affermazio- 
ni del portavoce del Cremli- 
no, Dmitry Peskov, secondo 
il quale è ancora presto per 
parlare di quale sarà la rea- 
zione della Russia se sarà pro- 
vata la partecipazione dell'U- 
craina nell'attacco. «Un'in- 
chiesta è in corso, non sareb- 
be corretto fare speculazioni 
ipotetiche in questo momen- 
to», ha detto il portavoce. Sul 
fronte dell'inchiesta, la Corte 
di Mosca ha tramutato in ar- 
resto il fermo di un ottavo so- 
spetto. Originario del Kirghi- 
zistan ma cittadino russo. 
L'uomoè accusato di avere af- 
fittato un appartamento ai 
presunti terroristi, ma lui ha 
detto di averlo fatto senza sa- 
pere di chi si trattasse. — 


Il tentativo di fuga 


Secondo le affermazioni del presidente 


bielorusso Alexsander Lukashenko, i terroristi 


avrebbero tentato la fuga prima verso il 


proprio Paese e, solo in un secondo momento, | 


verso il confine ucraino-russo 
@ Crocus City Hall 
Luogo dell'attentato 


© Confine bielorusso 


A causa dei numerosi checkpoint, 
dovuti al passaggio ad un regime 
di sicurezza rafforzata, gli autori 
della strage avrebbero virato 
verso il confine con l'Ucraina 


» 
la . 


u Minsk 
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© Bryansk 


Luogo dell'arresto 
dei 4 terroristi responsabili 
dell'attacco 


ANSA 


LA GUERRA A GAZA 


È gelo a Doha sui negoziati 
Il voto Onubloccale trattative 


Netanyahu accusa: «Hamas 
non accetta la mediazione» 
In programma in Iran 

un vertice tra Haniyeh 

con i suoi alleati strategici 


TEL AVIV 


Sui negoziati per Gaza in Qa- 
tarè sceso il gelo. Anzi, di fat- 
to sembrano siano saltati del 
tutto, visto che il premier Be- 
nyamin Netanyahu ha ritira- 


to la delegazione israeliana a 
Doha. I motivi, secondo lo 
Stato ebraico, risiedono non 
solo nelle richieste ribadite 
daHamasaltavolo delle trat- 
tative, ma anche nella risolu- 
zione sull'immediato cessate 
il fuoco nella Striscia e il rila- 
scio degli ostaggi approvata 
dal Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. Il capo del Mossad 
ha lasciato il tavolo negozia- 
le, anche se il Qatar ha nega- 
to che i colloqui siano morti. 


Hamas ha fatto sapere di 
aver informato i mediatori 
che «si atterrà alla sua visio- 
ne presentata il 14 marzo». 
Tra queste ha confermato 
«un cessate il fuoco comple- 
to, il ritiro totale dalla Stri- 
scia il ritorno degli sfollati e 
unvero scambio di prigionie- 
ri». «La posizione di Hamas - 
ha attaccato Netanyahu - di- 
mostra che non è interessata 
a continuare le trattative e 
rappresenta una prova dei 


Yoav Gallant nell'incontro al Pentagono ansa 


https://overpost.org 


danni causati dalla votazio- 
ne all’Onu». Il ministro della 
Difesa israeliano, Yoav Gal- 
lant, ha avvertito il segreta- 
rio di Stato Antony Blinken 
che «Israele non cesserà di 
operare a Gaza fino al ritor- 
no degli ostaggi». Nella ra- 
gnatela diplomatica tessuta 
da Hamas, intanto, il leader 
della fazione islamica Ismail 
Haniyeh è andato a Teheran 
perincontrare il suo maggio- 
re alleato, l'Iran. Eha rivendi- 
cato il documento approvato 
all'Onu: «Nonostante sia arri- 
vato tardi e ci potrebbero es- 
sere delle lacune da colmare, 
la risoluzione indica che l'oc- 
cupazione di Israele sta su- 
bendo un isolamento politi. 
co senza precedenti», ha di- 
chiarato con apparente sod> 
disfazione. — 
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La cronistoria 


2010 
WikiLeaks pubblica 
quasi mezzo milione 
di documenti sulle 
attività militari Usa 
tra cui la guerra in 
Afghanistan 


Novembre 

La Svezia emette un mandato 

di arresto internazionale in base 
alle accuse di stupro e molestie 


A fine anno 

Assange si consegna a Londra e 
viene trattenuto in attesa 
dell'estradizione. L'Alta Corte gli 
concede la libertà su cauzione 


2011 
Febbraio 


51 °@A è Un tribunale distrettuale 
britannico stabilisce che 
“Assange deve essere 


estradato in Svezia” 


Assange si rifugia 
nell'ambasciata ecuadoriana 
a Londra, chiede e ottiene 

l'asilo politico 


2018 
Dicembre 
Assange ottiene la 


cittadinanza ecuadoriana 


2019 


Aprile 
L'Ecuador ritira lo 


status di rifugiato e la 
cittadinanza e acconsente 


all'arresto 


Maggio 


uil 


Condannato 
a Londra a 50 


settimane di 
carcere per 
violazione della libertà 


vigilata. Il governo 


Usa lo 


incrimina per cospirazione e 


spionaggio 


«Fuori Israele 
dalla Sapienza» 
Scintillein ateneo 


«StopagliaccorditraLa Sa- 
pienzae le università israe- 
liane e dimissioni della ret- 
trice Antonella Polimeni 
dalcomitato tecnico-scien- 
tifico di Med-Or, la fonda- 
zione Leonardo che più di 
tutte è responsabile dell'in- 
serimento dell’accademia 
nella filiera bellica»: que- 
ste le richieste dei colletti- 
vi studenteschi, che dopo 
essere riusciti ad occupa- 
re, lunedì sera, il rettorato 
e avervi trascorso la notte. 
Un gruppo di giovani ha 
tentato di entrare nell’edi- 
ficio delrettorato dove era 
in corso l'assemblea dei 
collettivi; iragazzi, che vo- 
levano seguire l'assem- 
blea, hanno lamentato di 
essere stati malmenati an- 
che non c'è stata nessuna 
carica da parte delle forze 
dell'ordine. A fine giorna- 
ta gli studenti di Cambiare 
Rotta e di altri collettivi 
universitari, che chiedeva- 
no di incontrare la rettrice 
Polimeni e di bloccare la 
partecipazione dell'ate- 


neo al Bando Maeci Ita- 
lia-Israele si sono dati ap- 
puntamento al 9 aprile al- 
la Farnesina e al 16 aprile 
all’ateneo. 


2021 
Gennaio 

Il tribunale britannico nega 
la richiesta di estradizione 
da parte degli Usa, a causa 
delle condizioni mentali 
Luglio 

L'Alta Corte concede agli 
Usa la possibilità di appello 
alla sentenza che blocca 
l'estradizione 


2022 
Giugno 

Il governo britannico 
ordina l'estradizione = 
negli Stati Uniti 


Assange ricorre in 

appello 

2024 

20 febbraio 

Ultimo tentativo legale per 
fermare la sua estradizione 
presso l'Alta Corte che rinvia il 
verdetto 

IERI 

La Corte Gb dà il via libera ad un 
ulteriore appello contro 
l'estradizione 


Spiraglio per Assange 
l'estradizione è rinviata 
«Servono più garanzie» 


SF 
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Una manifestazione di sostegno a Julian Assange a Londra ANSA 


Il 20 maggio la discussione 
sul caso del giornalista 
Rischierebbe 175 anni in cella 
I giudici di Londra: «Gli Usa 
escludano la pena capitale» 


Alessandro Logroscino / LONDRA 


Uno spiraglio per la battaglia 
di libertà di Julian Assange, 
ma limitato, reversibile, 
tutt'altro che blindato. La giu- 
stizia britannica lascia accesa 
solo a metà, permano dell'Al- 
ta Corte di Londra, l'ultima 
speranza del giornalista e atti- 
vista australiano 52enne, ri- 
chiuso da 5 anni nella galera 
dimassima sicurezza londine- 
se di Belmarsh, di poter sfug- 
gire alla contestatissima pro- 
cedura di estradizione negli 
Usa: superpotenza che gli dà 
la caccia da quasi tre lustri, 
rinfacciandogli «la colpa» di 
aver diffuso documenti riser- 
vati del Pentagono e del Di- 
partimento di Stato contenen- 
ti crimini di guerra commessi 


fra Afghanistan e Iraq. Atteso 
per un mese dopo le due 
udienze di febbraio, il verdet- 
to ha rovesciato il no opposto 
in prima istanza all'ammissi- 
bilità di un estremo appello 
da parte della difesa del co- 
fondatore di WikiLeaks, fis- 
sando la discussione di meri- 
toal20 maggio. Il collegio si è 
tuttavia riservato di tornare 
sui suoi passi se le autorità 


Rigettando questo 
ricorso l'espulsione 
diventerà esecutiva 
entro 28 giorni 


americane e britanniche sa- 
ranno in grado nelle prossi- 
me tre settimane di fornire 
«rassicurazioni» più vincolan- 
tisu una serie di garanzie: un 
impegno formale a non con- 
dannarlo a morte, esito d'al- 
tronde inverosimile anche 
per i più pessimisti (mentre 


al | 
= 
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Mosca già coglie la palla al 
balzo per bollare questo caso 
come «una farsa» giudizia- 
ria). I giudici hanno ricono- 
sciuto in effetti come non in- 
fondate soltanto una parte 
delle argomentazioni degli 
avvocati difensori sui timori 
perla vitae idiritti fondamen- 
tali di Assange in caso di con- 
segna al braccio secolare ame- 
ricano. Di qui la richiesta di 
non finire nelle mani del boia 


‘ equellasulla possibilità di ap- 


pellarsi al Primo Emenda- 
mento della Costituzione sul- 
la tutela della libertà di 
espressione. Per ora vengono 
sospesi i termini previsti dal- 
la procedura britannica in ba- 
se ai quali - se quest'ultimo ri- 


> corsofossestatorigettato - l’e- 


stradizione, già autorizzata a 
livello politico, sarebbe dovu- 
ta diventare esecutiva entro 
28 giorni. Julian, secondo i 
suoi sostenitori, rischia una 
pena monstre fino a 175 anni 
di carcere, per quanto i rap- 
presentanti di Washington lo 
neghino in concreto, essendo 
stata sollevata contro di lui 
l'accusa di violazione dell’E- 
spionage Act del 1917. 


LO STATO DI SALUTE 


Preoccupano le condizioni 
disalute del ricercato, prova- 
to da 12 annidivita da reclu- 
so tanto da non aver potuto 
presenziare neanche in vi- 
deo alle udienze. Dal fronte 
pro Assange, l'avvocata Jen- 
nifer Robinson ha accolto se 
non altro come una leva «im- 
portante» il riferimento nel 
dispositivo odierno alla liber- 
tà di espressione. Più sfidu- 
ciata la moglie sudafricana 
di Julian, Stella secondo la 
quale di positivo nella sen- 
tenza c'è il riconoscimento 
della «minaccia» ma lascia 
«allibiti» il fatto che i giudici 
si siano riservati di revocare il 
via libera all'appello se fra tre 
settimane «gli Usa presenti- 
no una semplice dichiarazio- 
ne per dire che è tutto ok». — 


» Rendiamo vincenti i progetti 
di internazionalizzazione d'impresa nell’area balcanica 


Sistema Nord Est per l'internazionalizzazione è un'iniziativa che vede in sinergia la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, la Regione del Veneto e la Provincia autonoma di Trento nel 
sostenere le imprese del territorio ad intraprendere un processo di crescita sui mercati esteri. 
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RA 


La postura tra le prime cause 


Speciale SALUTE & BENESSERE 


GIA > L'INFIAMMAZIONE COLPISCE VERTEBRE, MUSCOLI E NERVI, SFOCIANDO IN DELLE CEFALEE 


“Dolore e tensione al collo 
Un problema da trattare 


onsiderata tra le parti più deli- 
cate della colonna vertebrale, 
la zona cervicale racchiude le 
sette vertebre che costituisco- 
no il “rachide cervicale” ossia l’asse di 
sostegno del collo e della testa, e a essa 
sono collegate diverse patologie di na- 
tura molto diversa tra loro. Tra queste 
c'è la cervicalgia, un problema musco- 
lo-scheletrico che colpisce proprio le 
prime vertebre del collo, affliggendo 
anche i muscoli e i nervi del tratto. 


SINTOMI E TRATTAMENTO 

Fra i primi sintomi della cervicalgia, ol- 
tre al dolore e alla mobilità limitata del 
collo che risulta in tensione, rigido e 


Farmaci antidolorifici 

e impacchi freddi e caldi 
contribuiscono ad alleviare 
i sentori tipici del problema 


lavori che richiedono di trascorrere 
tanto tempo davanti a uno schermo, 
così come per bambini e ragazzi che 
tra lo studio e i “momenti” trascorsi 
di fronte a uno smartphone o un 
computer passano ore in posizioni 
stressanti per la zona cervicale. 


La cervicalgia, che provoca il mal di 
testa a essa associato, può essere 
scatenata da diversi fattori: una 
postura errata, uno stress psico-fisico, 
ma anche da traumi, contratture, 
strappi e, in alcuni casi, artrosi, artriti 
ed ernie del disco. Meno comuni, ma 


IL DISTURBO PROVOCA DOLORE, RIGIDITÀ E SCARSA MOBILITÀ DEL COLLO 


poco flessibile, vi è il classico mal di te- 
sta da cervicale: se il disturbo riguarda 
le prime tre vertebre si parla infatti di 
cefalea cervicogenica. Questa tipologia 
di cefalea si localizza principalmente 
ai lati del cranio, ma può irradiarsi fino 
alla fronte oppure, raramente, coinvol- 
gere orecchie e gola. L'intensità è gene- 
ralmente moderata e il dolore, perce- 
pito come pulsante, opprimente o per- 
sistente, aumenta con i movimenti del 


collo o se la postura del soggetto è er- 
rata. Alla diagnosi di cervicalgia e del- 
le sue cause si arriva con una valuta- 
zione clinica da parte dello speciali- 
sta ortopedico o fisiatra, e i test di rife- 
rimento sono radiografia, elettromio- 
grafia, risonanza magnetica e Tac. Far- 
maci antidolorifici e l'alternanza di im- 
pacchi freddi e caldi sul collo, comun- 
que, aiutano a smorzare il dolore. Per i 


casi di lieve entità un valido aiuto può 
darlo la fisioterapia dedicata alla zona 
cervicale, che tramite delle tecniche 
manuali codificate e una serie di eser- 
cizi che possono essere svolti anche in 
autonomia, consente di ridurre netta- 
mente i fastidi. Ciò è utile per preveni- 
re l'insorgenza di condizioni più gravi 
(es. ernia avanzata), per le quali occor- 
rerebbe un intervento chirurgico. 


comunque presenti, le situazioni di 
mal di testa derivante da bruxismo 


notturno o da una scorretta occlusione 


delle arcate dentali. 
Il più diffuso fattore di rischio per 
la cervicalgia rimane comunque il 


mantenimento di una postura forzata: 


se il collo resta contratto a lungo, 
muscoli, nervi e vertebre possono 
infiammarsi. Il caso più frequente è 
quello di una postura sbagliata nei 


Analogamente, questa situazione 

si può verificare durante il riposo 
notturno, quando una prolungata 
immobilità e un collo rigido e contratto 
possono provocare una cefalea al 
risveglio. L'altro caso ricorrente è il 
trauma cervicale, come il colpo di 
frusta a causa di un incidente, con 

le vertebre che perdono stabilità e i 
muscoli in protezione che raddoppiano 
lo sforzo per compensare. 
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Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


ENDOCRINOLOGIA 
POLIAMBULATORIO SIABETOLOGIA 


SPECIALISTA IN OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioaubercom 

www.studloauber.net 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 


Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 


www.zudecche.it : zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus * Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel 040 3478783 
www.francescodapas.it 


CITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 


DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDì 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 
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ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 


Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 


Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel 040 637491 


Urgenze: 328 97 59090 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 


AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste + Tel 040 371155 
Orario: Lunedì * Venerdì 8.00 + 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 


Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


DELLA VISTA Pa 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3- VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 
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ATTUALITÀ 7 


Tragedia negli Usa 


O 


IDENTE CATASTROFICO NEGLI USA 


Una nave abbatte il ponte di Baltimora 
«E venuto giù come un castello di carte» 


Il cargo ha colpito un pilone, è venuta giù la parte centrale della struttura. Finora 6 dispersi e due feriti, uno molto grave 


Claudio Salvalaggio / WASHINGTON 


Il Francis Scott Key Bridge di 
Baltimora, uno dei ponti più 
lunghi, iconici e importanti 
d'America, dedicato a chi ha 
regalato l'inno al Paese, è crol- 
lato come un castello di carte 
in 20 secondi dopo che uno 
dei suoi piloni centrali è stato 
urtato da una gigantesca nave 
porta container, in probabile 
avaria mentre usciva dal por- 
to. Immagini riprese in un vi- 
deo shock da una telecamera 
fissa disorveglianza e che han- 
no fatto il giro del mondo, mo- 
strando l'elegante struttura 
bianca in acciaio afflosciarsi e 
collassare sopra il cargo e la 


Si indaga sulle cause 
del fatto, ma per ora si 
esclude la possibilità 
di un attacco terrorista 


sua montagna di contenitori 
colorati. Per ora il bilancio 
provvisorio parla di 6 dispersi, 
mentre sono state tratte in sal- 
vo due persone, di cui una in 
gravi condizioni. Si trattereb- 
be della ventina di operai che 
almomento dell'incidente sta- 
vano riparando il manto stra- 
dale del ponte, ma ci sono an- 
che almeno sette veicoli, inclu- 
so un camion, caduti per 60 
metri nel sottostante fiume Pa- 
tapsco. Fortunatamente era 
l'una e mezza di notte, altri- 
menti si sarebbe rischiata una 
tragedia ben peggiore, consi- 
derando che ogni giorni vi 
transitano oltre 30 mila veico- 
li. Le ricerche, che coinvolgo- 
no battelli ed elicotteri, sono 
in una disperata corsa contro 


iltempo, ostacolata dalle forti 
correnti. Un'altra fonte di pre- 
occupazione è la temperatura 
dell'acqua, intorno ai 3 gradi, 
col rischio di ipotermia per gli 
eventuali sopravvissuti. Nes- 
sun ferito invece tra le 22 per- 
sone dell'equipaggio tutto in- 
diano del cargo Dali che ha col- 
pito il ponte. Nonostante alle 
indagini partecipi l'Fbi, le au- 
torità hanno escluso l'ipotesi 
di un attentatoterroristico. 


APPOGGIO FEDERALE 


«Dai primi accertamenti risul- 
ta un terribile incidente, non 
ci sono indicazioni di atti in- 
tenzionali», ha confermato 
Joe Biden parlando in diretta 
tvdalla Casa Bianca dopo aver 
ordinato di mettere a disposi- 
zione tutte le risorse federali 
per fronteggiare la risposta 
all'emergenza. Il presidente 
ha promesso anche una visita 
al più presto e che il governo 
coprirà tutti i costi della rico- 
struzione. Tra danni diretti e 
indiretti si stimano diversi mi- 
liardi di dollari. Il traffico è già 
intilte il porto, uno dei princi- 
pali del Paese, si è fermato. Si 
indaga intanto sulle possibili 
cause dell'incidente. La nave 
Dali, guidata da piloti locali, 
sembra aver perso energia ed 
essere andata fuori rotta subi- 
to prima dell'impatto. Aveva 
lanciato anche un sos e getta- 
to l'ancora a mare, ma forse 
viaggiava troppo veloce per 
cambiare direzione. «Un pro- 
blemadi alimentazione», han- 
noriferito le autorità del Mary- 
land. Nelle immagini si vede 
anche il mercantile emettere 
una colonna di fumo scuro pri- 
ma dell'urto. La perdita di cor- 
rente sembra essere avvenuta 
all'1.24 ora locale per circa 60 


secondi. Un minuto dopo la 
nave sprigiona fumo nero. Le 
luci si spengono di nuovo per 
una seconda volta due minuti 
prima della collisione. 


UN ANTECEDENTE 


La Dali ha urtato il ponte 
all'1.28, mezz'ora circa dopo 
aver lasciato il porto di Balti- 
mora, e il ponte è crollato quat- 
tro secondi dopo. Il cargo, con 
la bandiera di Singapore e di- 
retto in Sri Lanka, è di proprie- 
tà della Grace Ocean Pte Ltd., 
mentre il Synergy Marine 
Group è il gestore, che a sua 
volta l'aveva affittato dal colos- 
so delle spedizioni danesi 
Maersk. La nave era stata coin- 
volta anche in un incidente 
nel 2016 ad Anversa, in Bel- 
gio, dove la prua urtò il lato 
della banchina mentre lascia- 
va il porto, danneggiando in 
modosignificativo diversi me- 
tri dello scafo. — 


Il Francis Scott Key Bridge 


Il ponte 
ha 8 corsie 


tì, Inaugurato 
il 23 marzo del 1977, 
dopo cinque anni di lavori 


È costato più 

di 141 milioni di dollari 
(l'equivalente di 735 milioni 
di oggi) 

È attraversato 

da circa 11,5 milioni 

di veicoli all'anno 


Corre dal porto di Baltimora 
fino alla baia di Chesapeake 
sul fiume Patapsco 


Qi»: 
Stati Uniti 


IL CROLLO 


Ha bloccato il porto 

di Baltimora, uno dei 
più importanti degli 
Stati Uniti ed il primo per 
numero di automobili, camion 
leggeri e piccole navi cargo 


Ha causato ritardi nelle 

spedizioni ma anche 

disagi alle crociere in 
entrata e in uscita 


+ Habloccato più di 40 
W imbarcazioni nel porto, 
tra cui piccole navi 
mercantili, rimorchiatori 
e imbarcazioni da diporto, 
e almeno altre 30 navi che 
avevano segnalato il loro arrivo 


VISTO DA VICINO 


I testimoni sotto shock 
«In meno di 20 secondi 
è caduto tutto a pezzi» 


WASHINGTON 


«Ho guardato fuori dalla fi- 
nestra e il ponte non c'era 
più, sparito in un attimo. 
L'ho visto tutti i giorni della 
mia vita e ora non c'è più». 
Jayme stava facendo una 
pausa nel magazzino Ama- 
zon nel quale lavora proprio 
di fronte al Francis Scott Key 
Bridge quando, attorno alle 
2 di notte, una sua collega 
l'ha chiamata per mostrarle 
quanto era accaduto. 

Un incidente impressio- 
nante che in molti hanno pa- 
ragonato alla scena di un di- 
sastermovie americano. Nel 
video, ripreso dalle teleca- 


I resti del ponte di Baltimora ANSA 


mere di sicurezza e che ha 
fatto il giro del mondo, si ve- 
de l'enorme cargo Dali che si 
abbatte su uno dei piloni, 
quindi il ponte che si acca- 
scia nel fiume Patapsco in so- 


li 20 secondi. «Ho sentito la 
casa tremare, come se ci fos- 
se stato un terremoto», ha 
raccontato John, che abita 
nelle vicinanze da 57 anni e 
ricorda di aver assistito all'i- 
nizio dei lavori di costruzio- 
ne dell'opera nel 1972. 
«Non ci posso credere che 
noncisia più». 

Priscilla, anche lei della zo- 
na, ha detto di essere stata 
svegliata nel cuore della not- 
te dal rumore dell'acciaio 
che si schiantava sull'acqua. 
«Sembrava il suono di un 
tuono enorme. È una cata- 
strofe, il ponte era parte del- 
la nostra comunità», ha ag- 
giuntotralelacrime. 

Michael è stato chiamato 
da un amico e pensava fos- 
se uno scherzo. «Credevo 
che si trattasse di un pesce 
di aprile, per cui ho preso la 
macchina e sono andato a 
vedere», ha raccontato. 
«Non ci potevo credere, è 
terribile. E pensare che l'ho 
attraversato meno di dieci 
ora fa». — 


DOLORE CONDIVISO 


Genova, la città gemella 
esprime solidarieta 
e ricorda il Morandi 


GENOVA 


Un ponte che crolla, una na- 
veche abbatte una torre. Ge- 
nova soffre per Baltimora, 
Maryland, sua città gemella 
dal 1985. Genova che non 
smetterà mai di soffrire per 
quel ponte crollato il 14 ago- 
sto 2018 e peri suoi 43 mor- 
ti non distoglie gli occhi dal- 
la tragedia del Francis Scott 
Key Bridge eoffre la sua soli- 
darietà. Genova che vide la 
Torre Piloti crollare per l'ur- 
to di una nave cargo nella 
notte del 7 maggio 2013 e 
seppellire sotto le sue mace- 
rie nove persone, guarda la 
chiglia della Dali, l'enorme 


Il ponte Morandi dopo il crollo 


nave portacontainer inca- 
strata sotto il pilone del pon- 
te sul fiume Patapsco e pre- 
ga per quel morto e quei di- 
spersi. Perché Genova sa co- 
sa ci prova davanti a trage- 


die così e sa quanto corag- 
gio e forza e determinazio- 
necivuole perviverle prima 
e affrontarle poi. «Immagi- 
ni terribili arrivano da Balti- 
mora dove una nave cargo 
ha urtato il ponte Francis 
Scott Key, facendolo crolla- 
re. Siamo vicini alle fami- 
glie delle persone coinvolte 
e a tutto il popolo america- 
no. I nostri pensieri vanno 
ai dispersi e ai soccorritori 
che stanno lavorando senza 
sosta per salvare più vite 
possibili» scrive il governa- 
tore della Liguria Giovanni 
Toti sui social. Il consiglio 
comunale di Genova ha 
espresso «la sua più profon- 
dasolidarietà. Questo even- 
to è motivo di grande dolore 
e sgomento per tutti noi - 
hanno detto i capigruppo di 
maggioranza e minoranza 
in Consiglio comunale -: è 
impossibile non evocare il ri- 
cordo della tragedia del Pon- 
te Morandi che ha colpito la 
nostra città e i nostri concit- 
tadini». — 
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N see RA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


eri magistrati arrivano Ì test 


K, 
9. Scintille fral’Anmeilgoverno 


L'Associazione magistrati attacca: «Norma irrazionale, c'è tempo per eliminarla» 
Il guardasigilli Nordio: «Polemiche sterili, gia ci sono esami per altre professioni» 


I magistrati in toga rossa per l'inaugurazione dell'anno giudiziario ANSA 


Lorenzo Attianese / ROMA 


Via libera del governo ai test 
psicoattitudinali per l'accesso 
alla professione dei magistrati 
dal 2026, forse simili a quelli 
cosiddetti Minnesota, che va- 
lutano la personalità dei candi- 
dati. Il decreto legislativo ap- 
provato in Consiglio dei mini- 
stri ha avuto modifiche fino 
all'ultimo minuto, che però 
non mitigano le proteste dell' 
Associazione nazionale magi- 
strati: sarà il Csm a nominare i 
docenti universitari in materie 
psicologiche che - suindicazio- 
ne del Consiglio universitario 


nazionale, organo indipenden- 
te dell'università - faranno par- 
te della commissione giudican- 
te. Il colloquio psicoattitudina- 
le si svolgerà durante la prova 
orale, ma già dopo quella scrit- 
ta riceverà dei test su un fo- 
glio, individuati dal Csm, sul 
modello di quelli utilizzati per 
quelli effettuati agli agenti di 
polizia. Questi costituiranno 
la base per il futuro colloquio 
psicoattitudinale, che sarà co- 
munque diretto dal presiden- 
te dellacommissione esamina- 
trice, e non da uno psicologo 
(il quale sarà presente solo co- 
me ausilio), cui è demandato 


in maniera collegiale il giudi- 
zio finale. 


IL PROVVEDIMENTO 


Nel decreto legislativo che en- 
trerà in vigore ci sarà invece 
un doppio livello di garanzia: 
il Csm disciplinerà i test in via 
generale e poi la commissione 
esaminatrice deciderà. L'esa- 
me di accesso si potrà comun- 
que ripetere quattro volte. Ma 
l'Anm non cede di un passo di 
fronte alla linea morbida e con 
il presidente Giuseppe Santa- 
lucia punta il dito: «Più che 
unasciagura, è una norma sim- 
bolo, lo scopo era creare una 


suggestione nell'opinione pub- 
blica, chei magistrati hannobi- 
sogno di un controllo psichi- 
co». E rinvia un'eventuale mo- 
bilitazione sul tema: «Sullo 
sciopero ne riparleremo, sia- 
mo tutti uniti. E una norma ir- 
razionale, entrerà in vigore 
nel 2026, c'è spazio per convin- 
cere ad eliminarla». Il Guarda- 
sigilli bolla però queste reazio- 
ni come «polemiche sterili, 
vuote astrazioni», sottolinean- 
do anche il parere favorevole 
delle Commissioni Giustizia al- 
la richiesta di valutare i test: 
«Quando entrambe le Camere 
tiinviano determinate osserva- 
zioni è quasi un dovere del go- 
verno quello di adeguarsi. 
Nonc'è un'invasione di campo 
o interferenza da parte dell'e- 
secutivo nei confronti della 
magistratura. Non c'è nessun 
vulnus, nessuna lesa maestà». 
Il ministro cita come esempio i 
test psicoattitudinali già previ- 
sti per chi lavora nelle forze 
dell'ordine, come quelli per i 
carabinieri che durano tre gior- 
ni: «L'esame psicoattitudinale 
è previsto per tutte le funzioni 
più importanti del Paese: me- 
dici, piloti d’aereo, forze 
dell'ordine. Il pubblico mini- 
stero è il capo della polizia giu- 
diziariaela pgè sottoposta a te- 
st psicoattitudinali. Quindi se 
lo facciamo a chi obbedisce a 
un comandante, perché non 
sarebbe possibile farlo con chi 
ha guida la polizia giudizia- 
ria?». Poi rivela: «Mi sono sot- 
toposto ai test psicologico del 
Minnesota, che è quello che 
vorremmo introdurre qui. Del 
resto non c'è nulla di male se 
una persona cerca di capire 
com'è fatta e magari può cerca- 
re di correggersi, persone che 
hanno in mano le vite degli al- 
tri, come i medici». Un ultimo 
passaggio sui tagli al colloca- 
mento dei magistrati fuori ruo- 
lo, un altro dei provvedimenti 
approvati: «Ci sono state nu- 
merose pressioni per diminui- 
re questo numero: lo abbiamo 
portato a 180. La norma, però, 
entrerà invigore nel 2026», ha 
spiegato il ministro. — 


LEI LANCIA DECARO 


Decaro candidato dem 
alle elezioni Europee 
Anche Schlein ci riflette 


ROMA 


La riunione della segreteria 
Pd ha fatto fare un passo in 
avanti alla candidatura di 
Elly Schlein alle Europee. Il 
tema del voto per Bruxelles 
ha dominato l'incontro. 
D'altrondela sfida è alle por- 
te-urnel'8eil9 giugno - ei 
termini per la presentazio- 
ne delle liste si fanno sem- 
pre più stretti. E infatti 
Schlein ha ufficializzato 
qualche nome. Il primo è 
quello di Antonio Decaro, 
«uno dei più bravi sindaci 
d'Italia», ha detto la segreta- 
ria a DiMartedì. Una difesa 
nitida, quella di Schlein, do- 
po le polemiche di questi 
giorni su Bari, per la com- 
missione che dovrà valuta- 
re lo scioglimento del Co- 
mune (dopo un'inchiesta 
per mafia che non ha coin- 
volto il primo cittadino) e le 
affermazioni del governato- 
re pugliese Michele Emilia- 
no su un loro presunto in- 
contro con la sorella di un 
boss, che Decaro ha smenti- 
to. Capolista del Pd al Sud 
sarà Lucia Annunziata. Fra 
gli altri, circola anche il no- 
me di Cecilia Strada. «Il Pd 
ha gestito la questione delle 
alleanze alle amministrati- 


Elly Schlein ANSA 


veealleregionalicon unali- 
nea unitaria - hanno fatto sa- 
pere dal partito - Conlo stes- 
so spirito verrà affrontato il 
tema delle europee». Per- 
ché «l'avversario è la de- 
stra», è stato ribadito. Alle 
europee non ci sono allean- 
ze: ognuno corre per sé. Co- 
sì, quando il Pd parla di uni- 
tà parla di Pd. «Con varie 
sfumature - è stata la sintesi 
della segreteria fornita dal 
Pd - tutti hanno chiesto a 
Schlein di candidarsi», an- 
che se «le formule sono di- 
verse». Lei ha ammesso: «Ci 
sto riflettendo, ma prima vo- 
gliovedere la squadra». — 


SEGNALE PER GLI ALLEATI 


Avvertimento di Salvini 
«Macron? No grazie» 


ROMA 


Matteo Salvini non perde 
occasione permettere le 
mani avanti rispetto alle 
scelte da fare dopo le Euro- 
pee: «La Lega su questo 
non ha mai cambiato idea. 
Speriamo che ci sia a Bru- 
xelles il governo di centro- 
destra che c'è in Italia e nes- 
suno possa mettere veti. 
Nessuno può dire non vo- 
glio la Le Pen e preferisco 
Macron perché questo non 
sarebbe utile né all'Italia né 
all'Europa». «Sono sempre 
fiducioso - spiega Salvini - 


perché se c'è un'alleanza 
che funziona in Italia non 
vedo perché non dovrebbe 
funzionare in Europa. Se 
qualcuno di centrodestra 
preferisce i socialisti e Ma- 
cron che parla di guerra a 
Le Penche parla di pace e la- 
voro è un problema». «Io - 
conclude - so con chi stare, 
so cosa scegliere e sicura- 
mente la guida di sinistra 
delle auto solo elettriche, 
delle bistecche sintetiche e 
della tassa sulla casa non è 
la mia Europa. Spero che il 
centrodestra sia compatto 
su questo». — 


VIA LIBERA DAL CDM 


I costi del superbonus 
Arriva il punto finale, 
sconto in fattura addio 


ROMA 


Il governo corre ai rimedi sui 
rischi di nuovi sforamenti dei 
conti da parte del Superbo- 
nuse deibonusfiscali ed ener- 
getici. «Norme nate in modo 
scriteriato e che hanno pro- 
dotto risultati devastanti per 
la finanza pubblica», dice sen- 
za giri di parole il ministro 
dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti. «Qualcuno sorride- 


Unedificio in ristrutturazione 


va sul mal di pancia - aggiun- 
ge - Confermo che fa malissi- 
mo a me a tutti gli italiani». 
Così il Consiglio dei ministri 
approva a sorpresa un nuovo 
decreto sui bonusedilizi, por- 
tato fuorisacco. Scompare lo 
sconto in fattura, arriva la di- 
chiarazione preventiva, ven- 
gono bloccate le compensa- 
zioni con l'agevolazione Ace 
(che riguarda le imprese), i 
crediti vengono prima com- 
pensati con le eventuali car- 
telle degli accertamenti fisca- 
li. La misure - dice con chia- 
rezza Giorgetti - «sono tese a 
chiudere definitivamente 
l'eccessiva generosità» della 
misura. Di fatto una pietra 
tombale sui rischi futuri e i 
cui effetti attuali «potremo 
definitivamente contabilizza- 
re tra pochi giorni quando si 


caricherà la finestra per tutte 
le fatture e ilavori eseguiti en- 
tro il 31 dicembre 2023». La 
decisione arriva guardando 
alle nuove previsioni che il go- 
verno farà a breve con il Def, 
inaprile, e perle quali siatten- 
de anche la valutazione da 
parte di Eurostat dei criteri di 
contabilizzazione dei bonus. 
Le indiscrezioni parlano di ul- 
teriori sforamenti per 10 mi- 
liardi. «Già il conto è salatissi- 
mo-ammette Giorgetti, riba- 
dendo gli allarmi già lanciati 
nel passato - Anche se qualcu- 
no ne è entusiasta, il prezzo 
per la finanza pubblica e sul 
debito graverà per diversi an- 
nia venire. L'obiettivo di que- 
sto decreto è mettere un pun- 
to finale rispetto all'impatto 
sul 2023, fatto salvo le valuta- 
zioni di Eurostat». — 
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LA LETTERA DI MATTARELLA 


Il Colle scrive a Pioltello 
«Bene il vostro lavoro» 


Difendono la decisione di 
confermare la chiusura il 
prossimo 10 aprile, giorno 
della festa di fine Ramadan, i 
membri del consiglio dell'isti- 
tuto comprensivo statale Iq- 
bal Masih di Pioltello, nel Mi- 
lanese, e chiedono di rispet- 
tarla e di poter «tornare a vi- 
vere con tranquillità la scuo- 
la». Parole che arrivano assie- 
me alla risposta del presiden- 
te della Repubblica Sergio 
Mattarella alla lettera della 
vicepreside Maria Rendani, 


che aluisiera rivolta invitan- 
dolo a visitare la scuola: «Ho 
ricevuto e letto con attenzio- 
ne la sua lettera e, nel ringra- 
ziarla», sottolinea il capo del- 
lo Stato, «desidero dirle che 
l'ho molto apprezzata, così 
come - al di là del singolo epi- 
sodio, in realtà di modestori- 
lievo - apprezzo il lavoro che 
il corpo docente e gli organi 
di istituto svolgono nell'a- 
dempimento di un compito 
prezioso e particolarmente 
impegnativo». — 
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°«Più assistenza sul territorio 
per allegserireiPronto soccorso» 


Dirigenti ospedalieri, sindacati e medici di base concordano sulla soluzione anti accessi impropri 


Marco Ballico 


Spesso c'entra l’ansia del pa- 
ziente. Altre volte viene inve- 
cea mancare la presenza del- 
la sanità sul territorio: il me- 
dico di medicina generale 
non si trova o è occupato. Il 
fenomeno degli accessi inap- 
propriati al Pronto soccorso, 
emerso nel report di Agenas 
sull'emergenza-urgenza, è 
noto agli attori del sistema, 
ma è di non facile soluzione. 
Per quanto negli ospedali 
maggiori siano già attivi ca- 
nali di gestione “separata” 
dei codici bianchi e verdi. In 
Friuli Venezia Giulia, il 
17,5% degli accessi al Ps 
(69.054 su 394.810) nel 
2022 sono stati in codice 
bianco. In sostanza, non era 
necessario recarsi in ospeda- 
le. 

«Niente di nuovo — com- 
menta il direttore del Ps di 
Cattinara Franco Cominotto 
—. C'è senz'altro molta inap- 
propriatezza nella richiesta, 


ma, finché nonsiè visto il ma- 
lato, non si possono avere 
certezze sui codici». Imbuto 
complicato da risolvere, dun- 
que: «Non c'entra solo l’assi- 
stenza territoriale. Se non si 
riesce a dare risposte ai biso- 
gni, la porta del Ps deve rima- 
nere sempre aperta». 

David Turello, direttore sa- 
nitario di AsuFc, parla degli 
accessi inappropriati come 
di «tema centrale negli ulti- 
mianni. I codici bianchi ven- 
gono gestiti con percorsi più 
snelli, ma una volta che il pa- 
ziente arriva in Ps il codice 
viene comunque censito. A 
Udine abbiamo recentemen- 
te inserito la figura dell’infer- 
miere di continuità assisten- 
ziale, ma in prospettiva l’au- 
spicio è che, con l’opportuno 
potenziamento della medici- 
na territoriale, si possano at- 
tivare forme parallele alla re- 
te dell'emergenza. L’attiva- 
zione della rete geriatrica da 
parte di AsuFc è una risposta 
intalsenso:la presaincarico 


i 


L'ingresso del Pronto soccorso di Cattinara 


adomicilio dei pazienti fragi- 
li riduce fisiologicamente gli 
accessiall’ospedale». 
APordenone, il collega Mi- 
chele Chittaro assicura da 
parte sua che i codici bian- 
chi, «vengono indirizzati in 
un ambulatorio specifico co- 
sì da non intasare il lavoro 
dei medici che prendono in 


carico i veri casi urgenti. Ma 
è difficile far capire all’uten- 
te la questione dell’urgen- 
za». La soluzione? «Quanto 
previsto dalDm 77, conil raf- 
forzamento dell’assistenza 
territoriale — prosegue Chit- 
taro —, dovrebbe contribuire 
aridurre il fenomeno». 

Una rivoluzione struttura- 


le: più territorio, meno ospe- 
dale. «Di un potenziamento 
dell’assistenza territoriale 
parliamo da anni, senza risul- 
tato — dice Orietta Olivo, se- 
gretaria regionale della Cgil 
Fp-. Anzi, nulla si è fatto sin 
qui per rimediare al prevedi- 
bile crollo dei numeri dei 
mmg, in centinaia sempre 
più vicini alla pensione. Te- 
ma nazionale, ma i nostri as- 
sessori dovrebbero fare pres- 
sing a Roma». «Nonostante 
gli importanti fondi del Pnrr, 
la politica regionale pare in- 
capace di applicare soluzio- 
ni concrete per il potenzia- 
mento della rete territoriale, 
che sgraverebbero appunto i 
Ps dagli accessi impropri — 
aggiunge Stefano Bressan se- 
gretario generale della Uil 
Fpl -. Tutto questo in un cli- 
ma di malcontento diffuso di 
operatori che la stessa politi- 
canon vuole ascoltare, men- 
tre esternalizza i servizi e ap- 
palta pure gli studi sullo sta- 
to disalute del Ssr». 


Sulla stessa linea Luca Pe- 
truz, segretario del Nursind 
Fvg: «Non si comprende per- 
ché l’assessorato regionale 
non convochi la rappresen- 
tanza infermieristica, che ha 
molte idee da portare al tavo- 
lo». Critico anche il segreta- 
rio regionale della Fials Fa- 
bio Potoschnig: «Invece di 
potenziarela risposta sulter- 
ritorio, si aumentano gli spa- 
zi a disposizione dei Ps. Ma 
così non cambierà nulla, e a 
farne le spese saranno il citta- 
dino costretto ad attese di 
ore e il personale oberato da 
carichi di lavoro insostenibi- 
li». 

Potoschnig rileva anche la 
carenza dei mmg (almeno 
150 in meno dei 900 circa a 
regime in Fvg). Uno di loro, 
Luca Maschietto, segretario 
regionale Simg, interviene il- 
lustrando i dati che confer- 
mano l’impasse: «A fine 
2023 un questionario conse- 
gnato ai pazienti che accede- 
vano ai Ps con codici bianchi 
o verdi ha evidenziato che il 
74% si era recato lì senza 
aver sentito prima il medico 
curante. O per un orario sfa- 
vorevole o perché non l’ave- 
vatrovato. Noiinrealtà ci sia- 
mo, ma siamo poco competi- 
tivi rispetto al Ps. Troppo 
spesso gli esami che prescri- 
viamo finiscono nel “buco ne- 
ro” delle liste d’attesa. Il fil- 
tro del territorio c’è, ma va 
potenziato». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PRESIDENTE ALLO SMAU. QUATTRO LE STARTUP DELLA REGIONE PRESENTI 


Innovazione in mostra a Londra 
Fedriga: «Occasioni di sviluppo» 


Le istituzioni devono rappre- 
sentare un sistema Paese che 
offre arte, cultura, natura, cu- 
cina. Ma non solo: «L’attenzio- 
ne va focalizzata anche sulla 
ricchezza nel campo dell'inno- 
vazione che la nostra terra sa 
esprimere e che, abbinata alla 
creatività, è in grado di creare 
grandi occasioni di sviluppo». 
Questo il messaggio che il pre- 
sidente del Fvg e della Confe- 
renza delle Regioni Massimi- 
liano Fedrigaha lanciato a Lon- 
dra, all'Ambasciata italiana, 
nella cerimonia di apertura di 
Smau, la fiera dedicata all'in- 


novazione per imprese, star- 
tup, enti pubblici e abilitatori, 
in una delle tre edizioni all'e- 
stero. L'evento, organizzato 
da Agenzia Lavoro & Svilup- 
poImpresa in collaborazione 
con Smau e Ita-Italian Trade 
Agency, mira a favorire la na- 
scita di nuove partnership e 
collaborazioni tra ecosistema 
italiano e britannico. 

Presenti l'ambasciatore Ini- 
go Lambertini e il presidente 
Smau Pierantonio Macola, da- 
vanti a oltre 200 protagonisti 
dell'ecosistema dell'innovazio- 
ne italiano e britannico come 


aziende, investitori, startup, 
istituzioni e media, Fedriga ha 
evidenziato l'importanza e la 
strategicità di presentare l'Ita- 
liae le Regioni in contesti inter- 
nazionali nella loro diversità: 
«Il Fvg col suo sistema di start 
up è stato certificato tra le mi- 
gliori regioni in Italia per la 
sua capacità di innovare, gra- 
zie a piccole realtà molto dina- 
miche che dobbiamo sempre 
più promuovere e far conosce- 
re a livello internazionale. Il 
nostro compito come istituzio- 
ni è di accompagnare queste 
realtà in un percorso di cresci- 


ta, che possa consentire a chi 
ha idee molto innovative di di- 
ventare parte attiva e fornito- 
re a supporto delle grandi cor- 
porate. Inoltre anche a Londra 
intendiamo promuovere la po- 
sizione geografica strategica 
del Fvg per l'accesso ai mercati 
comunitari, un ecosistema 
scientifico e tecnologico avan- 
zato, il nostro sistema coordi- 
nato di incentivi alle imprese e 
la presenza a Trieste dell'uni- 
co porto franco internazionale 
dell'Ue. Fattori che sono una 
grande opportunità e hanno 
permesso in pochi anni alla no- 
stra Regione di crescere nell'at- 
trazione di investimenti este- 
ri, dal 2% circa al 6% sul totale 
nazionale». 

Una quarantina invece le 
startupitaliane allo Smaualle- 
stito all'Old Truman Brewery 
di Brick Lane, tra cui 4 del Fvg: 
le triestine Fast Computing srl 
Società Benefit e Dualistic, la 


“s f 


Fedriga coni rappresentanti delle startup del Fvg presenti allo Smau 


pordenonese Talentware e l’u- 
dinese Recornea. A Smau Fe- 
driga haincontrato rappresen- 
tanti di alcune grandi corpora- 
te italiane ma anche investito- 
ri e abilitatori britannici per il- 


lustrare peculiarità e potenzia- 
lità della nostra regione. Pro- 
prio ieri intanto nell’ultima pa- 
gina del quotidiano The Times 
è uscita una inserzione dedica- 
taalFvgcome meta turistica. 


La seduta del Consiglio sul ddl 16 


Lavori pubblici, in discussione 
in Aula il disegno di legge 


Partita ieri in Consiglio regio- 
nale la discussione generale 
sul disegno di legge 16 “Misu- 
re di programmazione strategi- 
ca per lo sviluppo del sistema 
territoriale regionale in mate- 
ria di infrastrutture e territo- 
rio” che la giunta ha licenziato 
lo scorso mese: la norma mira 
arivedere, «semplificando e in- 
novando», la disciplina su in- 
frastrutture, territorio e pae- 


saggio «a beneficio di tutto il 
comparto dell’edilizia», come 
esplicitato all’epoca dall’asses- 
sore Cristina Amirante. Miche- 
le Lobianco (Forza Italia) ha 
annotato la volontà «di impri- 
mere un cambio di passo per 
darrisposte molto attese da cit- 
tadini, imprese e portatori di 
interesse» ricordando che «le 
categorie hanno apprezzato la 
norma, così come i sindaci del 


Consiglio delle autonomie lo- 
cali». Tra le misure citate «la 
proroga di altri tre anni per 
concludere i lavori nell'edili- 
zia libera e i due mesi in più 
per il collaudo». Quanto alle 
critiche espresse dalla Soprin- 
tendenza, «come Regione ri- 
vendichiamoi diritti della poli- 
tica», ha aggiuntoilforzista. 
Rosaria Capozzi (M5S) si è 
detta convinta che «non fosse 


Unoscorcio dell'Aula durante ilavoridi ieri 


necessario velocizzare ulte- 
riormente i passaggi per appro- 
vare questo ddl, varato con 
fretta ingiustificata»; e «la 
mancata concertazione con la 
Soprintendenza è quasi un at- 
to di supponenza». «Noi non 


sappiamo e non giudichiamo - 
ha detto da Open Sinistra Fvg 
Furio Honsell - ma dobbiamo 
verificare ci sia piena condivi- 
sione» tra enti «per evitare con- 
seguenze negative». Per Fran- 
cesco Martines (Pd), sarebbe 


stato preferibile con la Soprin- 
tendenza «un contraddittorio 
in commissione». Per il dem 
Diego Moretti va trovata «coe- 
renza maggiore tra norme re- 
gionali e codice degli appalti, 
per semplificare la vita ai Co- 
munie ai professionisti». 

Amirante ha parlato della re- 
visione della legge 14 del 
2002 in base al codice appalti, 
annotando che la norma del 
2023 «dà ampia libertà alle am- 
ministrazioni locali sulle sta- 
zioni appaltanti. E noi abbia- 
mo centrato il ddl sulla nostra 
realtà, che nel 76% dei casi ci 
mette di fronte appalti di im- 
porto inferiore ai 150mila eu- 
ro». Itrerelatori di Maggioran- 
za, Lucia Buna (Lega), Igor 
Treleani (Fdi) e Mauro Di Bert 
(Fp) hanno preannunciato vo- 
to favorevole al ddl. — 
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Stop alle proroghe. Le 2.800 rea 


tà attive in Friuli Venezia Giulia 


avranno tre mesi di tempo per adeguarsi e rivedere i rispettivi statuti 


Riforma del lavoro 
nelle società sportive 


Nuovi obblighi 


in vigore da giugno 


Mattia Pertoldi 


Non ci saranno altre proro- 
ghe. Le circa 2 mila 800 asso- 
ciazioni sportive dilettanti- 
stiche delFriuli Venezia Giu- 
lia hanno poco più di tre me- 
si di tempo per adeguare i 
propri statuti ai criteri conte- 
nuti all’interno della rifor- 
masullavoro sportivo entra- 
ta in vigore lo scorso 1° lu- 
glio. Dopo due spostamenti 
consecutivi della scadenza — 
prima il 30 giugno 2023, 
quindi il 31 dicembre —, in- 
fatti, il Governo non pare 
avere alcuna intenzione di 
concedere altro tempo alle 
società italiane per allinear- 
si a una riforma avviata dal 
ministro grillino Vincenzo 
Spadafora e poi modificata 
dall'attuale titolare delle de- 
leghe per lo Sport Andrea 
Abodi. «Come noto è una leg- 
ge che non condivido — ha 
spiegato il presidente del Co- 
niregionale Giorgio Brando- 
lin—e che, se potessi, cancel- 
lereiintoto. Ma è unanorma 
dello Stato e come tale va ri- 
spettata. Per cui invito calda- 
mente tutte le società ad ade- 
guarsi in tempo utile, sia per 
quanto riguarda gli statuti 
sia per gli altri adempimenti 
connessiallariforma, come i 
corsi di formazione». 


INUOVI STATUTI 


Detto che Coni, federazioni 
e società attendono ancora 
alcuni chiarimenti da Roma, 
il decreto legislativo del 29 
agosto 2023 ha, di fatto, or- 
mai definito il quadro nor- 
mativo della riforma del la- 
voro sportivo in Italia. En- 
trando nello specifico degli 
statuti delle associazioni, vi 


GIORGIO BRANDOLIN 
PRESIDENTE DEL CONI 
DELFRIULI VENEZIA GIULIA 


«Non condivido 
queste regole e, se 
potessi, le cancellerei 
Ma parliamo di una 
legge che, come tale, 
va rispettata» 


D'ora in poi le 
associazioni dovranno 
mettere a libro paga 
figure come quelle 
degli allenatori e dei 
preparatori atletici 


devono essere riportati ob- 
bligatoriamente alcuni con- 
tenuticome la denominazio- 
ne e l'oggetto sociale, con 
specifico riferimento all’e- 
sercizio in pianta stabile e 
principale di attività sporti- 
ve dilettantistiche e l’even- 
tuale possibilità di svolger- 
ne di diverse, ma esclusiva- 
mente a carattere seconda- 
rio oltre che strumentale. 
Ancora, proseguendo, devo- 
noessere specificate la desti- 
nazione degli utili di eserci- 
zio e le modalità di approva- 
zione dei rendiconti econo- 
mico-finanziari, quelle di 
scioglimento dell’associazio- 
ne, di devoluzione del patri- 
monio e pure il divieto di cu- 
mulo delle cariche per gli 
amministratori. Il mancato 
adeguamento dello Statuto 
ai criteri stabiliti dalla rifor- 
ma Spadafora rende inam- 
missibile la richiesta di iscri- 
zione al Registro nazionale 
delle attività sportive dilet- 
tantistiche (Ras), oppure ne 
produce la cancellazione 
per chivi è già iscritto, conla 
riduzione dei benefici garan- 
titi al mondo sportivo non 
professionistico. 


NUOVI CONTENUTI 


Il nucleo principale della 
norma è quello che fa rien- 
trare nella figura del lavora- 
tore sportivo chi svolge 
un’attività di questo tipo die- 
tro corrispettivo economico 
a esclusione delle mansioni 
di carattere amministrativo 
e gestionale. Se il presidente 
di un’associazione diventa 
dunque, in molti casi, un ve- 
ro e proprio datore di lavo- 
ro, vengono considerati la- 
voratori sportivi atleti, alle- 


2.800 


TOTALE 


Partecipanti 
agli sportelli 
Regione-Coni 


400 circa 


Li 


natori, istruttori, direttori 
tecnici e sportivi, preparato- 
ri e direttori di gara. La rifor- 
ma introduce anche la figu- 
ra del volontario, le cui pre- 
stazioni, però, non devono 
essere retribuite, ma posso- 
noottenere soltanto una for- 
ma di rimborso spese. Per 
queste figure è previsto, ap- 
punto, un rimborso a fronte 
di una semplice autocertifi- 
cazione, purché non sia su- 
periore a 150 euro mensili. 
Cifra, questa, che in ogni ca- 
sononconcorre al raggiungi- 
mento del reddito imponibi- 
le. 


IL CHIARIMENTO DELL'INPS 


La legge nazionale consente 
l'inquadramento contrattua- 
le del lavoratore sportivo in 
tre tipologie: dipendente, 
autonomo oppure con una 


Professionistiche: 


Udinese e 
Triestina 


Persone 


forma di collaborazione 
coordinata continuativa 
(Co.co.co.). Considerata la 
natura delle associazioni del 
Friuli Venezia Giulia, ma an- 
che di quelle di territori ita- 
liani simili alla nostra regio- 
ne, risulta quasi scontato 
che la formula che verrà uti- 
lizzata maggiormente sarà il 
Co.co.co. In questo senso, 
per il funzionamento del si- 
stema, si può analizzare la 
circolare dell’Inps emanata 
loscorso autunno e che chia- 
rifica gliadempimenti, con i 
relativi costi, applicati ai con- 
tratti di collaborazione. I la- 
voratori sportivi dovranno 
obbligatoriamente essere 
iscritti alla Gestione separa- 
ta dell’istituto con l’imposi- 
zione di versamento dei con- 
tributi che scatterà al supera- 
mento- calcolabile a partire 


2506 


Domande per corsi 
di formazione 


209 


mila € 
Budget annuale 


fm 


WITHUB 


dal 1° luglio dello scorso an- 
no-di un compenso pari a 5 
mila euro all’anno. Un tetto, 
inoltre, che vale anche come 
sommadi eventuali compen- 
si legati a più associazioni e 
non si riferisce, pertanto, a 
ogni singola società. La con- 
tribuzione implica pure l’ap- 
plicazione di un’apposita ali- 
quota che è pari al 24% nel 
casoin cuil’operatore sporti- 
vo abbia in essere altre for- 
me contrattuali, come tutti 
coloro che possiedono unre- 
golare posto di lavoro oppu- 
re sono in pensione. Per tutti 
gli altri, invece, l'aliquota da 
applicare è pari al 25%, quin- 
dil’1%in più. Va inoltre som- 
mata una percentuale del 
2,03% come forma di tutela 
per maternità, malattia ed 
eventuale indennità mensi- 
le di disoccupazione. — 


Decisa dall'amministrazione regionale anche l'apertura di sportelli ad hoc 
Arrivate finora richieste di aiuto da 420 realtà associative del territorio 


Fondi per corsi di formazione 
destinati a volontari, enti e club 


ell’assestamento au- 
tunnale la Regione 
era venuta incontro 
alle richieste delle as- 
sociazioni dilettantistiche fi- 
nanziando una serie di incon- 
tricon al centro, essenzialmen- 
te, temi di fiscalità e contabili- 
tà. Nella legge di Stabilità, in- 
vece, ha messo in campo-gra- 
zie a un emendamento di Edy 


Morandini fatto proprio da tut- 
talalista Fedriga e appoggiato 
dall’assessore Mario Anzil-ol- 
tre 200 mila euro per finanzia- 
re un pacchetto di corsi di for- 
mazione obbligatori, a partire 
dalla sicurezza, correlati alla ri- 
formadellavorosportivo. 
Ilprimostep ha portato all’a- 
pertura di diversi sportelli in- 
formativi sul territorio regio- 


nale cui si sono rivolte al mo- 
mento 420 società. Il secondo, 
invece, riguarderà i corsi veri e 
propri. In base a una prima in- 
dagine svolta dagli uffici regio- 
nali, in questi primi mesi 
dell’anno sono state raccolte 
256 manifestazioni di interes- 
se per un fabbisogno di poco 
meno di 5 mila corsi individua- 
li e un budget (teorico) di 735 


milaeuro. 

«L'entrata in vigore della ri- 
forma del nuovo diritto dello 
sport ha suscitato preoccupa- 
zioni nelle associazioni — ha 
spiegato Anzil—. Persupportar- 
le, fin da subito, siamo interve- 
nuti assieme al Coni. Lo faccia- 
mo con lo sportello informati- 
vo gratuito gestito dal Comita- 
toesostenuto finanziariamen- 
te dalla Regione: un progetto 
sperimentale unico a livello na- 
zionale che sta riscontrando 
grande successo e offre un so- 
stegno concreto alle società 
sportive dilettantistiche nella 
gestione degli adempimenti in- 
trodotti con la recente riforma 
dello sport. Oggi il nostro sup- 
porto si concretizza con una 
nuova misura che rimarca con- 
cretamente la vicinanza della 
giunta e del Consiglio al mon- 


MARIO ANZIL 
ASSESSORE REGIONALE 
CON DELEGA A CULTURA E SPORT 


«Abbiamo lanciato un 
progetto sperimentale 
per offrire sostegno 
concreto nella 
gestione 
amministrativa» 


do sportivo della regione. Il 
contributo a favore del Comita- 
to del Coni del Friuli Venezia 
Giulia è finalizzato all’abbatti- 
mento delle spese sostenute 
dai sodalizi sportivi operanti 
sul territorio regionale, per 
corsi di formazione obbligato- 
ria funzionali al regolare svol- 
gimento dell'attività sporti- 
Va». 

Icorsi maggiormente richie- 
sti riguardano quelli in mate- 
ria di sicurezza, di emergenza 
erianimazione, gestione emer- 
genze e predisposizione dei do- 
cumenti di valutazione dei ri- 
schi.Il contributo, la cui inten- 
sità dovrà essere stabilita an- 
che in base a eventuali nuovi 
stanziamentiin assestamento, 
verrà concesso a rendiconto 
delle spese effettuate. — 

MP. 
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ATTUALITÀ 11 


La scopertadegli speleologi della Sas dopo 28 anni di scavi in Carso 
Creato cunicolo per arrivare al fondo della caverna in cui scorre il fiume 


Il percorso sotterraneo 
del misterioso Timavo 
svela untratto inesplorato 
a 300 metri di profondità 


ILCASO 


Ugo Salvini 


velato uno dei grandi 

misteri del lungo per- 

corso sotterraneo del 

Timavo, il fiume che 
sfocia a san Giovanni di Dui- 
no, dopo aver attraversato le 
cavità della Croazia e della Slo- 
veniae che, nell’antichità, pro- 
prio perché sgorgava dalla ter- 
ra, impauriva le popolazioni 
primitive. Dopo 23 anni di 
esplorazioni e scavi nella grot- 
ta denominata “Luftloch” (in 
tedesco “grotta che respira”), 
il cui accesso si apre sul fondo 
di una dolina di Trebiciano, gli 
esperti della Società adriatica 
di speleologia (Sas) hanno rag- 
giunto unnuovotratto inesplo- 
rato del fiume sotterraneo. 
Protagonista della straordina- 
ria scoperta una squadra di 


una dozzina di speleologi Sas, 
che sono riusciti a raggiungere 
il nuovo fondo della grotta in 
cui scorre il fiume a oltre 300 
metri di profondità. 
L'importante notizia è stata 
data ieri da Marco Restaino, 
presidente della Sas. aAbbia- 
molavorato per tutti questi an- 
ni-ha detto — per raggiungere 
un grande risultato, che ripor- 
ta il nostro territorio e Trieste 
alla ribalta, come culla storica 
e centro attivo della speleolo- 
gia internazionale. Giunti con 
non poche difficoltà sul fondo, 
abbiamo provveduto a un pri- 
mo sommario rilievo della ca- 
vità e al campionamento di ac- 
quae sedimenti perle successi- 
ve analisi scientifiche di labo- 
ratorio. Ad aspettarci, alcuni 
protei, immobili nelle acque il- 
luminate perla prima volta nel- 
la storia dalla luce artificiale». 
Queste le tappe. Gli scavi so- 
noiniziati nel 2000, su iniziati- 


va di Marco Restaino e Piero 
Slama, allora minorenni. Suc- 
cessivamente la squadra di la- 
voro si è arricchita con Fulvio 
Levi e Massimiliano Blocher. 
La parte iniziale della cavità è 
stata scavata in artificiale sino 
alla profondità di 60 metri, im- 
brigliando e consolidando in- 
combenti frane sotterranee. 
Oltre tali frane è stata raggiun- 
ta una grotta, all’interno della 
quale, allargando numerosi 
passaggi intransitabili, gli spe- 
leologi sono scesi attraverso 
una successione di pozzi, che 
hanno portato, nel 2010, alla 
profondità di quasi 250 metri 
sotto la superficie. «Se il rag- 
giungimento del Timavo sem- 
brava ormai essere vicino — ha 
ricordato Staino - due ostacoli 
hanno rallentato il procedere 
dei lavori. Il primo la mancan- 
za di aria, per cui abbiamo do- 
vuto forzare all'interno l'aria 
esterna con una grossa vento- 


Uno speleologo della Sas sceso fino alla grotta sotterranea in cui scorre il Timavo 


la alimentata da un generato- 
re. Il secondo — ha aggiunto - 
gli spazi angusti. La via da se- 
guire era infatti ridotta a una 
fessura di pochi centimetri. Ab- 
biamo perciò dovuto affronta- 
re lunghi anni di lavoro — ha 
continuato - con la creazione 
di un cunicolo artificiale, che 
si sviluppa orizzontalmente 
per quasi 40 metri. Finalmen- 
te — ha concluso Restaino - in 
questi giorni è stato rimosso 


l'ultimo diaframma ed è stato 
possibile accedere a una gran- 
de caverna, sul cui fondo scor- 
re un tratto del fiume Tima- 
VO». 

Il vano sotterraneo presenta 
delle dimensioni importanti: 
un'altezza massima quasi 50 
metri, la lunghezza di circa 
100 e almeno 30 di larghezza. 
La grotta Luftloch entra così a 
farparte delle pochissime grot- 
te del Carso che superano i 


300 metri di profondità. «Nei 
prossimi mesi — ha annunciato 
Staino — continueremo le 
esplorazioni con i canotti». 
Ora inizierà la fase di studio 
della grotta, con esplorazioni 
che potrebbero collegare la 
grotta Luftloch a quella di Tre- 
biciano, creando un sistema 
sotterraneo chilometrico sen- 
za precedenti nel territorio e 
dirilevanza internazionale. — 
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Ivasporti transfrontalieri 


Treno diretto da Opicina a Fiume 
Il 24 aprile la prima partenza 


Al debutto il collegamento sperimentale promosso dall'Ince. Per coprire la tratta serviranno circa due ore 


Francesco Bercic / TRIESTE 


Partiràil 24aprile e sarà atti- 
vo fino al 30 settembre il 
nuovo treno diretto fra la 
stazione di Villa Opicina e 
Fiume, con due collegamen- 
ti giornalieri della durata di 
poco più di due ore disponi- 
bilituttalasettimana. 

A qualche mese di distan- 
za dall’annuncio, è diventa- 
to ufficiale l’avvio dell’inedi- 
ta tratta ferroviaria fra le 
due città, per ora solo in via 
sperimentale, finanziata 
dal bando “Interreg Central 
Europe-Sustance” e promos- 
sa dal segretariato esecuti- 
vo dell’Iniziativa centro eu- 
ropea (Ince) in collaborazio- 
ne con gli enti ferroviari di 
Slovenia e Croazia. Se il ri- 
scontro di pubblico dovesse 
essere favorevole, il servizio 
potrebbe diventare perma- 
nente, sul modello di quan- 
to accaduto con i treni “Mi- 
cotra” per la linea Villa- 
co-Udine-Trieste. 


Scendendo nei dettagli, la 
partenza è prevista alle 7.50 
del mattino da Villa Opici- 
na, conarrivo stimato a Fiu- 
me alle 9.54; il treno riparti- 
rà poi alle 18.25 dalla città 
croata, tornando nella sta- 
zione di Villa Opicina alle 
20.40.Fra gli aspetti più rile- 
vanti c'è sicuramente il prez- 
zo, di soli8 euro a tratta, con 
la possibilità di trasportare 
la bicicletta a una tariffa 
maggiorata di 5 euro. Viag- 
geranno gratis ibambini sot- 
to i 6 anni, mentre dai 6 ai 
12 anni ci sarà uno sconto 
del 50 per cento (dunque 4 
euro per ciascun viaggio). 
Per l’acquisto dei biglietti, 
sarà sufficiente rivolgersi 
agli sportelli delle stazioni 
o, eventualmente, si potran- 
no pagare in contanti sul tre- 
no. 

Si dice «molto soddisfat- 
to» Roberto Antonione, se- 
gretario generale dell’Ince: 
«E un’iniziativa che ci vede 
capofila- commenta —e che 


DA OPICINA A FIUME SU ROTAIA 
ILTRENO AL VIA IL 24 APRILE (FOTO 
MISKO KRANJEC - FERROVIE SLOVENE) 


Previsti due viaggi 
al giorno. | biglietti 

per le singole corse 
costeranno 8 euro 


sappiamo essere di grande 
interesse per l'opinione pub- 
blica». 

Come detto, la nuova trat- 
ta ferroviaria rientra nel ban- 
do “Interreg Central Euro- 
pe-Sustance” che, con un ca- 
pitale complessivo di poco 
più di due milioni di euro 
spalmatisutre anni, punta a 
promuovere la mobilità so- 


stenibile attraverso una se- 
rie di progetti da realizzare 
in diverse aree dell’Unione 
europea. Non a caso, il tre- 
no che effettuerà i collega- 
menti, oltre a un moderno si- 
stema di informazione pas- 
seggeri e al Wi-Fi, è dotato 
anche di appositi spazi per 
le biciclette, pensati per co- 
loro che vorranno esplorare 


i percorsi ciclabili distribuiti 
fra levarie fermate interme- 
die. E, sempre per questo 
motivo, verranno installati 
presso alcuni Comuni slove- 
nie croati degli “hub” di bici- 
clette elettriche, così da in- 
centivarne l'utilizzo. 

Assieme alla sostenibilità, 
l’altro obiettivo del progetto 
è «migliorare il collegamen- 
to delle zone rurali con le 
principali aree urbane 
dell'Europa centrale», spie- 
gaPaolo Dileno, project ma- 
nager di Ince. Da questo 
punto di vista, verranno im- 
plementate nei prossimi me- 
si alcune applicazione per 
rendere più fruibile il tra- 
sporto pubblico nelle aree 
periferiche dell’Istria. 

Tornando al nuovo colle- 
gamento ferroviario, è anco- 
ra difficile valutare il nume- 
ro dei passeggeri coinvolti. 
Uno studio dell’Università 
Ca Foscari di Venezia, pro- 
mosso sempre da Ince, ha sti- 
mato in una cifra compresa 
fra 28.400 e 36.000 i poten- 
ziali utentiche viaggerebbe- 
ro annualmente nella tratta 
Trieste-Fiume. Ma, proba- 
bilmente, un’eventuale in- 
troduzione definitiva del 
servizio genererebbe una 
domanda più consistente. 
In generale, spiega ancora 
Dileno, «il collegamento, 
pur avendo un focus preciso 
sul turismo, si rivolgerà an- 
cheai pendolari». — 
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FINO A 5.500€ DI BONUS OPEL 
ANCHE SENZA PERMUTA O ROTTAMAZIONE 


INCENTIVI OPEL PER TUTTI 


DA 109€ AL MESE 

ANTICIPO 2.938€ 

35 RATE MENSILI/15.000 KM 
RATA FINALE 11.627€ 

TAN (Fisso) 8,99% - TAEG 12,29% 
FINO AL 31 Marzo 2024 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Nuova Corsa 5 porte 1.2 75 cv MTS Prezzo Listimo ( 
IVA è messa su strada Inchise, IPT, tit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità esciusi) 
13.900 €. Prezzo Pramo 16.400 € (oppure 14.400 € citre onori finanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL) 
Anticipo 2.938€ - Importo Totale del Credito T1,462€ . Importo Totale Dovuto 15.472 € composto de: Importo 
Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Servizio idonticar 265C, interessi 3.194 €, speso di incasso mensili 3.5 €, 
imposta sostitutiva sul comtretto da accettare sulla prisma rata sii 30,3 €, Taie importo è da restituirsi in m* 26 rate 
come sogue n° 35 rate da 109 € e una Rata Finsie Resicua (pari al Valore Garantito Futuro) 11.627 € Incluse spese 
incasso mernili ci 15 € Spese invio rendiconto periodico cartaceo: OC/ano. TAN (Fisso) B,99%, TAEG 12.29%. 
Solo in caso dî restituzione ejo sostituzione dei veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà ndidebitato 
un costo pari a 0,16/km ove il veicolo abbia superato ll chdometraggio massinmop di 15.000 km. Offerta valida solo 
su clientela privata, per vetture in stock solo per contratti stiputati fino ai 37 Marzo 2024 presso | Concessionari 
oterenti, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services italia So.A. soggetta 
ad approvazione. Documentazione procontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-Financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale 
Consumo di carburante gamma Opel Corsa (200 km): 5,4-5,1 emissioni CO2 (g/km): 122-0, Consueno di amergia 
elettrica Corsa-e (XKWN/TOOkm}): 17,6 — 14,3; Autonomia: 402-356 km, Vniori omologati in base al ciclo ponderato 
WILTP, in base al quale | muovi veicoli sono amologati dal FP settemtee 2018, aggiornati al 16/0/2023 e indicati 
solo a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia esettrica, | valori dî emissione di CO: e 
l'autonomia possono esseri diversi e possono variare a seconcia delle condizioni di utilizzo e i vari fattori quali 
optionala, frequenta i ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, 
velocità, peso totale, utîizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni 
atradali, ecc. intmagini illustrative; caratteristichejcolori possono differire da quanto rappresentato, Messaggio 
pubblicitario, con finalità promozionale. 
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Le tenzioni internazionali 


S ® 

I raid Nato su Belgrado 
L'Onu rifiuta il d 
L'ira di Russia e Serbia 


Mosca aveva chiesto di dedicare una seduta del Consiglio di Sicurezza 
ai bombardamenti del 1999: «Fu quello ilvero inzio della crisi con l'Occidente» 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Bombe e missili lanciati un 
quarto di secolo fa continua- 
no a fare male. E a provocare 
polemiche, controversie e 
una vera bufera politica e di- 
plomatica ai massimi livelli, 
nel cuore del Palazzo di Ve- 
tro. Sono gli ordigni lanciati 
dalla Nato nel 1999 control’al- 
lora Jugoslavia di Slobodan 
Milosevié, in quella Opera- 
tion Allied Force sferrata pro- 
prio 25 anni fa per fermare la 
sanguinosa repressione del re- 
gime contro la minoranza al- 
banese in Kosovo. L’Operazio- 
ne iniziò il 24 marzo — data 
che viene ricordata ogni anno 
in Serbia con cerimonie civili 
e religiose — e si concluse il 10 
giugno 1999, dopo la firma 
degli accordi di Kumanovo, 
con la resa di fatto dei serbi e 
l'ok di MiloSevié al ritiro di 
esercito e polizia dalla provin- 
cia meridionale. 

Ma quale attualità può an- 
cora avere oggi la guerra del 
1999, mentre il mondo è scos- 
so da quella in Ucraina, dai 
massacri a Gaza e da nuovi 
conflitti che sembrano prepa- 
rarsi? Neha, edè grande. Lo si 
è visto al Consiglio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite, teatro 
diunavera tenzone tra grandi 
potenze proprio sui fatti del 
1999. La miccia, una richiesta 
presentata a inizio marzo dal- 
la Russia, che aveva annuncia- 


|] 
LA RIUNIONE 


UNO SCORCIO DEL CONSIGLIO DI 
SICUREZZA DELL'ONU RIUNITO 


Il ministro di Vudic: 
«Si è impedito di dire 
la verità su quella 
aggressione da parte 
dell'Alleanza». La 
delusione di Pechino 


Il pensiero della 
Francia: un tentativo 
<<cinico di usare 
l'intervento quei fatti 
per giustificare la 
guerra in Ucraina» 


to di volere una «seduta del 
Consiglio» dedicata ai bom- 
bardamenti Nato sulla Serbia 
«proprio nel venticinquenna- 
le», come annunciato dal vi- 
ce-rappresentante russo all’O- 
nu, Dmitrij Poljanski. Questa 
la motivazione: «La più impor- 
tante crisi» che si è poi tradot- 
ta «nella formazione dell’at- 
tuale sistema di relazioni» in- 
ternazionali deve essere ripor- 
tata d'attualità nel massimo 
consesso internazionale, ave- 


va aggiunto Poljanski. Nella 
lettura di Mosca infatti «l’ag- 
gressione Nato contro la Jugo- 
slavia e la separazione illega- 
le del Kosovo» dalla Serbia sa- 
rebbero alla base della «rottu- 
ra del sistema internazionale 
costruito nel rispetto degli Ac- 
cordi di Helsinki», il decalogo 
che nel 1975, firmatari anche 
Usa, Ursse altre grandi poten- 
ze, fissava principi come «in- 
violabilità delle frontiere», ri- 
soluzione «pacifica delle con- 
troversie», ma anche «non in- 
gerenza negli affari interni» e 
«integrità territoriale degli 
Stati». Nel 1999, invece, «per 
la prima volta i confini di uno 
Stato indipendente vennero 
violati con la forza», dalla Na- 
to, e fu quello il vero «inizio 
della crisi con la Russia, che 
non accettò questa arbitrarie- 
tà dell'Occidente», con tutti i 
problemie le successive evolu- 
zioni. 

La posizione russa - natural- 
mente condivisa al 100% da 
Belgrado — a sorpresa non è 
stata tuttavia oggetto di dibat- 
tito al Consiglio di sicurezza. 
A causa delle “perplessità” di 
alcuni membri del Consiglio, 
infatti, la proposta è stata mes- 
sa ai voti: solo Russia, Cina e 
Algeria hanno votato a favo- 
re, tutti gli altri sisono astenu- 
ti, con Usa e Francia partico- 
larmente contrarie all’idea di 
Mosca, portando alla cancella- 
zione del dibattito sui 78 gior- 


ibattito 


ni dibombardamenti. E avee- 
menti polemiche, con riflessi 
sull'attualità. Gli attacchi ini- 
ziati il 24 marzo «furono una 
brutale violazione del diritto 
internazionale» e l'Occidente 
non ne vuole parlare neppure 
oggi, ha così accusato l’amba- 
sciatore russo all’Onu, Vasily 
Nebenzya. «Deludente che il 
Consiglio si sia rifiutato» di 
parlare del 1999 e del «bom- 
bardamento dell'ambasciata 
cinese» a Belgrado, ha fatto 
eco Pechino. «Si è impedito di 
dire la verità sull’aggressione 
Nato di 25 anni fa controla Ju- 
goslavia», ha annotato il mini- 
stro degli Esteri serbo, Ivica 
Dacié, senza nascondere la 
propria «delusione» perla can- 
cellazione del dibattito. 

Sul fronte opposto, il Koso- 
vo el’Occidente. La Russia ela 
Serbia tentano «un assurdo e 
inaccettabile parallelo tra in- 
tervento Nato ela guerra d’ag- 
gressione» di Mosca «per an- 
nettere territori», ha replicato 
l’omologa kosovara Gervalla 
Schwarz. Quello russo è stato 
solo un tentativo «cinico di 
usare l'intervento Nato del 
1999 per giustificare la guer- 
rain Ucraina e le politiche ag- 
gressive in Georgia e Cri- 
mea», ha fatto eco la Francia. 
Ecosì un passato irrisolto con- 
tinua a riverberarsi su un pre- 
sente sempre più conflittuale. 
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L'analisi di Giorgio Fruscione, politologo dell'Ispi: «L'inizio di un ordine mondiale nuovo» 


«Quelle bombe furono un segnale 
suun Cremlinoin piena transizione» 


L’INTERVISTA 
llied Force fu 
unevento ine- 
dito per la 
geopolitica 


dell’epoca: ilprimo attacco Na- 
to contro uno Stato che non 
aveva compiuto né minaccia- 
to ostilità contro un Paese 
membro dell'Alleanza. Ful’ini- 
zio di un ordine mondialenuo- 
vo in cui l'Occidente a guida 
Usa mandava un segnale forte 
e violento, al di fuori del dirit- 
tointernazionale, di superiori- 
tà militare, in primis nei con- 
fronti della Russia che era in 
piena transizione politica e 
economica». E la lettura della 


guerra del 1999 fatta da Gior- 
gio Fruscione, politologo e 
analista dei Balcani all’Ispi. 

Il vulnus del 1999 fu un’a- 
zione militare senza l’avallo 
dell’Onu. Un precedente pe- 
ricoloso, con effetti sul pre- 
sente? 

«Senz'altro. Il diritto inter- 
nazionale è la casa comune di 
tutti gli Stati, se questa casa 
non viene rispettata la convi- 
venza è impossibile. Sin 
dall'occupazione e annessio- 
ne illegale della Crimea, il regi- 
me russo usa il “precedente” 
del Kosovo per giustificare le 
proprie mire imperialistiche 
sul vicinato, sentendosilegitti- 
mato da quella che fu un’inizia- 
tiva unilaterale». 


Le bombe Nato ebbero gli 
effetti voluti dall’Alleanza 
atlantica? 

«Il cosiddetto “intervento 
umanitario”, espressione an- 
ch’essainedita, purtroppo non 
ebbeilmerito di fermare i mas- 
sacri e le violenze subite dagli 
albanesi kosovari. Non solo: 
gli attacchi dell’esercito serbo 
si fecero più violenti. Inoltre, 
MiloSevic rimase al suo posto e 
continuò a governare in modo 
autoritario». 

La Serbia ricorda il 1999 
come un’aggressione. Che si- 
gnificato dà a questa perpe- 
tuazione della memoria? 

«Unsignificato squisitamen- 
te politico, purtroppo. Le vitti- 
me non sono mai state censite 


- nemmeno dalla Nato - e que- 
sto volutamente. Così si può 
continuare a manipolare il te- 
ma declinandolo secondo una 
retorica antioccidentale. Un 
modo esemplare di non rispet- 
tare vittime e memoria di quei 
mesi». 

La guerra del 1999 suggel- 
lò una rinnovata intesa tra 
Belgrado e Mosca. Perché? 

«Perché fuil pretesto miglio- 
re per dimostrare, tanto a Bel- 
grado quanto a Mosca, la man- 
canzadilegittimità delle politi- 
che occidentali. Il nucleo dei 
rapporti politici tra Serbia e 
Russia sta nel sostenere la so- 
vranità serba sul Kosovo in vir- 
tù diquanto accaduto negli an- 
ni Novanta, anche se in realtà 
alla Russia serve questo “prece- 
dente” perautolegittimare l’in- 
vasione dei Paesi vicinie l’occu- 
pazione della Crimea». 

Il tema rimane caldo, co- 
mesiè visto al Consiglio di si- 
curezza Onu. Che interesse 
ha oggi la Russia a tornare 
sulla questione? 

«Il tentativo russo al Consi- 
glio è in linea con la retorica 
del Cremlino, che cerca legitti- 
mazione per quanto fa in 


GIORGIO FRUSCIONE 


POLITOLOGO ALL'ISPI (ISTITUTO PER GLI 
STUDI DI POLITICA INTERNAZIONALE) 


Ucraina. Ciò che dovrebbero 
capire a Belgrado è che la Rus- 
sia in questo modolegittima in- 
direttamente anche ilbombar- 
damento Nato e dimostra, an- 
cora una volta, che degli inte- 
ressi nazionali serbi alla Rus- 
sia importa solo a fini propa- 
gandistici. Allo stesso modo, 
non discuterne offre a Belgra- 
do e Mosca l'opportunità di 
esporre i presunti doppi stan- 
dard della comunità interna- 
zionale». 

Ma possono esserci simili- 
tudini tra l'intervento Nato 
del 1999 e la guerra della 
Russia in Ucraina, come so- 
stiene di fatto Mosca? 

«Le similitudini stanno nel 
fatto che entrambe avvengo- 
no in violazione della Carta 
Onu e sono ingiuste verso la 
popolazione civile. Sono en- 
trambe duri colpi per il diritto 
internazionale, nonché per la 
diplomazia e la nostra capaci- 
tà di negoziare: MiloSevic an- 
dava fermato in altro modo, 
mentre le ragioni russe nel vici- 
nato non possono giustificare 
l'invasione di un Paese sovra- 
no». — 

ST.G. 
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L i da fuoco in auto, muore nel Varesotto 


La tragedia davanti alla casa a Golasecca, la moglie e la figlia tentano invano di soccorrerlo, la coppia si stava separando 


Simona Carnaghi /VARESE 


È morto poco prima delle 15 il 
cinquantenne che alle 6 di ieri 
si è dato fuoco a Golasecca, 
nel Varesotto, davanti all'abi- 
tazione dove sino a qualche 
mese fa viveva con la famiglia, 
prima di una separazione diffi- 
cile. In un primo momento 
l'uomo è stato ricoverato in 
condizioni gravissime nel re- 
parto grandi ustionati dell'o- 
spedale Niguarda di Milano 
dove era arrivato con l'elisoc- 
corso in codice rosso. Ma è spi- 
rato poche ore dopo il ricove- 
ro. I carabinieri della compa- 
gnia di Varese hanno ricostrui- 
to l'accaduto tanto semplice 
nella sua estrema drammatici- 
tà. Il cinquantenne è arrivato 
sulla sua auto all'alba posteg- 
giando la macchina davanti al- 
lasuavecchia abitazione. 


IL GESTO ESTREMO 


Si è cosparso di benzina e si è 
dato fuoco sotto gli occhi della 
moglie di 42 anni e della figlia 
di 13 anni. Entrambe si sono 
lanciate verso l'auto riportan- 
do a loro volta ustioni, per for- 
tuna non gravi, nel disperato 
tentativo di salvarlo. Impossi- 
bile riuscire a farlo: le fiamme 
hanno rapidamente avvolto 


l'abitacolo della macchina 
danneggiando anche una se- 
conda vettura posteggiata a 
poca distanza. Sul posto sono 
intervenuti prontamente ivigi- 
lidel fuoco chehanno domato 
il rogo delle due automobili, 
ormai trasformate in carcas- 
se. Sgomenti i residenti della 
zona: «Una cosa inimmagina- 
bile. Un uomo sempre gentile, 
una bella famiglia. Abbiamo 
sentito uno scoppio e ci siamo 
affacciati: è stato terrifican- 


Il50enne è spirato in 
ospedale per le 
gravissime ustioni 
riportate nel rogo 


te». Il cinquantenne, ancora vi- 
VO, era stato affidato al perso- 
nale sanitario che lo ha porta- 
toalNiguarda, un centro parti- 
colarmente specializzato per 
le ustioni. E sono state traspor- 
tate al pronto soccorso anche 
madre e figlia, all'ospedale di 
circolo di Varese. «L'intera co- 
munità è sotto shock - ha spie- 
gato il sindaco di Golasecca, 
Claudio Ventimiglia - Quanto 
è accaduto è stato un fulmine 
a ciel sereno. Certo sapevamo 


che era un momento complica- 
to, malui è sempre stato equili- 
brato, sempre disponibile per 
la collettività». 


COMUNITÀ SOTTO SHOCK 


Fra conosciuto nella cittadi- 
na che non arriva a tremila 
abitanti anche per il suo lavo- 
ro di cuoco. «In questo mo- 
mento la nostra vicinanza va 
aisuoi famigliari, in particola- 
re alla moglie e alla figlia - ha 
aggiunto il primo cittadino - 
che oltre al dolore dovranno 
affrontare il trauma di aver as- 
sistito a una tragedia che la- 
scia senza parole». Negli ulti- 
mi anni il cinquantenne ave- 
vadovuto affrontaremomen- 
ti difficili e dolorosi, come la 
morte del fratello in un inci- 
dente stradale. I due fratelli 
erano particolarmente legati, 
e l'improvvisa scomparsa lo 
aveva segnato profondamen- 
te. Nei giorni scorsi lui rispon- 
dendo ad alcuni commenti a 
un suo video postato sui so- 
cial, aveva riferito di avere un 
tumore al colon, per cui era 
stato operato da una decina 
di giorni a cui sarebbe dovuta 
seguire la chemioterapia.Ica- 
rabinieri hanno accertato che 
l'uomo soffriva di diabete, 
nondi altre patologie. — 


L'auto dell'uomo distrutta dalle fiamme ANSA 


LA COMMEMORAZIONE 


Saman, funerali privati 
Il fratello la ricorda 
«forte e coraggiosa» 


NOVELLARA 


Novellara vorrebbe ricordar- 
la com'era, pensare che anco- 
ravive.Manon puòfarlo, per- 
ché quando tutti hanno sapu- 
to dell'esistenza di Saman Ab- 
bas, lei era già tre metri sotto 
terra. E allora il piccolo paese 
le dice addio adesso, ma insie- 
me consacra la 18enne pachi- 
stana a icona di libertà, una 
storia da raccontare nelle 
scuole, una memoria da cu- 
stodire. Sotto la pioggia, nel 
silenzio del cimitero dove è 


sepolto da oltre 30 anni il fon- 
datore dei Nomadi Augusto 
Daolio, il fratello Ali piange 
la sorella «più forte e corag- 
giosa», parole che non è riu- 
scito a pronunciare, ma che 
resteranno incise su una stele 
a fianco della tomba. «Mi 
mancherai ogni giorno, ogni 
momento, ogni notte», il mes- 
saggio del ragazzo completa- 
to da una farfalla stilizzata e 
dalla foto di Saman, l'ormai 
nota immagine con il nastro 
rosso tra i capelli. Riproposta 
anche in piazza dell'Unità d'T- 


talia, illuogo centrale del pae- 
se dove a sera arriva la fiacco- 
lata pubblica. Qui il volto del- 
la 18enne è composto attra- 
verso centinaia di foto di don- 
ne reggiane, dall'associazio- 
ne Fuorifuoco. Al funerale 
non c'era il padre Shabbar, in 
carcere con una condanna 
all'ergastolo e neppure la ma- 
dre, con la stessa pena della 
reclusione a vita, ma ancora 
latitante in Pakistan dove fug- 
gì insieme al marito il primo 
maggio 2021, la data di mor- 
te della figlia incisa sulla lapi- 
de. Saman è stata uccisa per- 
ché voleva ribellarsi alle tradi- 
zioni familiari, non voleva 
sposare un parente in patria: 
questo ha sostenuto la Procu- 
radi Reggio Emilia che ha ot- 
tenuto anche la condanna 
dello zio della giovane, Dani- 
sh Hasnain, a 14 anni. Fu lui, 
a novembre 2022, a indicare 
dove era stata sepolta, non 


lontana dalla casa di fami- 
glia. Mentre i due cugini, ri- 
masti a lungo in carcere, il 19 
dicembre sono stati assolti e 
liberati. La cerimonia è stata 
officiata in una forma riserva- 
ta, per tutelare il fratello che 
durante il processo ha com- 
piuto 18 anni e ha preso una 
posizione netta, accusando i 
propri familiari. E rimasto in 
silenzio, ha posato un po’ di 
terrasulla bara diSaman. C'e- 
rano una quindicina di perso- 
ne: la prefetta Maria Rita Coc- 
ciufa in rappresentanza dello 
Stato, i carabinieri, la sinda- 
ca Elena Carletti, Yassine La- 
fram, presidente dell'Ucoii 
che ha presieduto il rito ricor- 
dando l'impegno dell'Islam 
contro la violenza sulle don- 
ne, altri rappresentanti delle 
comunità mussulmane e alcu- 
ne persone che in questo tem- 
po sono state vicine al giova- 
ne pachistano. — 


NEL MIRINO 


Giro di vite in Florida 
Via i social agli under 14 


Niente social per i minori di 
14 anni in Florida. Il governa- 
tore Ron DeSantis ha firmato 
una stretta per limitarne l'uso 
periteenager, che sotto illimi- 
te di età stabilito non potran- 
no avere un account neppure 
con il consenso dei genitori. 
La legge - che entrerà in vigo- 
re il primo gennaio 2025 - è 
una delle più restrittive degli 
Usa in materia, e con tutta pro- 
babilità sarà oggetto di una 
dura battaglia legale da parte 
di Big Tech. Secondo la nor- 


ma, le piattaforme sono tenu- 
te a chiudere gli account che 
si ritiene siano utilizzati da mi- 
nori di 14 anni, mentre iragaz- 
zini che hanno già 14 o 15 an- 
ni possono avere un profilo so- 
lo con il consenso dei genito- 
ri. «Essere sepolti in quei di- 
spositivi tutto il giorno non è 
il modo migliore per crescere, 
e non è il modo migliore per 
ottenere una buona istruzio- 
ne», ha detto il repubblicano 
DeSantis durante la cerimo- 
nia di firma della legge. — 


LA PROROGA 


Cure garantite dal 2025 
Il rinvio per le tariffe 


Slittano ancora i nuovi Li- 
velli essenziali di assisten- 
zaLea, le prestazioni garan- 
tite dal Servizio sanitario 
nazionale ai cittadini gratui- 
tamente o con il pagamen- 
to di un ticket, aggiornati 
nel 2017 ma ancora non di- 
sponibili. L'entrata in vigo- 
re del relativo tariffario, do- 
po le proteste di varie orga- 
nizzazioni della sanità pri- 
vata accreditata e dei labo- 
ratori per i tagli che erano 
stati previsti alle tariffe di 


rimborso per le strutture, 
dovrebbe infatti essere po- 
sticipata dal primo aprile 
2024 al primo gennaio 
2025. La conferma arriva 
dal coordinatore della Com- 
missione Salute della Con- 
ferenza delle Regioni Raf- 
faele Donini. 

L'entrata in vigore del ta- 
riffario era prevista già dal 
primo gennaio 2024, ma è 
stata rinvitata al primo apri- 
le e ora si va verso l'ulterio- 
re proroga al2025.— 


LE RICERCHE 


Scomparso giovedì 
droni per Edoardo 
L'appello del padre 
«Ti prego torna» 


Ilgovane 17enne avrebbe fatto 
ricerche in internet su siti che 
insegnano a sopravvivere 

in montagna ma resta aperta 
la pista di una fuga in Russia 


LECCO 


Un'altra lunga giornata di ri- 
cerche, un'altra giornata co- 
stellata anche di rinnovati ap- 
pelli dei familiari, degli ami- 
ci e dei compagni di classe. 
Tutti alla ricerca di Edoardo 
Galli, 17 anni ad agosto, di 
Colico, nell'Alto lago di Co- 
mo, in provincia di Lecco, 
scomparso da giovedì scor- 
so, quando era uscito di casa 
per recarsi al liceo Nervi Fer- 
rari di Morbegno (Sondrio), 
nella Bassa Valtellina. Nessu- 
nodilorosicapacita, «Ti stia- 
mo aspettando tutti a braccia 
aperte, torna subito, non far- 
ti problemi, ti prego, torna, 
ovunque tusia» ha detto il pa- 
dre Alessandro in un video- 
messaggio alla trasmissione 
«Chi l'ha visto?». «Non hai 
idea di come stanno i nonni 
in questo momento - ha pro- 
seguito l'uomo - Siamo preoc- 
cupati, agitati, vieni, ci man- 
chi tantissimo». «Ovunquelo 
abbiate visto anche nel dub- 
bio, fate segnalazioni il più 


possibile» ha chiesto ai tele- 
spettatori. A scuola Edoardo 
il 21 marzo non è mai arriva- 
to.Il ragazzo avrebbe fatto ri- 
cerche in internet, in siti che 
indicano come riuscire a so- 
pravvivere nei boschi. Le ri- 
cerche fanno capo alla Prefet- 
tura di Lecco e alla Procura 
edèalvaglio una segnalazio- 
ne sulla sua possibile presen- 
za in provincia di Bergamo 
tra la Val Seriana e la Val 
Brembana Una delle ipotesi 
è chesisia diretto verso l'Alta 
Valsassina, dove in passato 
ha frequentato per un certo 
periodol'istituto superiore al- 
berghiero di Casargo, come 
ha raccontato il padre Ales- 
sandro. Dall'abitazione di Co- 
lico risulterebbe mancare un 
saccoa pelo. Il ragazzo avreb- 
be fatto ricerche in internet 
su come riuscire a sopravvi- 
vere nei boschi. Decine di vo- 
lontari, forze dell'ordine e 
del soccorso, hanno passato 
al setaccio la zona con ricer- 
che utilizzando anche termo- 
camere e droni. Tra le piste 
investigative, resta anche 
quella diretta verso i confini 
a Est. Edoardo ha anche un 
passaporto russo, origine del. 
la madre, e in più occasioni 
aveva espresso il desiderio di 
andare in Russia. — 


IL PICCOLO 


COMMENTI 15 


È 
S 


entre il lugubre eterno secondo 

di Putin, Medvedev, chiede il ri- 

torno alla pena di morte in una 

Russia che finora almeno in 
quello si era attenuta alla civiltà giuridi- 
ca, sui canali social dei servizi russi circo- 
lano con voluta oscenità immagini di tor- 
tura. Il video ormai notissimo di un dete- 
nuto costretto a mangiare l’orecchio che 
gli era stato tagliato, quelli che mostrano 
prigionieri sottoposti ad elettroshock ai 
genitali e ad altre tecniche che eviteremo 
di menzionare. 

L’atrocità dell’attacco terroristico a Mo- 
sca viene usata come motivazione suffi- 
ciente per l’uso di tormenti. E per esibire 
la ferocia, ora, diserviziche non sono sta- 
ti capaci di prevenire la strage. Del resto, 
sappiamo ormai quanto la tortura sia sta- 
ta usata (in segreto) dalle truppe statuni- 
tensi e dai loro mercenari in Iraq e in Af- 
ghanistan: lo sappiamo grazie a coraggio- 
se inchieste giornalistiche ma anche gra- 
zie a una scrupolosa ricerca condotta dal- 
lo stesso Senato degli Stati Uniti. E sap- 
piamo che quei tormenti sono stati per i 
militari un’arma di vendetta e uno sfogo 
perlaloro impotenza, non certo uno stru- 
mento utile per ottenere informazioni. 
Dopo anni di torture le truppe statuniten- 
si hanno dovuto abbandonare nella ver- 
gogna l’Afghanistan ai Talebani, sui qua- 
li continuavano a sapere assai poco, per 
non dire niente. 


PUTIN E QUEL PASSO 
VERSO LA BARBARIE 


PEPPINO ORTOLEVA 


ni, una persona sottoposta alla ferocia sa- 
dica degli aguzzini non dice “la verità”, 
dice quello che può immaginare (nello 
stato di semi-coscienza in cui finisce col 
trovarsi) ci si aspetti da lui. Così probabil- 
mente accadrà con i presunti terroristi 


torturati. Se si deve imporre la tesi ufficia- 
le per cui erano mandati dall’Ucraina e là 
stavano scappando, quella finiranno con 
il confermare. Al di là dell’assurdo, per- 
ché se davvero fosse stata predisposta 
una “finestra” tra la Russia e l'Ucraina ciò 


vorrebbe dire che i russi stessi o almeno 
alcuni di loro si sono prestati a fare da 
complici ai terroristi, ma questo Vladi- 
mir Putin si guarda bene dal sostenerlo. 
Così grazie alle torture il dittatore potrà 
“confermare” la sua tesi per quanto sbi- 
lenca e sempre diversa. 

La novità non sta nell’uso in sé dei tor- 
menti, probabilmente antico almeno 
quanto la dittatura di Putin, ma nella lo- 
ro ostentazione. Ricordiamoci che in Rus- 
sia sono stati definiti “terroristi”, alla pa- 
ri quindi coni massacratori di Mosca, tut- 
ti coloro che vengono considerati ostili al 
regime: da Aleksej Naval’nyi alle organiz- 
zazioni omosessuali. Le torture contro i 
presunti assalitori del 22 marzo vengono 
esibite non solo e non tanto per spaventa- 
re una popolazione già fin troppo passi- 
va, quanto per legittimare condanne a 
morte e tormenti contro chiunque espri- 
ma critiche, chiunque si comporti in mo- 
do considerate deviante rispetto alle nor- 
me di Putin, e della chiesa ortodossa. E 
per minacciare, con i modi di un tiranno 
orientale, gli ucraini che continuano te- 
stardamente a resistere. 

Ribellarsi all'uso conclamato delle tor- 
ture non è solo difendere i diritti umani, 
è combattere la spirale di barbarie in cui 
si è avvolto quel Paese e vuole precipita- 
re il resto del mondo. E che trova ovun- 
que, inclusa l’Italia, gente pronta a giura- 


x 


re che, comunque, Putin è “di sinistra”. 


Come ci hanno insegnato grandi scrit- 
tori a cominciare da Alessandro Manzo- 


Uno dei presunti responsabili dell'attentato di Mosca apparso intribunale con evidenti segni di torture 


ostiene Maigret che i 

guai alla Sùreté sono 

incominciati quando 

ai poliziotti si sono so- 
stituitii magistrati. Eh sì, per- 
ché i poliziotti, ivari commis- 
sari di distretto, o addirittura 
Lui stesso, il grande Maigret, 
le indagini le conducevano di 
persona, battendo strada per 
strada, incontrando a molte- 
plici riprese i potenziali colpe- 
voli, o chi in una misura o 
nell’altra, era coinvolto nel ca- 
so. Poi, racconta Maigret, e 
noi non abbiamo ragione di 
metterne in dubbio le parole, 
il potere dei procuratori ditur- 
no, si è allargato. A poco a po- 
co hanno invaso il terreno dei 
poliziotti. Le indagini sulcam- 
po — anche dal punto di vista 
concesso ai poliziotti - hanno 
perso progressivamente la lo- 
ro importanza. L’esprit de 
geometrie, come direbbe Pa- 
scal, ha prevalso sull’esprit de 
finesse-insommala raziona- 
lità pura sull’intuito, sullo 
sguardo che si riversa nel ba- 
ratro del cuore umano — e 
quindi prevalgono le eviden- 
ze, nella loro asciuttezza e ari- 
dità. Ma non immaginate per 
un solo istante che le sue in- 
chieste non avesse un basa- 
mento roccioso, un terreno 
cioè non opinabile e, per così 


INDAGINI, GOSSIP 
E ATIPICITÀ DI TRIESTE 


dire, certo! Questo era dato 
dall’analisi rigorosissima, 
tempestiva e del tutto affida- 
bile dell’anatomo- patologo e 
dalsuccessivo intervento del- 
la squadra scientifica: gente 
che non sbagliava mai e che 
immancabilmente forniva, 
anchein assenzadi prove indi- 
ziarie sicure, ciò che potrem- 
mo definire la configurazio- 
ne del territorio, il perimetro 
disicurezza da cui muovere. 
Poi aveva inizio il lungo pe- 
regrinare del commissario 
che non prescindeva mai da 
due punti fermi: il riscontro 
offerto delle portinaie e il fu- 
nerale della vittima. Le porti- 
naie perché costituivano una 
fonte inesauribile di osserva- 
zioni e talora di gossip; i fune- 
rali perché servivano a rileva- 
re presenze inattese e per te- 
nertraccia del variabile impri- 


ROBERTO WEBER 


mersi delle emozioni sui volti 
dei presenti, a partire da co- 
niugi, famigliari e amici. Poi 
interveniva il cosiddetto “me- 
todo Maigret”: il commissa- 
rio asseriva naturalmente di 
non averne, ma tutti gli osser- 
vatori gliene attribuivano 
uno e ben preciso! Maigret si 
immergeva letteralmente nel 
contesto, nell’ambiente in cui 
era avvenuto l’omicidio, sen- 
tendo personalmente vicini 
dicasa, famigliari, persone le- 
gate in modo anche lontanis- 
simoalla vittimao ai potenzia- 
li sospetti, immedesimandosi 
in loro, imbevendosi degli 0g- 
getti, degli appartamenti del- 
le abitudiniche licaratterizza- 
vano. Alla fine, questa partico- 
lare chiave maieutica, produ- 
cevail risultato sperato e il col- 
pevole molto spesso finiva 
per confessare. Lo faceva per- 


ché era stato compreso dal 
commissario, era stato accet- 
tato, aveva visto in qualche 
modo riconosciute le proprie 
ragioni, il movente stesso per 
cui aveva ucciso. 

Sono naturalmente il pri- 
moarendermi conto che quel- 
la di Simenon è creazione nar- 
rativa e come tale mai riduci- 
bile alla cosiddetta realtà. Le 
cose nella realtà vanno diver- 
samente. Prendiamo ad esem- 
pio il doloroso caso Resinovi- 
ch: abbiamo a disposizione so- 
lo una minima parte, pure in- 
quinata dal rumore mediati- 
co, degli elementi e dei riscon- 
tri che hanno guidato gli in- 
quirentie certo non possiamo 
esprimere giudizi. Eppure... 
Eppure ho personalmente tro- 
vato nelle ultime dichiarazio- 
ni del procuratore che ha di- 
sposto l’archiviazione del ca- 


so unasmagliatura. A proposi- 
to di una recente, forse del tut- 
to presunta, rivelazione relati- 
va al caso, il procuratore 
avrebbe affermato «noi non 
diamo ascolto al gossip». Su 
questo credo di poter afferma- 
re che Trieste — per un attimo 
la assumiamo nella sua inte- 
rezza — non è città di gossip. 
Vi è infatti singolarmente as- 
sente quella propensione rin- 
venibile in molta parte d’Ita- 
lia che, in casi drammatici, 
contribuisce ad un tempo ad 
inquinare o contaminare un 
determinato scenario. 
Trieste, ahimè, in passaggi 
gravi della sua storia ha fatto 
emergere potenti correnti di 
delazione, pensiamo agli an- 
ni 1943-1945. In tempi di pa- 
ce, tuttavia, ha sempre oscilla- 
to fra due componenti oppo- 
ste e compresenti: l’indiffe- 
renzae ilriserbo. L’indifferen- 
za può essere intesa anche co- 
me menefreghismo, egoisti- 
co ripiegare sui fatti propri; il 
riserbo ha spesso a che fare 
con una superiore forma diri- 
spetto dell’altro, di tolleran- 
za, di civismo. Nessuno di 
questi aspetti si avvicina al 
gossip. Maigret l'avrebbe col- 
to e ne avrebbe fatto tesoro. 
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Paolo Bonanni 


Il mio compagno di una vi- 
ta è salito oltre la vetta più 
alta delle sue amate monta- 


ne. 
Do moglie ESTER. 
Papino 


Grazie. 

Le figlie VALENTINA e ERI- 
CA coni rispettivi mariti. 
Lo saluteremo giovedì 28 
dalle 11 alle 12 presso Co- 
stalunga. 


Trieste, 27 marzo 2024 


Paolo 


I fratelli Roberto Stefano e i 
cugini tutti 


Trieste, 27 marzo 2024 


CIAO 
Paolo 


Daria e Gianni con Mariuc- 
cia e Sergio stretti vicino al 
dolore di Ester, Erica e Va- 
lentina 


Trieste, 27 marzo 2024 


Si associano al lutto della 
famiglia dell'amico e socio 


Paolo 


i condomini di via S. Pa- 
squale 109/2 e 111. 


Trieste, 27 marzo 2024 
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ESG (360 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


INDUSTRIA ALIMENTARE 


Illyceaffé, l’utile balza del 67,2% 
«A Triesteil fulcro del sruppo» 


I 2028 archiviato con risultati in crescita: ricavi su del 5,7% a 595,1 milioni 
L'ad Scocchia: appena avviati i lavori per rafforzare lo stabilimento in città 


Luigi dell'Olio /TRIESTE 


Illycaffè archivia l’esercizio 
2023 con i principali indica- 
toriin forte crescita e guarda 
con moderato ottimismo 
all'anno in corso. «Le nubi a 
livello globale non lasciano 
sereni, ma per quanto ci ri- 
guarda contiamo di crescere 
ancora, seguendo l’approc- 
cio di prudenza che ciha sem- 
pre contraddistinto», è il 
commento dell’amministra- 
tore delegato Cristina Scoc- 
chia, raggiunta a margine 
della presentazione dei dati. 
«Nella strategia di crescita, 
la valorizzazione dei territo- 
rie delle comunità in cui ope- 
riamo è decisiva. Tra le altre 
cose, sono appena stati avvia- 
ti i lavori nello stabilimento 
di Trieste, con 120 milioni di 
investimenti nell'arco del 
piano quinquennale», ag- 
giunge. 

In particolare, le risorse 
serviranno ad ampliare la ca- 
pacità produttiva e logistica 
del sito con la realizzazione 
di un nuovo impianto di to- 
statura e l'ampliamento del- 
le linee di produzione dei 
prodotti più caratteristici e 
della capacità logistica della 
sito produttivo. «E la confer- 
ma che il fulcro del gruppo 
resta a Trieste elo sarà anche 
nel medio-lungo termine», ri- 
marcalamanager. 


L'amministratore delegato di Illycaffè, Cristina Scocchia 


Quanto ai numeri, lo scor- 
so anno si è chiuso con ricavi 
per 595,1 milioni di euro, in 
crescita rispetto al 2022 del 
5,7% a tassi di cambio co- 
stanti e del 4,8% a tassi cor- 
renti. L’Ebitda adjusted (indi- 
catore della redditività ri- 
guardante l’attività caratteri- 
stica, corretto per escludere 
le poste straordinarie) si è at- 
testato a 92,8 milioni di eu- 
ro, in aumento del 18,6% da 


un anno all’altro, nonostan- 
te la perdurante pressione 
sui margini, dettata dal con- 
testo inflattivo. La spinta 
maggiore è arrivata dall’an- 
damento dei ricavi e da una 
serie di azioni per migliore 
l'efficienza operativa. Di con- 
seguenza migliora anche il 
margine di Ebitda, con un 
+1,8% a raggiungere il 
15,6% dei ricavi. A chiudere 
il quadro è l’utile netto, che 


si attesta a 23,7 milioni, met- 
tendo a segno un balzo in 
avanti nell’ordine del 67,2% 
rispetto al 2022. 

Buone nuove anche sul 
fronte dell’esposizione debi- 
toria, con la posizione finan- 
ziaria netta che migliora del 
20,8%, a 122,2 milioni di eu- 
ro. «Il 2023 rappresenta un 
altro anno di crescita molto 
forte»,conferma Scocchia. 
«Siamo molto soddisfatti 


chela direzione strategica in- 
trapresa stia portando irisul- 
tati attesiin terminidi cresci- 
ta sostenibile e profittevo- 
le». Quindi, guardando in 
prospettiva dice: «Lo scena- 
rio macro è ricco di incogni- 
te, come tutti noi ascoltiamo 
quotidianamente. Detto que- 
sto, siamo convinti che an- 
che quello in corso sarà un 
annodicrescita perla Illycaf- 
fè. Le cose stanno andando 
bene e noi continuiamo a in- 
vestire con una prospettiva 
di crescita sostenibile». 
Quanto alle diverse geo- 
grafie nelle quali opera Illy- 
caffè, lo scorso anno vi è sta- 
ta una crescita importante 
negli Stati Uniti, dove iricavi 
hanno registrato un incre- 
mento del 15,1% a tassi di 
cambio costanti, trainati 
principalmente dal canale 
online. Dal punto di vista dei 
canali, la crescita è stata gui- 
data principalmente da Ho- 
reca (+8,2% rispetto al 
2022), sostenuta da un tasso 
positivo di acquisizione di 
nuovi clienti, e dalle vendite 
via Web (+15,5% rispetto al 
2022), grazie alle perfor- 
mance positive dei rivendito- 
rionline, in particolare in Ita- 
lia, Stati Uniti e Cina. 
Intanto il gruppo triestino 
continua a operare in base al- 
la propria strategia di soste- 
nibilità che si estende a ogni 
fase della catena del valore: 
dai produttori di caffè ai con- 
sumatori finali, grazie ai pro- 
getti a sostegno delle comu- 
nità locali e all’adozione di 
pratiche di agricoltura rige- 
nerativa. Infine, anche nel 
2023 Illycaffè ha rinnovato il 
proprio impegno nell'ambi- 
to dell'economia circolare in- 
centivando processi virtuosi 
per la salvaguardia dell’am- 
biente e la gestione responsa- 
bile di risorse e materiali, gra- 
zie a molteplici iniziative 
nell’ambito del recupero e 
delriciclo delle capsule. — 
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IL POLO DEL GUSTO 


Riccardo Illy 
«Il caro cacao 
ci fa vivere 
alla giornata» 


TRIESTE 


La fiammata «inaudita» nei 
costi del cacao, che oggi ha 
superato i 10mila dolla- 
ri/tonnellata non avrà ri- 
percussioni sul costo dei va- 
ri dolciumi di cioccolato a 
Pasqua - prodotti già lavora- 
ti, confezionati e consegna- 
ti - ma dopo «se si dovesse 
raggiungere la cosiddetta 
soglia resistenza, i fondi 
continuare a vendere e l'im- 
pennata rientrare con quo- 
tazioni ragionevoli» non ci 
saranno grandi problemi. 
Alcontrario, «seilcacao do- 
vesse restare a 10mila dolla- 
ricisaranno ulteriori rinca- 
ri». In altre parole per le im- 
prese «l'effetto di quanto 
sta avvenendo è vivere alla 
giornata». È il commento 
sull'impennata del prezzo 
del cacao di Riccardo Illy, 
presidente del Polo del Gu- 
sto, la cui capogruppo è Do- 
mori, azienda di prodotti di 
cioccolato di alta qualità. 
L'industriale ha analizzato 
le ragioni dell'aumento, 
poi sceso alle 18 intorno al 
puraltissimo costo di 9.700 
dollari: «Una sommatoria 
di fattori, naturali, econo- 
mici e finanziari. C'è però 
un rovescio della meda- 
glia: se dovesse permanere 
un costo così alto, «chi non 
poteva comprare fertiliz- 
zanti o un impianto di irri- 
gazione avrà la possibilità 
di farlo». Eventualmente 
con un aumento della pro- 
duzione nel prossimo rac- 
colto e un conseguente ri- 
basso del costo. — 


ICONTI 


Banca Finint chiude 
il suo anno migliore 
«Focus sulla crescita» 


TREVISO 


Banca Finint archivia un 
2023 record. Il primo anno 
con la configurazione del 
nuovo assetto, quattro socie- 
tà, per altrettante anime: as- 
set management, private 
banking, investment ban- 
king e gestione dei crediti 
non perfoming. Con un’ evi- 
denza su tutte, gli indicatori 
di performance mostrano 
un conto economico a dop- 
pia cifra. 

«Pur in uno scenario ma- 
croeconomico complesso, 
siamostati capaci diraggiun- 
gere i migliori risultati di bi- 
lancio di sempre grazie alla 
competenza delle nostre per- 
sone e dei professionisti del- 
le nostre reti» è stato il com- 


Enrico Marchi, presidente Finint 


mento ai dati del presidente 
di Banca Finint Enrico Mar- 
chi. Con l'integrazione dell’a- 
rea private banking e gestio- 
ne dei crediti non perfor- 
ming, ha poi aggiunto, «si è 
rafforzato il nostro perime- 
tro d’azione e siamo così di- 
ventatiuna banca d’affari in- 
tegrata e specializzata». 


Andando ai numeri: il 
margine di intermediazione 
ha evidenziato una forte cre- 
scita, raggiungendo 126 mi- 
lioni di euro (+43%). L'utile 
netto è aumentato del 17%, 
raggiungendo 18,9 milioni. 
Gli Asset under Manage- 
ment (AuM) hanno mostra- 
to una crescita significativa, 
arrivando a 12,4miliardi. 

«E stato un anno significa- 
tivo per la crescita di Banca 
Finint - ha sottolineato l’ad 
Fabio Innocenzi - l'azienda 
ha evidenziato la propria 
unicità rispetto alle banche 
tradizionali, soprattutto in 
termini di gestione del mar- 
gine di interesse che, pur es- 
sendoimportante nell'attivi- 
tà bancaria tradizionale, per 
Finint rappresenta una por- 
zione minore deiricavi, atte- 
standosi intorno al 
15-16%». Il nuovo piano in- 
dustriale dovrebbe essere 
pronto per l’estate, l’orizzon- 
te di Banca Finint conclude 
l’adè «restare focalizzati sul- 
la crescita per via organica e 
non è escluso anche per ac- 
quisizioni, guardiamo dei 
dossier ma senza fretta».— 
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Das sinistra, il presidente di Hera Cristian Fabbri e l'ad Orazio lacono 


Hera fa più profitti 
E sempre il Nord Est 
a spingere i margini 


Utile su del 16,5%, a 375,2 milioni, dividendo a 14 centesimi 
Gasparetto (AcegasApsAmga): 130 milioni di investimenti 


Luigi dell'Olio / MILANO 


Il Nord Est si conferma decisi- 
vo per la crescita di Hera. La 
multiutility ha archiviato l’e- 
sercizio 2023 con i principali 
indicatori in crescita, a eccezio- 
ne dei ricavi (-25,8%), zavor- 
rati dal calo delle quotazioni 
relative alle commodity ener- 
getiche e dal clima mite regi- 
strato nella prima parte 
dell’anno. Per il resto, è cre- 
sciuto del 15,4% il margine 
operativo lordo, arrivato a 
1,49 miliardi, grazie soprattut- 
to al contributo della compo- 
nente energy e—in parte — alle 
buone performance del filone 
dibusiness ambiente. 

Di pari passo ilmargine ope- 
rativo netto ha messo a segno 
un progresso del 18% (a 741 
milioni), mentreil rapporto de- 
bito netto/Mol è migliorato 
del 21%. «L'incremento del 
Mol ci ha portato a raggiunge- 
re con tre anni di anticipo, su- 
perandoli, gli obiettivi fissati 
dal precedente Piano per il 


CONFINDUSTRIA UDINE 


Benedetti: «Lo sviluppo della regione 
passa attraverso la manifattura» 


Tornare alla «centralità della 
manifattura» riconoscendo il 
valore aggiunto di un settore 
che, in Friuli Venezia Giulia - 
secondo un’analisi dell’uffi- 
cio studi di Confindustria Udi- 
ne — conta oltre 124 mila ad- 
detti diretti, pari al 24% delto- 
tale degli occupatiin regione, 
una quota ben più alta del 
20% che è la media naziona- 
le. Edè questalavia «per scon- 
giurare il declino» e che passa 
da politiche industriali soste- 
nute dalla vision di un nuovo 
«rinascimento manifatturie- 
ro. È Gianpietro Benedetti, 
presidente di Confindustria 
Udine, a lanciare quelle che è 
un vero e proprio appello per 
un progetto che esalti la voca- 
zione manifatturiera del Fvg, 


riconoscendo per l’appunto 
l’importanza del settore. «Un 
euro attivato dalla manifattu- 
ra-ricorda Benedetti - genera 
uneffetto moltiplicatore qua- 
si doppio sull’outputdell’inte- 
ra economia, e non a caso V'I- 
talia è, dopo la Germania, il 
Paese europeo conla maggio- 
re attivazione di servizi alle 
imprese da parte della mani- 
fattura». Ciò che serve «è crea- 
re un ambiente friendly per 
chi fa impresa - indica le prio- 
rità Benedetti -. Poi bisogna 
avere la determinazione per 
affrontare politiche di me- 
dio-lungo termine in settori 
chiave: famiglia e natalità, im- 
migrazione ragionata, orien- 
tamento scolastico e forma- 
zione». 


2026», è la sottolineatura 
dell’ad Orazio Iacono. 

Il segno più caratterizza an- 
che l’ultima riga di bilancio, 
con l’utile netto di pertinenza 
degli azionisti in crescita del 
16,5%, a375,2 milioni. Allalu- 
ce di questi risultati, il cda ha 
deciso che proporrà all’assem- 
blea un dividendo pari a 14 
centesimi per azione, vale a di- 
re il 12% in più rispetto alla 
scelta effettuata un anno fa. 

Roberto Gasparetto, ammi- 
nistratore delegato di Acega- 
sApsAmga, rivendica il contri- 
butoofferto ai risultati di grup- 
po da parte della controllata 
nordestina. «Il margine opera- 
tivo lordo ha chiuso il 2023 a 
229 milioni di euro, in progres- 
so dell’11% rispetto al 2022, 
coninvestimenti lordi che han- 
nosuperatoi130 milioni di eu- 
ro (+5%,ndr)». 

Gli interventi in ambito Su- 
perecobonus, conclusosi con.il 
2023, sono stati tra le azioni 
trainanti per i risultati econo- 
mici evidenziati in questi anni. 
Hse (Hera Servizi Energia), 
controllata di AcegasApsAm- 
ga che opera nell’ambito delle 
riqualificazioni energetiche, è 
riuscita a rispettare l'impegno 
di realizzare nel 2023 i cantie- 
ri 110%: dal 2020, in ambito 
incentivi, Hse ha effettuato in- 
terventi di risparmio energeti- 
co su 1700 condomini, per cir- 
ca 2 miliardi di euro di lavori, 
evitando l’emissione in atmo- 
sfera di quasi 35 mila tonnella- 
te di C02. 

A questo si aggiunge un ri- 
sparmio medio annuo, agli at- 
tuali prezzi del gas, di 300 eu- 
ro sui consumi energetici per 
le quasi 50 mila famiglie coin- 
volte dai lavori. Il 2023 è stato 
un anno importante anche in 
ambito idrico, durante il quale 
si è lavorato al consolidamen- 
to dei rapporti trale reti dei ge- 
stori del sistema idrico integra- 
to di Friuli Venezia Giulia e Ve- 
neto al fine di migliorare la re- 
silienza dei sistemi, avviando, 
traglialtri, i progetti finanziati 
dal Pnrr. Buone notizie arriva- 
no anche da EstEnergy, attiva 
nella fornitura di energia elet- 
tricae gas tra Veneto, Friuli Ve- 
nezia Giulia e parte della Lom- 
bardia. La controllata di Hera 
ha registrato un Mol di 65,4 mi- 
lioni (+12%rispetto al 2022), 
coninvestimenti lordi che han- 
no superato i 22 milioni 
(+115% rispetto al 2022). In 
progresso anche il numero dei 
clienti, che supera il milione di 
contrattualizzazioni (+3,9% 
inun anno), così come aumen- 
ta il numero di impianti foto- 
voltaicie soluzioni Hvac (Hea- 
ting Ventilation and Air Condi- 
tioning) realizzate». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERVIZI 


Gsa in accelerazione 
ricavi a 203 milioni 
Rinnovato il board 


Elena Del Giudice / UDINE 


Gsa, Gruppo servizi associa- 
ti, superai200 milioni dirica- 
vi chiudendo il 2023 con fat- 
turato a +17%, dai 172 milio- 
ni del 2022 ai 203 milioni di 
fine dicembre, terzo eserci- 
zio in forte progresso ricor- 
dando i 168 milioni del 
2021. L’Ebitda è stabile a 
37,5 milioni, la posizione fi- 
nanziaria netta è positiva per 
92 milioni. La società friula- 
na, leader in Italia e tra i pri- 
mi operatori in Europa nel 
settore della sicurezza e pre- 
venzione antincendio che 
dal 2021 vede come primo 
azionista i fondi di investi- 
mento Eurizon Iter, con una 
quota del 67,5%, al fianco di 
AlpeInvest, la holding di par- 
tecipazioni del fondatore di 
Gsa, Alessandro Pedone, al 
18,4%, e Armònia Fund, con 
il 12,3%. 

Il Cda ha approvato ieri i 
preconsuntivi dell’esercizio 
2023, eha anche nominato il 
nuovo consiglio di ammini- 
strazione. Alla guida è stato 
chiamato Giuseppe Bonomi, 
che è il presidente della spa. 
Nel consiglio è entrato a far 
parte anche Antonio Tazar- 
tes. Il Cda di Gsa è quindi 
composto dal presidente Bo- 
nomi, da Alessandro Pedo- 
ne, vicepresidente, Antonio 
Musacchioresta amministra- 
tore delegato, Antonio Tazar- 
tes, Mauro Maia, Matteo Am- 
broggio e Dario Cenci sono 
consiglieri. 

Giuseppe Bonomi, già av- 
vocato cassazionista, è stato 
presidente e Ceo della socie- 
tà di gestione aeroportuale 
Sea di Linate e Malpensa e, 
durante la lunga carriera ma- 
nageriale, ha ricoperto diver- 
si incarichi di spicco tra i qua- 
li presidente di Alitalia, am- 
ministratore delegato di 
Arexpo, consigliere d’ammi- 
nistrazione di Anas e ammini- 
stratore delegato di Milano- 
sesto. Attualmente è anche 
Ad di Ght (Genova High Te- 
ch). L’altro componente del 
Cda in ingresso, Antonio Ta- 
zartes, ha conseguito una lau- 
reaingiurisprudenza all’Uni- 
versità Statale di Milano e ha 
completato gli studi in legge 
all’Università di New York. E 
fondatore e Senior Partner di 


"a 


Ilpresidente Giuseppe Bonomi 


Investitori Associati, una pri- 
maria società di private equi- 
ty e venture capital fondata 
nel1993. 

Gsa, Gruppo Servizi Asso- 
ciati, nasce nel 1997 e nel cor- 
so degli anni si è strutturata 
come gruppo che è riuscito a 
crescere significativamente 
grazie a operazioni di acquisi- 
zione che le hanno consenti- 
to di ampliare la gamma dei 
servizi oltre che di consolida- 
re la propria presenza sul 
mercato. Sei anni fa ha aper- 
to il capitale ad Armònia Sgr 
e l’anno successivo ha messo 
a segno due acquisizioni: la 
maggioranza di Srmb, Se- 
COUTS Routiers du 
Mont-Blanc, azienda specia- 
lizzata nell'intervento e nel 
soccorso in montagna di vei- 
coli pesanti in condizioni cli- 
matiche e stradali estreme, e 
quella di un’altra società friu- 
lana. Nel 2021 l’ingresso in 
maggioranza dei fondi di in- 
vestimento Eurizon Iter e nel 
’23 Gsa porta a compimento 
la prima acquisizione oltre- 
confine rilevando la maggio- 
ranza della spagnola Previn- 
sa Servicios Integrales, im- 
presa che ha sede nelle Astu- 
rie e che ha portato porta in 
dote nuovi business, come 
quello legato alla sorveglian- 
za e prevenzione incendi nel- 
le centrali nucleari. Oggi è 
operativa con due divisioni, 
Safety e Facility, opera in tut- 
to il Paese, oltre che all’este- 
ro, fornendo servizi e garan- 
tendo la sicurezza di infra- 
strutture strategiche come il 
Traforo del Monte Biancoe il 
Tunnel del Gran Sasso.— 
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CONSULENZA AGLI ENTI LOCALI 

Sinloc a 70 milioni 

con il piano di mobilita 
perla città di Gorizia 


TRIESTE 


Dal progetto di rigenerazione 
urbana a Pordenone, grazie 
al quale nel centro della città, 
precisamente nel centro dire- 
zionale Galvani, troverà spa- 
zio l’Università, alle 4 comuni- 
tà energetiche sorte in Friuli 
Venezia Giulia, sono alcuni 
dei progetti nati grazie a Sin- 
loc, la società di consulenza e 
investimento partecipata da 


12 Fondazioni di origine ban- 
caria, che opera su tutto il ter- 
ritorio nazionale. 
Traisuoicompiti, la promo- 
zione dello sviluppo, soprat- 
tutto attraverso la realizzazio- 
ne di infrastrutture locali, con 
consulenze e studi di fattibili- 
tà, con investimenti diretti in 
progetti di partenariato pub- 
blico privato (concessioni, 
project financing ecc.) e favo- 
rendol’accesso e l'utilizzo effi- 


cace di fondi europei. Alla gui- 
da di Sinloc, il friulano Gian- 
francoFavaro, che ieri a Pado- 
va ha presentato il bilancio 
della società, il primo «con ri- 
cavi a doppia cifra - spiega Fa- 
varo - avvicinandosi ai 12 mi- 
lioni, con oltre 4milioni di uti- 
lie un patrimonio di 53 milio- 
ni» mentre il gruppo chiuderà 
ilbilancio a 70milioni. 

In Friuli Venezia Giulia «ri- 
cordiamoil progetto di rigene- 
razione urbana a Pordenone - 
dettaglia Favaro -. Sono quat- 
tro le comunità energetiche 
avviate con la nostra assisten- 
za, una con le Ater per i com- 
plessi condominiali di Porde- 
none, Tolmezzo e Codroipo, 
iniziativa che si somma a quel- 
la che aveva consentito all’A- 
ter di Pordenone, unica in Ita- 
lia, di realizzare interventi di 


efficientamento energetico 
dei propri fabbricati utilizzan- 
do il 110%; una seconda con 
il Carnia Industria Park, coin- 
volgendo oltre 50 imprese; la 
terza con i Comuni del Con- 
sorzio Bim Tagliamento, tra 
le province di Pordenone e 
Udine; e infine “Naonis”, una 
società di progetto costituita 
insieme al partner tecnico che 
si occuperà dell’efficienta- 
mento energetico e della ge- 
stione di 75 immobili del Co- 
mune di Pordenone». Sinloc, 
infine, a Gorizia si è occupata 
del«master plan peril proget- 
to della mobilità lenta integra- 
ta che coinvolge 37 comuni e 
prevede un investimento di 
15 milioni di euro», conclude 
Favaro.— 

E.D.G. 
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ps, vendita lampo 


AI Mef 650 milioni 
Ulteriori cessioni 
dopo l’operazione 


Via XX Settembre ha avviato una procedura accelerata 
per un collocamento che ha riguardato 15/.461.214 azioni 


Domenico Conti /ROMA 


Il ministero dell'Economia ce- 
de con una vendita-lampo 
un'altra tranche del Montepa- 
schi, approfittando della corsa 
di Piazza Affari per mettere un 
tassello da ulteriori 650 milio- 
ninelmaxi-piano di privatizza- 
zioni del governo, e avvicinare 
ulteriormente le condizioni 
perl'emancipazione della ban- 
ca senese dal salvataggio-na- 
zionalizzazione di quasi un de- 
cennio fa. Il Mefha datoil via li- 
bera nel pomeriggio alle ban- 
che d'affari per una «procedu- 
ra accelerata di raccolta ordi- 
ni» per un pacchetto di azioni 
Mps - per la precisione 
157.461.214titoli - pari «a cir- 
ca il 12,5% del capitale socia- 


le». Un'operazione conclusa in 
poche ore che porta la quota 
del ministero dell'Economia 
nel capitale di Mps dal 39,23% 
(cui era sceso a novembre dal 
64,23%) al 26,73% del capita- 
le a 4,15 euro per azione, con 
uno sconto del 2,49% rispetto 
alprezzodi chiusura delle azio- 
nie realizzando 650 milioni di 
euro. Sconto inferiore rispetto 
a quello di quasi il 5% dell'ope- 
razione di novembre, grazie a 
una domanda pari a oltre tre 
volte l'offerta. 


RIPARTE IL RISIKO BANCARIO 


Una mossa che riaccende il risi- 
kobancario dopo mesi di ipote- 
si riguardanti future aggrega- 
zioni con Unipol, Bpm o Uni- 
credit. E i cui proventi si som- 


mano ai circa 920 milioni del 
collocamento di novembre, 
portando un cospicuo assegno 
di quasi 1,6 miliardi che costi- 
tuisce un buon viatico, pari a 
circa l'8%, dell'ambizioso pia- 
no di privatizzazioni con cui il 
governo Meloni punta a ridur- 
re il debito pubblico di 20 mi- 
liardi entroil 2026. Le indiscre- 
zioni vorrebbero ulteriori ces- 
sioni dopo questa ulteriore 
tranche di Mps e dopo l'annun- 
ciato nuovo collocamento di 
Poste Italiane in più fasi, an- 
che con Opv, e con incentivi 
per risparmiatori e dipenden- 
ti. Principale indiziata è una 
nuova quota di Eni, mentre si 
discute di una cessione di 
Enav, la società del Controllo 
del Traffico Aereo e che forni- 


Una filiale Mps ANSA 


sce altri servizi essenziali di na- 
vigazione, e del 49% Ferrovie, 
non quotata. Arendere possibi- 
le un incasso, che si avvicina a 
quello realizzato a novembre 
pur vendendo la metà delle 
azioni cedute tre mesi fa, è la 
corsa delle azioni Mps: se a no- 
vembre scambiavano a poco 
meno di tre euro, ora viaggia- 
no sopra 4,25, con un balzo 
del 40% da inizio anno. Una 
volata favorita dal ritorno all'u- 
tile della banca fra indiscrezio- 
ni di un futuro dividendo, lo 
sciogliersi via via del conten- 
zioso legale (da ultimo con l'as- 
soluzione di Viola e Profumo), 
e condizioni di mercato fortu- 
nate che vedono borse come 
New York, Parigi e Francofor- 
te sui massimi storici (e Mila- 


noinforte ascesa). Un momen- 
to d'oro che al Mef non hanno 
voluto lasciarsi sfuggire. Muo- 
vendo con la vendita - un «ac- 
celerated book building» affi- 
dato ai Joint Global Coordina- 
tors e Joint Bookrunners BofA 
Securities, Citigroup, Jeffries 
e Mediobanca - quasiimmedia- 
tamente una volta scaduto il 
consueto «lock up» che blocca- 
va ulteriori cessioni nei tre me- 
si successivi al precedente col- 
locamento dello scorso 20 no- 
vembre. Per approfittare di 
una finestra di opportunità 
che potrebbe chiudersi fra ri- 
schi geopolitici e un taglio dei 
tassi Bce a giugno che rischia 
di intaccare i ricchi margini 
d'interesse su cui nuotano i bi- 
lanci delle banche.— 


IN BREVE 


Quattro Referendum 
Nel mirino della Cgil 
ilJobs Act di Renzi 


La Cgil lancia i referen- 
dum. Tre i temi - tutele 
contro i licenziamenti il- 
legittimi, a partire dallo 
stop al contratto a tutele 
crescenti introdotto dal 
Jobs act, superamento 
della precarietà e sicurez- 
za negli appalti - e quat- 
tro i quesiti. Con l'ok 
dell'assemblea generale, 
il sindacato guidato da 
Maurizio Landini dà così 
ilvia alla campagna refe- 
rendaria e ad una strate- 
gia «complessiva» di mo- 
bilitazione. Una mobilita- 
zione ampia che mette in 
campo «tutti gli strumen- 
tia disposizione» e diver- 
si appuntamenti: lo scio- 
pero dell'11 aprile e la 
manifestazione del 20 
aprile a Roma, ela piazza 
del 25 maggio a Napoli. 


Bruxelles assediata 
Letame contro l'Ue 
idranti e lacrimogeni 


2501 trattori hanno bloc- 
cato le strade principali 
del quartiere delle istitu- 
zioni Ue a Bruxelles. Alta 
la tensione tra i manife- 
stanti e le forze dell'ordi- 
ne. Letame sulle strade e 
petardi per fare esplode- 
re balle di fieno. La poli- 
zia ha azionato gli idran- 
ticontroimanifestanti. 
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AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) 

STRADA DELLE SALINE, 2 
TEL 040 281212 
WWW.AUTONORDFIORETTO.IT 


PORDENONE (PN) 
VIALE VENEZIA, 121/A 
TEL 0434 541555 


a 142 g/km. Consumi (ciclo misto): da 4,8 a 7,8 1/100 km. Emissioni è.consumi amologati secondo la normativa comunitaria vigente. 
prodotto, Offerta valida presso la Rete aderente fino al 31/03/2024 
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L’Ursus trainato sulla terraferma 
chiude un'era di scorci e aneddoti 


Dopo un secolo di galleggiamento, ieri l'ultimo viaggio con i rimorchiatori dall'Arsenale alla Cartubi 


Giovanni Tomasin 


Dopo decenni dall’ultima 
grande manutenzione, e oltre 
unsecolo dionorato galleggia- 
mento, ieri il pontone Ursus è 
approdato alla terra ferma. Le 
sue tremila tonnellate sono 
state calate sullo spiazzo di ce- 
mento armato dell’area Cartu- 
bi attraverso una delicatissi- 
ma operazione, durata tutta 
la giornata, il cui fine ultimo è 
evitare che questo originale 
simbolo di Trieste finisca pri- 
ma 0 poi sul fondo del golfo. 
Dal fine settimana l’Ursus sta- 
zionava nel bacino 4 dell’Arse- 
nale, sul cuifondoera stata za- 
vorrata la gigantesca chiatta 
semisommergibile Ant, di pro- 
prietà di Cartubi e Fincantieri. 
Svuotando gradualmente il 
bacino, l’Ursus è stato adagia- 
to gentilmente sul ponte di 
Ant. L’altro ieri il bacino è sta- 
toriempito nuovamente affin- 
ché ieri mattina, poco dopo 
l’alba, lo strano metapontone 
potesse prendere il mare. E co- 
sì è stato: spinto fuori dal baci- 
no con un sistema di cavi d’ac- 
ciaio e verricelli, l’accrocchio 
di chiatte è stato poi accompa- 
gnato dai rimorchiatori verso 
la sua destinazione nell’area 
Cartubi. 

Concluso il delicato trasferi- 
mento, è stata la ditta Fagioli — 
specializzata intrasporti ecce- 
zionali — a curare lo sbarco: le 


L'ATTO FINALE 
NELLA FOTO CENTRALE IN ALTO SCATTATA 
IERI MATTINA DA MASSIMO SILVANO 


Nel 2011 la clamorosa 
fuga nel golfo 

dopo la rottura 

delle catene 

causata 

da bora e onde 


I ricordi dei volontari 
della Guardia costiera 
ausiliaria, cui nel 2004 
Fincantieri donò 

il gigante evitandone 
così la demolizione 


maestranze hanno posiziona- 
to cinque carrelloni, detti mil- 
lepiedi, sotto allo scafo dell’Ur- 
sus, sollevandolo. Nel pome- 
riggioimillepiedi, un passetto 
alla volta, hanno iniziato a 
muoversi per trasferire il pon- 
tone a terra facendolo passare 
su una rampa di lamiera. Più 
grande è la massa che si vuole 
spostare maggiore è la preci- 
sione che si richiede nell’ope- 
razione: la conclusione dello 
spostamento era attesa fra la 


serata e la notte, maltempo 
permettendo. Come riportato 
su queste colonne nei giorni 
scorsi, il trasloco dell’Ursus è 
dettato da necessità stringen- 
ti: da tempo ormai il pontone 
era pericolante, e l'Autorità 
portuale che ne è proprietaria 
aveva individuato nella care- 
nadelle falle che avrebbero po- 
tuto portare al suo affonda- 
mento. È per questo che con 
una gara da oltre un milione 
dieuroè stato affidato l’incari- 
co per lo spostamento e per la 
realizzazione dei lavori edili 
necessari alla sua messa a ter- 
rasullo spiazzo in cemento ar- 
mato rinforzato dell’area Car- 
tubi (che con la Pertot si è ag- 
giudicatailavori). 

Tirano un sospiro di sollie- 
vo le persone che per anni se 
ne sono prese cura. È una sto- 
ria che vale la pena di ricorda- 
re. I lettori di memoria lunga 
ricorderanno forse che nel 
2004 Fincantieri donò l’Ursus 
(ormai in pensione da un de- 
cennio) alla Guardia costiera 
ausiliaria regionale, per evita- 
re che venisse demolito. L’as- 
sociazione di volontariato 
non sapeva allora che avrebbe 
finito per accudire l’orso per 
tre lustri: attraccato davanti al 
Porto vecchio, il pontone ha 
fatto perdere il sonno ai suoi 
curatori più di una volta, la 
più eclatante delle quali è la ce- 
lebre grande fuga del 2 marzo 


Lo scorcio verso l'Ursus da via Valdirivo a Natale nel2019. A. Lasorte 


2011, quando l’Ursus ruppe 
(complice la bora e le onde) le 
catene che lo legavano alla ter- 
ra fermae prese la via del libe- 
romare, prima che irimorchia- 
tori riuscissero ad acciuffarlo. 

Il presidente della Guardia 
costiera ausiliaria Fabrizio 
Pertotricorda quei tempi. «So- 
nostati anni impegnativi e dif- 
ficili», afferma: «Ci abbiamo 
messo l’anima e, personalmen- 
te, messo anchemano al porta- 
fogli. Croce e delizia perun’im- 
presa sicuramente più grande 
di noi ma che abbiamo affron- 
tato con impegno e passione. 
Ci rimarrà la soddisfazione di 
aver scritto una bella pagina 
di storia della tradizione ma- 
rittima della nostra città». Gli 
fa eco il suo predecessore Ro- 
berto de Gioia: «Più volte sono 
stato citato come il “papà 
dell’Ursus”: no! In realtà sono 
stato ilpadre diuna bella fami- 
glia di volontari, quelli della 
Guardia costiera ausiliaria, 
che nonsi sono mai risparmia- 
tie anzisisono prodigati all’in- 
verosimile per la sua salvez- 
za». Oltre a De Gioia e Pertot, 
tra i volontari vanno ricordati 
Vladimiro de Noto, Roberto 
Sangermano, Sabrina Iogna 
Prat, Renato Fonda, Romolo 
Bartoli e ilcompianto Lorenzo 
Casti. Quale che sia il futuro di 
Ursus, senzadiloro non sareb- 
be stato possibile.— 
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Open Fvg con Coretti 


Pieno appoggio da Open Sinistra 
Fvg alla candidatura unitaria di 
Alessandro Coretti quale sindaco 
del Comune di San Dorligo della 
Valle. Lo assicura Furio Honsell. 


Insieme liberi e firme 


Domani dalle 16.30 alle 19, inlar- 
go don Bonifacio, Insieme liberi 
prosegue la raccolta delle firme 
necessarie per la partecipazione 
alle elezioni europee del 2024, 


Incontro sull'Europa 


Oggi, alle 18 nella sede Spi Cgil in 
via San Cilino 40/2, incontro su 
"Le Istituzioni europee" per il ci- 
clo di appuntamenti 'Destinazio- 
ne Europa" organizzato dal Pd. 


Focus lavoro e donne 


Alleanza Verdi Sinistra organizza 
l'incontro pubblico "Lavoro? L'oc- 
cupazione femminile a Trieste e 
in Fvg" oggi alle 18 al bar libreria 
Knulp di via Madonna del Mare. 


Pulcini del San Luigi 


Oggi, alle 16.30 in municipio, il 
sindaco Dipiazza incontrerà la 
squadra Pulcini del San Luigi Cal- 
cio, che disputerà la finale dell'U- 
niversal Youth Cup Apuane. 


Vide la luce nel 1914 per motivi bellici 
Un simbolo della città 
che ha attraversato 
guerre, regimi e bandiere 


CLAUDIO ERNÈ 


ernice esausta, strati di ruggine, grasso coagulato, 

olio e morchia rapprese sul fondo dei serbatoi. Ma 

soprattutto unastratificazione di avvenimenti di 

unastoria che è quella della città nei suoi ultimi cen- 
todieci anni. Bandiere diverse, poteri che si sono susseguiti 
mentre guerre e regimi coinvolgevano Trieste. Lui, l’Ursus, 
liha vistinascere etramontare ed è passato indenne tra tra- 
versie e trionfi. Per questo è diventato un simbolo della città 
comela cattedrale di San Giusto, il faro della Vittoria e Mira- 
mare. 

La datadinascita dell’Ursusèil gennaio del 1914 quando 
da uno scalo del Cantiere San Marco scese in mare una piat- 
taforma che avrebbe dovuto costituire la base di una gru gal- 
leggiantein grado di sollevare le possenti artiglierie delle 
nuove corazzate dell’Impero di Francesco Giuseppe. La cor- 
saagliarmamentiera iniziata da anni eogni potenza euro- 
pea voleva possedere navi di dimensioni, velocità e potenza 
difuoco che avrebbero dovuto annichilire ogni avversario. 
Invece la guerra scoppiò in anticipo, milioni di uomini furo- 
noinghiottiti dalle trincee assieme ai capitali degli Stati. 
Della gru e delle supercorazzate non si parlò più e lo scafo 
del futuro Ursus divenne un deposito. La fine della Grande 
guerra e il Tricolore che sventolava su Trieste non cambiaro- 
nolasua precaria situazione. Alla fine degli Anni Venti il 
progetto della gruritornò però allaribalta perché la costru- 
zione di nuovi veloci e lussuosi transatlantici aveva preso 
momentaneamente il posto del confronto tra corazzate. Fu 
unabreve stagione. 

Lo scafo vennerimorchiato a Monfalcone, entrò in baci- 
noe furimesso anuovo. Rientrò a Trieste e iniziò la costru- 
zione della gru più potente del Mediterraneo. Sollevò senza 
sforzoitre giroscopi del Conte di Savoia, le artiglierie da 
381 delle corazzate Vittorio Veneto e Roma. Trasferì da ter- 
raabordo locomotive, vagoni, littorine, enormi fumaioli. 
Scampòa untentativo di furto organizzato daglijugoslavi, 
fustrappato dal precario ormeggio dalle raffiche di bora. 
Cantieri, navi, cannoni, mare, bandiere e poteri che cambia- 
no, marinai, rimorchiatori e raffiche di bora. Trieste in sinte- 
si. — 
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NEL 2016 


La visita illustre 


Nel 2016 l'allora presidente 
del Friuli Venezia Giulia Debo- 
ra Serracchiani salì sul ponto- 
ne galleggiante. Era un'epoca 
di grandi progetti, di entusia- 
smo e di speranza affinché si 
riuscisse a dare un futuro in 
chiave museale e turistica 
all'Ursus. Oggi, a distanza di 
quasi un decennio, il gigante è 
a un punto fermo. Lasorte 


NEL 2023 


Le ultime uscite 


L'Ursus a spasso nello spec- 
chio d'acqua davanti all'Arse- 
nale nell'estate del 2029, in 
una delle sue ultime uscite 
da "star" prima del pensiona- 
mento aterra, scortato dai ri- 
morchiatori. La sosta tempo- 
ranea a mollo proprio nella 
zona dell'Arsenale si è con- 
clusa ieri con l'ultimo viaggio 
prima del parcheggio sulla 
terra ferma. 


NEL 2009 


Il lato fashion 


L'Ursus ha ispirato suggesti- 
ve applicazioni differenti dal 
suo compito originario. E sta- 
to sfondo e soggetto per la fo- 
tografia di cinema e piccolo 
schermo, ma anche set foto- 
grafico, come testimonia ad 
esempio questa foto scattata 
da Andrea Lasorte nel 2009, 
quando ai piedi del gigante po- 
sarono delle modelle. 


Il pontone fra passato, presente e futuro incerto 


Francesco Russo rilancia la soluzione Eiffel caldeggiata da De Gioia 
Ma per Giorgio Rossi è impossibile: «Oscurerebbe tutta la zona» 


Dall'area ex Tripcovich 
alcuore di Porto vecchio 
Mille opzioni sul piatto 


ILDIBATTITO 


ppurato che il desti- 
no dell’Ursus non 
può essere quello di 
stazionare per sem- 
pre nell’area Cartubi del Por- 
tonuovo, quale sarà la sua de- 
stinazione finale? In questi 
anni abbiamo sentito propo- 
stediogni genere, dall'idea di 
metterlo a terra al posto della 
sala Tripcovich, a salutare co- 
me il colosso di Rodi chi entra 
a Trieste, fino a quella di te- 
nerlo in acqua, ormeggiato in 
corrispondenza del venturo 
Museo del mare al magazzi- 
no 26. C'era pure chi avrebbe 
preferito vederlo affondare. 
Ora il dibattito prosegue. L’as- 
sessore alla Cultura Giorgio 
Rossi è fresco del convegno 
organizzato sabato scorso da 
Italia Nostra, che aveva ad ar- 
gomento proprio la grande fu- 
ga dell’Ursus del 2011. «Nel 
convegno sono state avanza- 
te diverse proposte di posizio- 
namento — spiega Rossi— e su 
alcune ho dei dubbi, su altre 
meno». Quali sono le opzioni 
sul piatto? Spiega Rossi: «C'è 
chi propone di portarlo a ter- 
ra e di metterlo in Porto vec- 
chio nello spiazzo davanti al 
Centro congressi. Ho forti 
dubbi per questioni di spazi e 
mobilità. Mi pare più sensata 
l'ipotesi di metterlo nel baci- 
no Zero, lasciandolo quindi 
in acqua, ma rafforzandolo at- 
traverso delle palafitte». L’i- 
dea di metterlo al posto della 
Tripcovich nonlo convince af- 
fatto: «Alcuni propongono di 
piazzarlo in piazza Libertà, 
ma per quanto mi riguarda 
non esiste, c'è già il progetto 
dell’architetto Andreas Ki- 
par. E poi parliamoci chiaro, 
l’Ursus è alto più di 70 metri, 
è ingombrantissimo, andreb- 
be aoscurare tuttala piazza». 
L'ipotesi circola da tempo: il 
primo a proporla fu l’ex Guar- 
dia ausiliaria Roberto De Gio- 
ia. Fu ripresa poi dal consiglie- 
re regionale leghista Danilo 
Slokar, che convogliò un mi- 
lione dei resti del Fondo Trie- 
stesulrecupero dell’Ursus. 
Adaccarezzare quest’ipote- 
si oggi troviamo il consigliere 
regionale demFrancesco Rus- 
so: «Traitanti esempi di mala 
gestione, abbiamo ormai per- 
soilconto dei milioni destina- 
ti alrecupero dell’Ursus e no- 
nostante le promesse del sin- 
daco la questione non è stata 


ILDEM 
IL CONSIGLIERE COMUNALE E REGIONALE 
FRANCESCO RUSSO 


«Nonostante 
le promesse 
questione 
mai risolta» 


LA CIVICA 
LA CONSIGLIERA REGIONALE DEL PATTO 
GIULIA MASSOLINO 


«Si tenga conto 
della possibile 
sinergia con 

il Museo del mare» 


risolta. Portare a terra defini- 
tivamente il pontone potreb- 
be essere una maniera di valo- 
rizzarlo, farne la nostra torre 
Eiffel, magari all'ingresso del 
Porto vecchio. E una tesi che 
può far discutere ma sarebbe 
sicuramente d’impatto. La 
pratica di portare a terra scafi 
storici non è certo nuova, lo 
prova la prua dell’Elettra in 
Area». 

Come membro della com- 
missione del Fondo Trieste, 
la consigliera del Patto per 
l'autonomia Giulia Massoli- 
no spiega: «In commissione 
ho contribuito a difendere i fi- 
nanziamenti stanziati a favo- 
re dell’Ursus, che qualcuno 
avrebbe voluto spostare su al- 
tre partite in considerazione 
del termine perla spesa. Gra- 
zie alla corsa contro il tempo 
dell'Adsp, questo importante 


=== 

L'ASSESSORE 

IL DELEGATO DI GIUNTA ALLA CULTURA 
GIORGIO ROSSI 


«Più sensata 
l'ipotesi 

del bacino Zero 
con delle palafitte» 


NAT. 
IL LEGHISTA 


ILCAPOGRUPPO DEL CARROCCIO 
STEFANO BERNOBICH 


«L'importante 

è salvarlo 
dall'affondamento 
e poi valorizzarlo» 


simbolo del rapporto tra Trie- 
ste e il suo mare verrà ora re- 
staurato. Auspichiamo che il 
Comune non cambi idea ri- 
spetto alla futura collocazio- 
ne a terra in Porto vecchio, 
proposta approvata da tutta 
la commissione anche tenen- 
do conto della possibile siner- 
gia conil Museo delMare». 
Per il capogruppo della Le- 
gain Comune Stefano Berno- 
bich «l'importante è che il 
pontone venga salvato dall’af- 
fondamento»: «Poi può esse- 
re valorizzato, magari con un 
ascensore panoramico che 
permetta di accedere alla par- 
te superiore. Per noi può sta- 
re a terra o in mare, dipende 
dalle sue condizioni, basta 
che venga visto come una po- 
tenziale risorsa turistica per 
lacittà».— G.TOM. 
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Il Saurobus venga confermato 
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LO DEI GENITORI DEGLI ISCRITTI ALLE SCUOLE SAURO, SPACCINI E DANTE 


per l’anno scolastico 2024-25» 


Lettera inviata al Comune con la richiesta di garanzie entro il mese di Maggio 
L'assessore De Blasio: «Presto risposte». Il servizio porta i bimbi all'ex Timeus 


Micol Brusaferro 


Chiedono rassicurazioni sul 
mantenimento del servizio 
anche per il prossimo anno 
scolastico. E scrivono di nuo- 
vo alComune, perricevere ri- 
sposte rapide ed esaustive. Il 
comitato formato dai genito- 
ri degli iscritti alle scuole 
Sauroe Spaccinie dai rappre- 
sentanti dei genitori degli 
alunni della Dante consegne- 
rà oggi una lettera con speci- 
fiche richieste al sindaco Ro- 
berto Dipiazza e all’assesso- 
re alle Politiche dell’educa- 
zione Maurizio De Blasio. 

E nella missiva si sottoli- 
nea anche l'elevato gradi- 
mento da parte dei bambini, 
tanto che al mezzo di traspor- 
to hanno anche dato un no- 
me, Saurobus. Gli studenti, 
ricordiamo, stanno utilizzan- 
do quotidianamente il pull- 
man per recarsi all'ex Ti- 
meus in via dell’Istria, men- 
treil plesso divia Tigorèinte- 
ressato da un’ampia ristrut- 
turazione. «Ad oggi, dopo 


MAURIZIO DE BLASIO 
ASSESSORE COMUNALE 
ALLE POLITICHE DELL'EDUCAZIONE 


La sede in via 
dell'Istria è stata scelta 
causa lavori previsti 

in quella di via Tigor 


sette mesi di utilizzo del sud- 
detto servizio— scrivono i ge- 
nitori—, siamo in grado di re- 
gistrare tra le famiglie un al- 
tissimo grado di soddisfazio- 
ne da più punti di vista, a par- 
tire da quello principale e 


Uno dei pullmanattivi sul percorso fra piazza Venezia e San Giacomo 


più rilevante che riguarda 
una migliore conciliazione 
dei tempi di vita e lavoro per 
tantissimi nuclei familiari, 
elemento fondamentale per 
molti genitori oggi. Ma non 
solo. Il servizio svolge un’otti- 


ma funzione anche nel conte- 
nimento dei disagi dovuti al 
flusso di autoveicoli — ag- 
giungono —. Il traffico, che 
già in precedenza caratteriz- 
zava la zona del quartiere di 
San Giacomo negli orari di 


punta, si aggrava notevol- 
mente quando lo scuolabus 
nonèattivo, peresempio nel- 
le giornate in cui è annuncia- 
to uno sciopero, creando di- 
sagi che coinvolgono anche 
chi deve transitare per quel- 
la zona per motivi non con- 
cernenti il raggiungimento 
della scuola». Altrettanto im- 
portante, rilevano le fami- 
glie, «è il ruolo che tutto que- 
sto ricopre nel contrastare 
pratiche poco sostenibili an- 
che dal punto di vista 
dell'ambiente». In più gli 
alunni adorano la mobilità 
alternativa attuale, tanto 
che «ormai lo scuolabus ha 
unnome tutto suo tra bambi- 
ni e bambine — raccontano i 
genitori — e quindi ad oggi il 
suo vero nomeè Saurobus». 

Alla luce di tutte queste 
considerazioni, il comitato 
chiede al Comune di «riceve- 
re rassicurazioni e conferma 
sul servizio scuolabus per 
l’anno scolastico 
2024-2025, come garantito 
dal sindaco stesso nel corso 
del 2023. E per noi davvero 
molto importante poter co- 
noscere le modalità del servi- 
zio in tempi utili, indicativa- 
mente a maggio 2024, in vi- 
sta del rientro previsto in se- 
de l’anno successivo». 

Unacopia della lettera ver- 
rà inviata anche alla Quarta 
e alla Quinta circoscrizione. 
L’assessore De Blasio spiega: 
«Conto a brevissimo di dare 
una risposta definitiva ai ge- 
nitori» e sulla scadenza ri- 
chiesta dal comitato assicu- 
ra che «mi prendo l’impegno 
di farlo entro maggio». — 
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DA APRILE A DICEMBRE 
Arti in piazza: 
tutti i divieti 
di sosta decisi 
dal municipio 


Il Comune di Trieste infor- 
ma che per consentire lo 
svolgimento degli appunta- 
menti dell’iniziativa “Arti 
in piazza”, in programma 
nei giorni 1, 7, 14, 27, 28 
aprile, 4, 5, 11, 12, 18, 25, 
26 maggio, 1, 2, 15, 22, 23 
giugno, 13, 14, 20, 27, 28 
luglio, 3, 4, 10, 11, 15, 16, 
17, 24, 25, 31 agosto, 1, 7, 
8, 14, 22, 29 settembre, 6, 
12, 13, 27 ottobre, 3 novem- 
bre, 1, 7, 8, 22 dicembre 
2024, sono stati disposti 
con ordinanza provvedi- 
menti temporanei di viabili- 
tà. Divieto di sosta e ferma- 
ta con rimozione per tutti i 
veicoli su piazza Piccola, in 
via Muda vecchia sui cin- 
que stalli in prossimità 
dell’intersezione con piaz- 
zaPiccola (latonumeri civi- 
ci dispari), lo spostamento 
dei tre stalli di sosta riserva- 
tiai disabili di piazza Picco- 
la e dei due stalli di sosta ri- 
servati alla Polizia locale di 
piazza Piccola in via Muda 
Vecchia al posto dei cinque 
stalli di cui sopra. Deroga a 
favore dei mezzi di soccor- 
so in servizio di emergenza 
e delle forze dell’ordine, 
nonché dei mezzi autoriz- 
zati dagli organizzatori del- 
lamanifestazione. — 


ALLA BIBLIOTECA MARINELLI ALLE 11 


Il Piccolo oggi a Melara 
Sportello per i cittadini 


cru 4/ 07 


ma pe «ti MIT 
fico e ai | 
dala TRE ETTI 


TRINT 


re 


Gli spazi interni della biblioteca Marinelli di Melara. Foto Silvano 


L’INIZIATIVA 


elara abbraccia 
Il Piccolo e Il Pic- 
colo abbraccia 


Melara, oggi 
nella seconda riunione di 
redazione in trasferta do- 
po quella dello scorso me- 
se al Caffè degli Specchi. 
Appuntamento alle 11 
all’interno della biblioteca 
“Lina Marii Marinelli”. 

La redazione si sposta 
dunque dal centro città al- 
la periferia, in uno dei luo- 
ghi simbolo della Trieste 
popolare qual è il quadrila- 
terodi Melara. La sede del- 
la biblioteca è stata corte- 
semente messa a disposi- 
zione dal Comune, in parti- 
colare dall'assessore con 
delega alle Politiche dell’E- 
ducazione Maurizio De 
Blasio e dalla referente del- 


la struttura Mavis Toffolet- 
to. E c'è un'importante no- 


vità rispetto al debutto in 


piazza Unità: mentre nel- 
la biblioteca si delineeran- 
no i contenuti del giornale 
di carta e del sito web coni 


vari responsabili dei setto- 


ri alla presenza del vicedi- 
rettore dei quotidiani 
Nem con delega al Piccolo 
Fabrizio Brancoli, in colle- 
gamento video con quelli 
delle redazioni di Gorizia 
e Monfalcone, un redatto- 
re sarà infatti a disposizio- 
ne dei cittadini che vorran- 
no esporre eraccontare di- 
rettamente sul posto le lo- 
ro segnalazioni, le loro sto- 
rie, le loro richieste. Uno 
sportello inedito, perché il 
Piccolo vuole ascoltare la 
città nei suoi angoli più 
pulsanti. Appuntamento, 
dunque, a questa matti- 
na. 


TRASPARENZA 


La presidenza 
di Rossi parte 
dall’appalto 
illuminazione 


La concessione da 69 milio- 
ni di euro per l’illuminazio- 
ne pubblica e della rete se- 
maforica è stata il primo ar- 
gomento preso in esame 
dalla commissione traspa- 
renza presieduta dal consi- 
gliere di Insieme Liberi Ugo 
Rossi. Preso atto del fatto 
che per un appalto così cor- 
poso sono intervenuti ricor- 
si che hanno rallentato il 
procedimento, il nuovo pre- 
sidente ha chiesto all’asses- 
sore al Bilancio Everest Ber- 
toli «quale sia lo stato dei ri- 
corsi al momento e quale il 
futuro del servizio, mi pre- 
occupa che la gestione 
dell’appalto sia attualmen- 
te ferma». L’esponente di 
giunta, assistito dagli uffici 
e dall’avvocatura comuna- 
le, ha ripercorso le tappe 
dell’appalto, dalla delibera 
del 2021 all’esito dei ricorsi 
al Tar Fvg e in Consiglio di 
Stato: «Passaggi che hanno 
riconosciuto come il lavoro 
del Comune sia stato traspa- 
rente ed equo». Una nuova 
udienza è attesa per il 23 di 
aprile. Il dem Giovanni Bar- 
boharilevato che il servizio 
passerà ad Edison, rispetto 
ad Acegas «in cui il Comu- 
ne ha una presenza incda». 
La forzista Angela Brandi 
ha rimpianto le esternaliz- 
zazioni passate: «E un servi- 
zio che avremmo potuto 
avere in casa». — 

G.TOM. 


Accolti dalla vicesindaca Toneli testi di Adesso Trieste e Fratelli d'Italia 
che chiedono al governo di attivarsi per l'applicazione dell'allegato VIII 


Doppia mozione sui punti franchi 
fatta propria dalla giunta in aula 


ILDIBATTITO 


Giovanni Tomasin 


a corrispondenza di 

amorosi sensi fra mag- 

gioranza e opposizio- 

ne in materia di punti 
franchiè proseguita lunedì se- 
ra in Consiglio comunale, 
quando la giunta ha fatto pro- 
prie le mozioni presentate ri- 
spettivamente da Adesso Trie- 
ste e da Fratelli d’Italia per 
spingere il governo a chiedere 
all’Ue l’applicazione dell’alle- 
gatoVIII. 

Il capogruppo di At Riccar- 
do Laterza ha spiegato così il 
senso della mozione: «Il no- 
stro pensiero va prima di tutto 
alle centinaia di famiglie che 
nella crisi di Wartsilà ancora 
aspettano di avere notizie sul 
loro futuro». Nell’ambito del- 
la vertenza, ha proseguito, si è 
manifestato l’interesse di Msc 
a subentrare alla gestione 
dell'impianto producendo car- 
ri ferroviari: «Una disponibili- 
tà legata anche al regime di 
porto franco internazionale. 
Che la questione sia inserita in 
una vertenza così importante 
peril Paese è un’occasione sto- 
rica perché il governo prenda i 
provvedimenti necessari». Ha 
concluso Laterza: «Ribadia- 
mo un intendimento politico, 
la richiesta che la città fa a 
gran voce, e da molto tempo, 


Il capogruppo di Adesso Trieste Riccardo Laterza. Foto Silvano 


di poter disporre dello stru- 
mento del porto franco inter- 
nazionale. E un tassello fonda- 
mentale perché il territorio 
torniad avere una industria di 
qualità, in parallelo con politi- 
che industriali coraggiose». At 
ha fatto proprio un emenda- 
mento di Alberto Pasino (Pun- 
to franco), che chiede al gover- 
nodiattivare anche tutti gli al- 
tri strumenti che possano an- 
dare in questa direzione. 
Contenuto analogo perilte- 
sto presentato dal capogrup- 
po meloniano Marcelo Me- 
dau: «Collaboriamo per un mi- 
nimo denominatore comune. 
La questione è stata riaperta a 


partire dalla mozione presen- 
tata in Consiglio regionale dal 
nostro capogruppo Claudio 
Giacomelli, e votata all’unani- 
mità. Oggi siamo qui a battere 
ancora il ferro perché a Trieste 
spetta di lavorare in regime di 
extra doganalità. Sarebbe un 
vantaggio non solo peril capo- 
luogo giuliano ma per tutto il 
Paese, allargherebbe di gran 
lungala forbice dei beneficiari 
in termini di posti di lavoro e 
imprese manifatturiere». 

La vicesindaca Serena To- 
nel ha fatto proprie a nome 
della giunta entrambe le mo- 
zioni. — 
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IL PICCOLO 


TRIESTE 23 


CONFRONTO TRA | SERVIZI COMUNALI INTERESSATI AL DOSSIER 


JA Fiera, primo esame del piano: 
°restano tanti gli aspetti da chiarire 


| nodi riguardano soprattutto i rapporti tra Mid e Municipio: scale, ascensore, parcheggi e semafori 


Massimo Greco 


Avanti per forza, ma con per- 
plessità. La riqualificazione 
dell’ex Fiera deve procedere 
perché il progetto è troppo 
importante per non coltivar- 
lo, caratterizzerà un’area rile- 
vante della città, mobilita in- 
vestimenti cospicui ma sul 
Piano attuativo (Pac) - pre- 
sentato da Francesco More- 
na e Alberto Novarin profes- 
sionisti incaricati dalla Mid 
di Walter Mosser - restano 
punti da chiarire e da appro- 
fondire su cui gli uffici dell’Ur- 
banistica comunale chiede- 
ranno integrazioni e prescri- 
zioni. 

Le valutazioni dell’assesso- 
re Michele Babuder e del di- 
rettore del servizio Eddi Dal- 
la Betta sono concordanti: va 
bè essere collaborativi, però 
non con l'anello al naso. 
Quandosi parla di oneri di ur- 
banizzazione, di scale di col- 
legamento, di semafori, di 
utilizzo dei parcheggi, di coe- 
renza tra elaborati e tavolare 
- dicono Babuder &Dalla Bet- 


MICHELE BABUDER 
ASSESSORE COMUNALE 
ALL'URBANISTICA 


E lunedì 15 aprile 
verifica con Regione, 
Arpa, Acegas 

e Soprintendenza 


ta - non si discetta di argo- 
menti irrilevanti, ma di temi 
che è bene sviscerare a tempo 
debito per evitare di doverne 
discutere a cantieri avviati o 
ultimati. 

Per questo sarà determi- 
nante la conferenza dei servi- 


Spazi deserti all'interno dell'ex comprensorio fieristico. Foto Andrea Lasorte 


zi convocata per lunedì 15 
aprile con la partecipazione 
di Regione, Arpa, Soprinten- 
denza, Acegas, Hera ecc. 
Non sarà ancora l’appunta- 
mento «decisorio», ma rap- 
presenterà un’occasio- 
ne-chiave per censire con pre- 


cisione quanto mancaa finire 
la fase preparatoria per final- 
mente transitare, dopo sette 
anni di attesa, alla progetta- 
zione esecutiva. Morena e No- 
varin saranno presenti al con- 


fronto. 


Queste riflessioni politi- 


co/tecniche sono emerse ieri 
dopo che Della Betta ha coor- 
dinato una raccolta di pareri 
“intra-municipale” alla quale 
hanno contribuito strade-in- 
frastrutture, ambiente, im- 
mobiliare, ovvero tutti i servi- 
zi in prima linea sul dossier 


exFiera. E qui che Dalla Betta 
ha rilevato come le 28 pagine 
di “compiti” mandati ben un 
anno fa dal Comune ai proget- 
tisti, affinché gli elaborati ac- 
cogliesserole evidenze mani- 
festate dagli uffici, non erano 
state deltutto recepite. 

Ecco alcuni esempi, già 
elencati in precedenza, so- 
prattutto in ordine ai rappor- 
ti tra il privato carinziano e il 
Municipio: la futura scala di 
via Settefontane va disegna- 
ta, il sistema semaforico va 
progettato, le modalità di ac- 
cesso ai parcheggi da parte 
dei residenti in zona vanno 
normate, l'utilizzo dell’ascen- 
sore necessita di essere codifi- 
cato. Dalla Betta ritiene che 
in alcuni casi basteranno pre- 
scrizioni da inserire nella pro- 
gettazione esecutiva per non 
perdere altri mesi preziosi, in 
altre situazioni saranno indi- 
spensabili integrazioni da ap- 
portare agli elaborati. 

Difficile dire quanto tempo 
servirà, anche perché biso- 
gna vedere gli altri enti cosa 
avranno da dire il 15 aprile. 
Certo, fin quando la conferen- 
za dei servizi non licenzierà 
l’opera del binomio More- 
na-Novarin, il Piano attuati- 
vo non procederà, quindi 
non approderà in Consiglio 
comunale, dunque non parti- 
rà il primo stadio dei lavori, 
ovvero la demolizione degli 
edifici. Per questo Babuder e 
Dalla Betta, sottolineando 
con energia la disponibilità 
mostrata dagli uffici verso l’o- 
perazione ex Fiera, auspica- 
no dai progettisti altrettanta 
disponibilità. — 
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IL CENTROSINISTRA CHIEDE ALLA GIUNTA UNA MODIFICA 
«Quattro circoscrizioni 
bocciano la delibera 

sul Piano paesaggistico» 


«L'assessore Babuderela giun- 
ta comunale modifichino la 
delibera sulle direttive per la 
redazione della variante del 
Piano regolatore generale co- 
munale al Piano paesaggisti- 
coregionale e la integrino con 
lerichieste della maggioranza 
dei rappresentanti dei territo- 
ri». «Va tenuto in debito conto 
il parere non favorevole di 
quattro Consigli circoscrizio- 
nali a un atto della giunta in 
cui le formulazioni ambigue 
sembrano celare l’intento di 
consegnare una cambiale in 


bianco che, attraverso la gene- 
ricità degli indirizzi e della 
strategia, si presterebbe ad 
aprire la strada a una riformu- 
lazione complessiva del Prgc 
del2016». 

E la richiesta formulata da 
Partito democratico, Lista 
Punto Franco, M5s e Adesso 
Trieste alla luce della recente 
pronuncia negativa di 4 Circo- 
scrizioni sull’adeguamento 
del Piano regolatore comuna- 
le al Piano paesaggistico. Se- 
condo quanto evidenziato «di- 
rettive e obiettivi adottati dal- 


la giunta comunale appaiono 
generici, avulsi dallo specifico 
triestino e privi di una visione 
strategica di medio e lungo pe- 
riodo in merito all’evoluzione 
e sviluppo della città», sono 
poi «di particolare rilievo le 
contraddizioni tra il princi- 
pio-guida enunciato del con- 
sumo di suolo zero e l’obietti- 
vodi un semplice contenimen- 
to delconsumo di suolo». Man- 
ca inoltre «la previsione dell’i- 
terprocedurale di approvazio- 
nee delle modalità di consulta- 
zione dei portatori di interes- 
se e dei cittadini» e appare «in- 
comprensibile l'esclusione del- 
la Soprintendenza tra isogget- 
ti competenti in materia am- 
bientale». Viene infine eviden- 
ziata la «mancanza di una va- 
lutazione delle prospettive de- 
mografiche, di un’analisi ag- 
giornata dei bisogni abitativi, 
delle nuove sfide derivanti dal 
rapportotra città e mare». — 


CAMPO LIBERO, INSIEME SAN GIACOMO, AT: NO DEMOLIZIONE 
Striscione sull’ex Pavan 
appeso in via Filzi 


«Giù le mani dall’ex Pavan» è 
scritto su uno striscione appe- 
so daCampoLibero inviaFil- 
zi di fronte alla sede della Cp 
costruzioni, l'azienda che ha 
appaltato la demolizione 
dell’edificio in via Frausin. 
Secondo l’associazione, non 
vi sono variante urbanistica 
e progetto definitivo per cui 
la demolizione è definita «il- 
legittima». No inoltre alla 
concessione ad Artistica 81, 
associazione privata che farà 
pagare unaretta ai frequenta- 


Lostriscione invia Filzi 


tori della futura palestra. 

Il comitato Insieme San 
Giacomo, con il portavoce 
Matteo Antonante, dice a 
sua volta “no” alla demolizio- 
ne e invita l'assessore Elisa 
Lodi a mettere a disposizio- 
ne delle scuole di via Frausin 
anche gli spazi della palestra 
“Emilio Felluga” in via Ve- 
spucci. 

Anche la politica in campo 
con Adesso Trieste, che accu- 
sail Comune di costruire una 
palestra senza copertura nor- 
mativa urbanistica. 

La presidente della Vcirco- 
scrizione Michela Novel, le 
consigliere Barbara Chiarelli 
e Slavisa Skipina sollevano 
inoltre il problema rappre- 
sentato dall'assenza di con- 
fronto con l’assessore Lo- 
di.— 


Sopralluogo della VI commissione consiliare. Opposizione contraria 
a un progetto «poco coraggioso», difeso invece dalla Maggioranza 


Ciclabile in viale D'Annunzio: 
scontro su bici e marciapiede 


ILDIBATTITO 


Laura Tonero 


n progetto 

che lascia 
<< scontenti 

tutti:  cicli- 


sti, residenti, pedoni e eser- 
centi». L'opposizione rimar- 
cala sua posizione sulla pista 
ciclabile che l'ormai avviato 
cantiere andrà a realizzare in 
viale D'Annunzio. Quell’ope- 
raè stataieri oggetto di un so- 
pralluogo della Sesta commis- 
sione consiliare, presieduta 
da Salvatore Porro (Fd), al 
quale hanno preso parte an- 


che rappresentanti della 
Fiab. 
«Si andrà a creare un conflit- 


to tra pedonie ciclisti— ha evi- 
denziato il capogruppo di At 
Riccardo Laterza — e chi non 
usa la bici a scopo ricreativo 
continuerà ad andare in stra- 
da, perché la pista che verrà 
realizzata non è una soluzio- 
ne compatibile con velocità e 
sicurezza». Va tenuto conto 
che, come indicato anche 
dall'assessore alla Sicurezza 
Caterina De Gavardo, in pre- 
senza di una pista ciclabile e 
non ciclopedonale, le biciclet- 
te sono obbligate a fruire di 
quella soluzione—che nonpre- 
senta limiti di velocità — enon 
possono usarela carreggiata. 


Per il consigliere di Punto 
Franco Giorgio Sclip si tratta 
di un progetto «poco corag- 
gioso, perché non riqualifica 
l’area che, sebbene disti un 
chilometro dal centro, ha più 
l’ariadi una periferia, contan- 
ti negozi chiusi». 

Dal canto suo, invece, la 
maggioranza fa quadrato at- 
torno alla decisione dell’as- 
sessore alla Pianificazione ter- 
ritoriale Michele Babuder, 
supportata dagli uffici tecni- 
ci, dimodificare quanto previ- 
sto dal Biciplan, spostando la 
pista dalla carreggiata almar- 
ciapiedi. «Proviamo a dare 
delle risposte ai ciclisti — ha 
sottolineato il forzista Loren- 


Pista ciclabile, dibattito in viale D'Annunzio. Foto Silvano 


zo Giorgi —, rispettando an- 
che chi le bici non le vuole». 
Gabriele Cinquepalmi (FdI) 
ha invece puntato il dito ver- 
soirider, definendoli «bandi- 
ti, che sfrecciano senza rispet- 
tare regole, senza luci, senza 
assicurazione, senza possibili- 
tà di risarcire un eventuale 
danno: dovrebbero esibire 
un numero identificativo, co- 
sì che si possa risalire a chi so- 
no e per chi lavorano». A stig- 
matizzare l’uso del termine 
«banditi», è stato il consiglie- 
re dem Stefan Cok che ha evi- 
denziato come «in realtà, i 
banditi cisonoinogni catego- 
ria». — 
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xCon il quinto Topolino fuori uso in estate 
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go di Clara Goat, che dal 1982 gestisce l'attività all'altezza di una delle piattaforme del lungomare a Barcola 


il fatturato del mio chiosco sara dimezzato» 


ILCASO 


Laura Tonero 


opo il calva- 

rio del Covid 
<< e l'impegno 

economico 


per adeguare la struttura, ora 
mi aspetta un’altra estate da di- 
menticare, visto che il mio 
chiosco si trova proprio all’al- 
tezza del quinto Topolino che 
non sarà ancora fruibile». Cla- 
ra Goat dal 1982 gestisce sul 
lungomare di Barcola il chio- 
sco di viale Miramare 76/1, 
all'altezza di Salita Cedassa- 
mare per capirci, in quel tratto 
dove i bagnanti quest'anno 
non potranno distendersi a 
prendere la tintarella, né tanto- 
meno cimentarsi in acrobatici 
tuffi. Perché, come anticipato 
dall’assessore ai Lavori pubbli- 
ci Elisa Lodi, il cantiere che an- 
drà a sistemare i Topolini 4, 5, 
6 e 7 partirà verso fine estate e 
occorreranno alcuni mesi pri- 
ma del ripristino di quelle 
strutture devastate dalle vio- 
lente mareggiate. 

Quei Topolini, ovvero quelli 
nella parte centrale dello schie- 
ramento, sono infatti quelli che 


IL PUNTO SUI LAVORI 


Il sopralluogo 
del Comune 
e della Regione 


Un nuovo sopralluogo ieri 
ha interessato Barcola, al fi- 
ne di fare delle valutazioni 
sul progetto Co.Re che an- 
drà a riqualificare quel lun- 
gomare anche nella viabili- 
tà. Oltre al sindaco Roberto 
Dipiazza, erano presenti 
l’assessore regionale alla Di- 
fesa dell'ambiente Fabio 
Scoccimarro e quelli comu- 
nali Michele Babuder (dele- 
ga alle Politiche del territo- 
rio) eElisa Lodi (Lavori pub- 


blici). 


LIT. 


Clara Goat davanti al suo chiosco che si trova all'altezza del quinto Topolino. Foto di Massimo Silvano 


presentano le “ferite” più pro- 
fonde, e quindi necessitano di 
interventi più lunghi oltre che 
di supporti finanziari più so- 
stanziosi. «Quando ho letto la 
notizia sono rimasta di stucco, 
perché è evidente che in questo 
modoil mio chiosco verrà forte- 


mente penalizzato», così l’eser- 
cente che gli habitué di Barcola 
conoscono molto bene, visti i 
tanti annidiattività in quel pub- 
blico esercizio. «Credo sia abba- 
stanza evidente a chiunque fre- 
quenti i Topolini — continua 
Goat- che quando un bagnan- 


te decide di andare abere, man- 
giare qualcosa o di prendere 
magari un panino o un gelato 
per asporto, tende a farlo nel 
chiosco più vicino a dove ha la 
sedia a sdraio o l’asciugamano, 
perpraticità da unlato e poi per 
poter tenere sott'occhio le pro- 


prie cose». 

Per questo l’esercente si pre- 
occupa che «il fatturato questa 
estate si dimezzi, tenendo an- 
che conto che la gente non ri- 
terrà gradevole sorseggiare 
una bibita quando a due passi 
c'è una zona interdetta, anco- 
ra non sistemata insomma». E 
aggiunge: «Certo, i clienti più 
affezionati che mi conoscono 
da unavita e che con me scam- 
biano anche due chiacchiere 
probabilmente continueran- 
noavenire al mio chiosco, così 
come la gente di passaggio, 
ma sarà difficile godere del 
grande via vai che deriva dai 
bagnanti: è ovvio che la situa- 
zione mi penalizzerà». 

Clara arriva da anni difficili. 
La morte del marito Angelo, 
qualche problema di salute, il 
Covid «con la riduzione di lavo- 
ro- ricorda —, e poi l'impegno 
di circa 60 mila euro, tra pro- 
gettazione e lavori effettivi, 
per adeguareil chiosco alle esi- 
genze di una licenza di sommi- 
nistrazione con la realizzazio- 
ne dei servizi igienici». E ades- 
so «con un'estate a fatturato di- 
mezzato come sopravvivo?», 
si domanda. Ritenendo che 
«forse i lavori di sistemazione 
dei Topolini potevano partire 
prima», Goat chiede «un aiuto 
al Comune, visto che non sono 
messa nelle condizioni idonee 
perpoterlavorare». La sua pro- 
posta è quella che le vanga ac- 
cordata «una riduzione del ca- 
none di concessione su area 
pubblica del chiosco e del cano- 
ne di suolo pubblico necessa- 
rio persistemare all’esterno al- 
cuni tavolini: solo così, forse, 
resto a galla». — 
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L'iniziativa del Comitato di partecipazione 


Flash mob a Roiano: 
«L'offerta dei consultori 


dev'essere potenziata» 


i La 
gl Vea ap mene 
Sato e 


La mobilitazione di ieri davanti alla sede di Roiano. Foto Lasorte 


LA PROTESTA 


on si fermano le 
mobilitazioni per 
la chiusura dei due 
consultori triestini 
nelle sedi di San Giacomo e 
San Giovanni. Le attiviste del 
Comitato di partecipazione 
peri consultori familiari con- 
tinuano, infatti, a presenzia- 
re nelle strade per sensibiliz- 
zare la cittadinanza sul di- 
mezzamento dei due presidi 
territorialisocio-sanitari. 

Ha preso da qui le mosse, 
ieri mattina, il sit-in organiz- 
zato dal Comitato davanti al 
consultorio superstite di Ro- 
iano: un volantinaggio capil- 
lare trai passanti perché «tut- 
ti i cittadini prendano co- 
scienza di questa chiusura: 
una forma di limitazione alla 
prevenzione primaria che è 


inammissibile», riferisce So- 
fia Quintero, medica che ha 
lavorato nei consultori perla 
promozione dell’allattamen- 
to materno. Tra gli obiettivi 
della mobilitazione di ieri, 
ha riportato il Comitato, una 
richiesta di «attivazione de- 
gli organi di partecipazione e 
gestione sociale dei consulto- 
ri previsti dalla legge» e una 
«vigilanza sui servizi rimasti 
affinché non siano depoten- 
ziati»: è necessario, sottoli- 
nea Tea Giorgi del Comitato, 
che «i consultori rimasti sia- 
no dotati di strumenti e per- 
sonale adeguato». Non solo 
un’attenzione peri due presi- 
di attuali, ma soprattutto 
una denuncia della chiusura 
delle due sedi conlarichiesta 
di un «piano regionale di po- 
tenziamento per facilitare 
l’accesso aicittadini».— MP. 
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MEDICINA 


Un nuovo 

approccio 
per curare 
la psoriasi 


Un aspetto innovativo 
del centro psoriasi della 
Clinicadermatologica e 
centri Mst dell’Azienda 
sanitaria universitaria 
giuliano isontina è rap- 
presentato dal gruppo 
multidisciplinare: perso- 
ne con psoriasi me- 
dio-graveo con problemi 
artropatici o cardio-va- 
scolari entrano in un per- 
corso diagnostico e assi- 
stenziale condiviso tra 
gli esperti in dermatolo- 
gia, reumatologia e car- 
diologia per facilitare la 
curatra le diverse specia- 
lità. Inoltre, essendo la 
clinica anche una struttu- 
ra universitaria, parteci- 
pa regolarmente a con- 
gressi nazionali ed inter- 
nazionali e a diversi stu- 
di clinici sulla psoriasi. 
«Conoscere la psoriasi e 
le sue possibili manifesta- 
zioni può favorire una 
diagnosi precoce che, a 
sua volta, è fondamenta- 
le per intervenire con le 
giuste terapie e garantire 
unamigliore qualità di vi- 
ta ai pazienti che ne sof- 
frono — afferma Iris Za- 
laudek, ordinario in Ma- 
lattie cutanee e veneree 
dell’Università di Trieste 
— è fondamentale favori- 
re l'informazione sui pro- 
gressi della medicina e 
sulle novità terapeutiche 
perla psoriasi». — 
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Ipromotori dell'iniziativa davanti al Consiglio regionale. Foto Silvano 
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Consegnata ieri mattina dal coordinamento 
con i cinque consiglieri sostenitori 


Pineta di Cattinara 
e trasloco del Burlo: 
petizione in Regione 


L’INIZIATIVA 


Morena Pinto 


n danno am- 
bientale, sa- 
<< nitario e so- 
ciale» viene 


denunciato conla nuova peti- 
zione presentata ieri pomerig- 
gio dal coordinamento “Sal- 
viamo il Burlo e la Pineta di 
Cattinara” in difesa della 
“piazza verde” di Cattinara e 
del Burlo Garofalo di Trieste 


a fronte dell’annunciato tra- 
sloco del polo pediatrico. Una 
petizione - presentata a Mau- 
ro Bordin, presidente del Con- 
siglio regionale, alla presen- 
za dei cinque consiglieri regio- 
nali sostenitori dell'iniziativa 
(Capozzi, Massolino, Hon- 
sell, Liguori e Pellegrino) - fir- 
mata da 147 esponenti del 
coordinamento che si ponein 
continuità con le 10mila fir- 
me raccolte tra il 30 novem- 
bre e il 1° dicembre 2023 e 
non accolte dal Consiglio re- 
gionale per ragioni formali. 


Tra le istanze della petizione - 
ricorda Paolo Radivo, porta- 
voce del coordinamento - «la 
salvaguardia di quasi 400 al- 
beri della Pineta di Cattinara, 
del parcheggio dipendenti 
Asugi e del piazzale dei bus a 
rischio con la nuova sede del 
Burlo, l’autosilo sotterraneo, 
due strade laterali e una rota- 
toria d’accesso». Presente nel- 
la petizione anche una mora- 
toria peril «trasloco del Burlo 
a Cattinara» affinché venga- 
no coinvolti nel processo deci- 
sionale sanitari e cittadini. «Il 
nuovo progetto del Burlo pre- 
vede una struttura più picco- 
la di quella attuale: il centro 
trapianti non esisterebbe 
più», sottolinea Marino Ando- 
lina, ex direttore del Diparti- 
mento trapianti di Cattinara 
e del Burlo, presente durante 
la consegna delle firme insie- 
me a Radivo, i medici Laura 
Stabile e Gianluca Festini e la 
maestra della scuola elemen- 
tare slovena di Cattinara Lju- 
baLeghissa. «Un progetto ina- 
deguato ai tempi — sottolinea 
Giulia Massolino, consigliera 
del Patto per l'Autonomia - 
che non prevede il coinvolgi- 
mento della cittadinanza, vio- 
la gli standard sanitari e priva 
un quartiere di un prezioso 
spazio verde. Fondamentali i 
processi partecipativi come 
l'indagine conoscitiva avvita- 
ta da Adesso Trieste che ascol- 
ta le voci degli operatori sani- 
tari, racchiusa inun reportac- 
cessibile». Richiesta, infine, 
nella petizione la «difesa 
dell’autonomia del Burlo per 
mantenere la sua eccellenza» 
e un’ordine di priorità diver- 
so che riparta da interventi ur- 
genti come la «ristrutturazio- 
ne della torre medica e della 
torre chirurgica di Cattina- 
ra». — 
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IL PICCOLO 


TRIESTE 25 


APPELLO BIS DOPO L'ANNULLAMENTO DELLA PRECEDENTE SENTENZA TRIESTINA DA PARTE DELLA CASSAZIONE 


Pon Piccoli condannato anche a Venezia 


confermati i 21 anni e mezzo a carico del sacerdote accusato di aver ucciso nel 2014 in Seminario monsignor Rocco 


Laura Tonero 


Anchela Corte d’assise d’appel- 
lo di Venezia ritiene che sia sta- 
to il sacerdote veronese don 
PaoloPiccoli a uccidere monsi- 
gnor Giuseppe Rocco, il 92en- 
ne trovato senza vita il 25 apri- 
le 2014 nella sua stanza alla 
Casa del Clero di via Besenghi. 
Il tristemente celebre giallo 
del Seminario. Dopo tre ore di 
Camera di consiglio, la giudi- 
ce Elisa Marian ha infatti letto 
la sentenza. Condanna confer- 
mata: 21 anni e sei mesi. Una 
sentenza che, «con molta sin- 
cerità, non ci aspettavamo», 
ammette l'avvocato Vincenzo 
Calderoni, che con il collega 
Alessandro Filippi ha difeso 
don Piccoli. Il sacerdote impu- 
tato, oggi 57enne, era in aula. 
Entro 90 giorni la Corte d’assi- 
se d’appello depositerà le moti- 
vazioni della condanna «e da 
quelmomento-precisalo stes- 
so Calderoni- avremo 45 gior- 
ni perproporre un nuovo ricor- 
so davanti alla Cassazione, 
che dovrà valutare se quelle 
motivazioni sono conformi al 
suo dictum». 

Al processo bis celebrato a 
Venezia si era arrivati dopo la 
sentenza della Cassazione che 
nelmarzo 2023 aveva annulla- 


i 

MONSIGNOR GIUSEPPE ROCCO 

FU TROVATO SENZA VITA 

NELLA SUA STANZA IL 25 APRILE 2014 


Entro tre mesi 

le motivazioni: 

a quel punto la difesa 
potrà proporre 

un nuovo ricorso nei 
successivi 45 giorni 


tolacondannaa21 anni e mez- 
zo pronunciata a Trieste dalla 
Corte d’assise e confermata 
dalla Corte d’assise d’appello. 
Don Piccoli resta in libertà. 
«Non è stata avanzata nessun 
tipo di istanza cautelare», pre- 
cisa il suo legale. L'avvocato 
Calderoni, nel testimoniare lo 
stato d’animo del sacerdote do- 


L'arrivo di don Piccoli nell'aula bunker di Mestre ieri mattina prima della sentenza. Foto Pòrcile 


po la lettura della sentenza, 
parla di «un uomo di fede che 
sostiene che questa sia la vo- 
lontà del Signore, la croce che 
deve portare». Un discorso 
«che sotto il profilo psicologi- 
co è tutto sommato efficace — 
constata il difensore — perché 
vedo che comunque don Picco- 
liregge, malgrado queste vicis- 


situdininon siano facili da sop- 
portare». «I prossimi giorni 
per me sarannodi passione, co- 
me quelli vissuti da nostro Si- 
gnore prima della Pasqua di 
Resurrezione», aveva dichiara- 
toilsacerdote meno di una set- 
timana fa. Il motivo principale 
dell’annullamento della prece- 
dente sentenza di condanna 


da parte della Cassazione era 
stato rappresentato dalla man- 
cata ammissione dei consulen- 
ti di parte. La consulenza au- 
toptica che aveva riscontrato 
la rottura dell'osso del collo e 
gli accertamenti dei Ris sulle 
tracce di sangue trovate sullet- 
to della vittima non sarebbero 
insomma stati ammissibili. 


Erano accertamenti cosiddetti 
irripetibili, ma don Piccoli non 
era stato avvisato quando era- 
nostati disposti perché non an- 
cora iscritto nel registro degli 
indagati. Per la difesa la rottu- 
ra dell’osso del collo potrebbe 
essere avvenuta in occasione 
dello spostamento del corpo 
da parte dell’impresa funebre 
o durante le stesse operazioni 
autoptiche mentre monsignor 
Rocco sarebbe morto per una 
patologia broncopolmonare. 

Ma, stando alla condanna, il 
92enne è stato strangolato da 
don Piccoli, introdottosi nella 
sua camera con l'intenzione di 
sottrargli alcuni oggetti sacri e 
una catenina. Il 25 aprile di 10 
dieci anni fa, ad accorgersi del 
corpo esanime di monsignor 
Rocco, che era stato a lungo 
parroco di Santa Teresa, fu la 
perpetua Eleonora Laura Di Bi- 
tonto. Don Piccoli era il vicino 
di camera dell’anziano collega 
sacerdote. In un primo mo- 
mento si pensò a una morte na- 
turale. L'accusa di omicidio ar- 
rivò all’esito dell’autopsia, che 
riscontrò appunto la rottura 
dell’osso ioide all’altezza del 
collo e la presenza di lesioni ri- 
conducibili a un’azione violen- 
ta 
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Lo sportello Anolf lanciato nel 2023 

Al centro antimobbing 
di via dei Capitelli 

2 utenti su 3 sono donne 


La presentazione delreport del servizio gestito dall'Anolf. M. Silvano 


L'INCENDIO 


Via Capitolina: 
caldaia 
a fuoco 
su un terrazzo 


Principio d'incendio ieri matti- 
nanella zona di via Capitolina 
a causa del malfunzionamen- 
to di una caldaia installata 
sul terrazzo di un apparta- 
mento al sesto piano. Sul po- 
sto Vigili del fuoco e Polizia. 
Nonsi sonoregistrati feriti né 
intossicati. | pompieri, inter- 
venuti con l'autoscala, hanno 
domato prontamente le fiam- 
me che si stavano propagan- 
do all'interno della casa. 


i Vi gui 


ui e 
fi WA] n 


giunto la vicesindaco Serena (la.to.). Foto di Andrea Lasorte 
Tonel. Conciliazione vita-la- 
voro, mutamenti aziendali e 
richieste personali risultano 


tra le problematiche più im- 


ILSERVIZIO 


1 punto di ascolto 

antimobbing di 
<< Trieste è un im- 

portante  stru- 
mento di aiuto contro le ves- 
sazioni in ambito lavorativo, 
per contrastare e prevenire 
la violenza intuttele sue sfac- 
cettature». Così Ahmed Fa- 
ghi Elmi, presidente dell’A- 
nolf (Associazione naziona- 
le oltre le frontiere) del Fvg 
ha aperto la presentazione 
del report dello sportello di 
via dei Capitelli 15, che in 
questo primo anno di attività 
ha raccolto «dati indispensa- 
bili per valutare le linee di in- 
tervento daattuare», ha spie- 
gato l'assessore regionale 
Alessia Rosolen. «Uno dei te- 
mi emersi è la conciliazione 
famiglia-lavoro, inteso come 
necessità di cura delle nuove 
generazioni ma anche dei ge- 
nitoriinetà avanzata», ha ag- 


pattanti: nell’ambito dei 32 
utenti seguiti (nel periodo 
aprile-dicembre ’23) riguar- 
dano per il 66% le donne. 
«La fascia 31-40 anni rappre- 
senta il 15% degli utenti, le 
fasce 41-50 e over 50 salgo- 
noal41%», haspiegato la psi- 
cologa Nadia Sollazzo, «men- 
tre i giovani tra i 20 e i 30 
ann, il 3% degli utenti, rara- 
mente sanno fino in fondo 
quali sono i loro diritti e sono 
piùrestii a segnalare i proble- 
mi», ha continuato l’operatri- 
ce esperta Ornella Urpis. Il 
servizio — attivo mercoledì e 
giovedì con orario 16-20- of- 
fre «consulenze anonime e 
gratuite in un ambiente di fi- 
ducia, dove i problemi vengo- 
no valutati assieme ai profes- 
sionisti». — 


MA.ST. 
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L'assessore Rosolen ospite al tavolo Uil 
«Più formazione gia a scuola 
per la sicurezza sul lavoro» 


ILDIBATTITO 


Francesco Bercic 


oniugare i controlli 
con «la formazione 
dei futuri lavoratori 
già a partire dalle 
scuole superiori». E questa la 
prospettiva emersa dal coor- 
dinamento del sindacato Uil 
Fvg lanciato ieri mattina in 
merito al grande tema della si- 
curezza sullavoro che, suuna 


L'incontro di ieri. Massimo Silvano 


serie di punti, ha trovato d’ac- 
cordo parti sociali e rappre- 
sentanti istituzionali. Se infat- 
ti, a livello nazionale, «le ri- 
sposte del governo continua- 
no aessere molto carenti —ha 
esordito Matteo Zorn, segre- 
tario Uil Fvg-nelnostroterri- 
torio l'orientamento è diver- 
so e la Regione ha manifesta- 
to una disponibilità apprezza- 
bile sultema della sicurezza». 

Inumeri, d’altronde, conti- 
nuano a fotografare di anno 
in anno una realtà drammati- 
ca. Benché in calo, sono state 
più di mille le morti sullavoro 
inItalia nel 2023, con una ci- 
fra complessiva di infortuni 
che, per quantoriguarda il so- 
lo Fvg, ha superato le 15 mila 
unità. «Per noi è inaccettabile 
che si parli di morti sul lavoro 
solo in occasione degli inci- 


denti più drammatici», ha 
commentato la segretaria na- 
zionale della Uil Ivana Vero- 
nese. «Chiediamo al governo 
di fare passi in avanti — ha ag- 
giunto — ma continuiamo ari- 
cevere poche risposte». 
Migliore è invece, come det- 
to, il rapporto fra il sindacato 
e l'amministrazione regiona- 
le. Proprio l’assessore al Lavo- 
ro Alessia Rosolen ha ricorda- 
to nel suo intervento alcune 
delle intese siglate dalla Re- 
gione — a partire dal primo 
protocollo del 2019, esteso 
due anni dopo agli appalti, fi- 
no alla “Carta di Lorenzo” del 
gennaio 2023 - ribadendo la 
volontà di approvare un nuo- 
vo programma per la sicurez- 
za sul lavoro per il biennio 
2024-2026.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Speciale PRIMAVERA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


onsigli di primavera per vivere il giardino 


SE ATI > L'APERTURA DELLA STAGIONE È UN MOMENTO CRUCIALE PER PERMETTERE ALL'AREA VERDE DI SBOCCIARE RIGOGLIOSA ED ESSERE SFRUTTATA AL MEGLIO 


li italiani hanno voglia di ver- 
de. Lo dicono i dati relativi al 
settore del giardinaggio nel 
nostro Paese, che parlano di 
un trend in crescita per una passione 
che sta conquistando sempre più an- 
che le nuove generazioni. Diffusa, in 
particolare, sembra essere la voglia di 
migliorare nel giardinaggio, e allenare 
così il pollice verde. Da questo punto 
di vista, l’arrivo della primavera, ormai 
imminente, è un’ottima occasione per 
mettersi alla prova. 
Da dove cominciare? Sistemare il prato 
è il primo passo da compiere perché 
possa fiorire una nuova vita tra i ciuf- 
fi d'erba, evitandone l’ingiallimento 
durante il periodo estivo. Occhio a 
disporre degli strumenti giusti: dal ra- 
strello ai guanti, fino a forbici, cesoie e 
all’evenienza zappe e vanghe. 
E quando arriva il momento di rispol- 
verare le idee? Le domande da farsi 
sono due: che cosa mettere in vaso? 
Il giardino può acquistare un nuovo 
aspetto? La risposta, a marzo, va affida- 
ta a questi aspetti: quello della vitalità e 
quello della progettazione. 
Da una parte può essere infatti neces- 
sario rivedere gli spazi o avviare un ve- 
ro e proprio rinnovo, anche sulla scia 
del trend che vede nel giardino un vero 
e proprio luogo da vivere, ammobiliato 
al pari di casa. 
La soluzione più classica è rappresen- 
tata dai mobili da giardino in legno, 
che si distinguono per l'eleganza e 
l'ampia varietà di scelte a disposizio- 
ne. Nella categoria dei complementi 
d'arredo in legno ci sono per esempio 
quelli in teak, che vantano un buon 


È IMPORTANTE SCEGLIERE CON CURA LE TIPOLOGIE DI PIANTE PER MARZO E APRILE 


grado di resistenza, e le versioni in pi- 
no: queste ultime strizzano l'occhio a 
chi cerca un buon compromesso tra 
prezzo e funzionalità. 

Dall'altro, invece, quando si tratta di 
coltivazione gran parte della sfida si 
gioca sul tipo di piante scelte. In que- 
sto caso, il consiglio per ottenere un 


Vitalità delle piante e 
progettazione dell’area 
sono gli aspetti su cui 
puntare in questo periodo 


terrazzo o giardino veramente bello, 
capace di portare via la mente dalla 
vita frenetica, è di mettere in lista qual- 
che albero da frutto. 

Allo stesso modo, nel selezionare le 
tipologie di piante adatte a marzo e 
aprile ci vuole accortezza. Regola au- 
rea di chi lavora la terra, che non può 
certo mancare quando in campo - 0 
anche semplicemente in balcone - c'è 
un vero orto. Il terreno va preparato, 
con la consapevolezza che un even- 
tuale cambio repentino della tempe- 
ratura, ancora possibile in questa sta- 
gione, potrebbe cambiare le sorti degli 
ortaggi. 


DISPORRE DEGLI STRUMENTI GIUSTI PERMETTERÀ DI ESEGUIRE UN OTTIMO LAVORO 


> IN FORMA 


Un’attività benefica 
soprattutto per gli over 


Il giardinaggio è un'attività benefica 
a tutte le età. Questo vale però, in 
particolar modo, per gli anziani: 

gli “over”, oltre a mantenersi in 
forma, hanno anche la possibilità di 
mantenere alta l'autostima, grazie 
all'ottenimento di risultati tangibili. 
Ne beneficiano anche la memoria e il 
senso di organizzazione. 


ALLGREEN= 


PASSIONE VERDE 


Sa tua impresa d giardinaggio a Nieste 


ca 


REALIZZAZIONE GIARDINI IMPIANTI DI IRRIGAZIONE  POTATURA E ABBATTIMENTI 


VO 


SPECIALISTI DEL VERDE AL TUO SERVIZIO 


REALIZZAZIONE PARCHI GIOCHI 


Contattaci per maggiori informazioni: 375 728 8138 - allgreen.ts@gmail.com - www.allgreengiardinaggiotrieste.it  W& 
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MUGGIA - CARSO - DUINO AURISINA 27 


mi 
ggia, a siugno 


°%dentro l’ex pescheria comunale 


Via libera della Soprintendenza, ora ultime verifiche e contratto con il municipio 
Inizialmente si prevedeva di chiudere l'iter in due mesi ma c'è voluto un anno 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Tanto tuonò che piovve. Al 
via i lavori per la “cicchette- 

a” destinata a prendersi gli 
spazi dell’ex Pescheria comu- 
nale in riva al Mandracchio 
di Muggia. I locali rinnovati 
dovrebbero vedere la luce a 
giugno. Si chiuderà così l’an- 
nosa vicenda che si trascina 
da tanto tempo. 

Soddisfatto finalmente 
HenryDemarco, amministra- 
tore unico della Pane e Pizza 
e titolare di diverse realtà atti- 
ve nella ristorazione tra cui 
la storica trattoria “Risorta”: 
«E arrivata l'autorizzazione 
da parte della Sovrintenden- 
za, cheha accettato tutte le ri- 
chieste, alla domanda pre- 
sentata dallo studio di archi- 
tettura Chestudio. Fatte le ul- 
time verifiche, verrà forma- 
lizzato a breve il contratto di 
affitto conil Comune di Mug- 
gia, e quindi daremo inizio ai 
lavori di ristrutturazione e di 
arredo del locale. Contiamo 
di aprire entro il mese di giu- 


DA VERSO L'EPILOGO 


la cicchetteria 


L'expescheria comunale di Muggia pronta a rinascere come locale anche in chiave turistica 


gno». 
Intanto fuori, sulle vetrate 


sono apparsi dei cartelli che 
vietano di parcheggiare nel- 
le adiacenze dell’ex pesche- 
ria, segno che a breve si pro- 
cederà con il trasporto dei 
rottami presenti all’interno 


per poi procedere alla riquali- 
ficazione. Un parto travaglia- 
to che pare davvero giunto 
all’epilogo: inizialmente l’o- 
biettivo era quello di aprire 
per la Barcolana, passata la 
quale era stato spostato sulle 
festività natalizie. Eppure a 


maggio dell’anno scorso re- 
gnava l'ottimismo, con De- 
marco che aveva annunciato 
che l’architetto Enzo Chessa, 
che sistava occupando di tut- 
to, comprese le relazioni con 
la Soprintendenza, gli aveva 
detto che per l’iter progettua- 


le ci sarebbero voluti circa 
due mesi. Invece alla fine, se 
tutto procederà liscio, sarà 
trascorsounanno. 

Della vecchia pescheria co- 
munale resteranno in loco 
due dei quattro banchi in pie- 
tra presenti. Si tratta di ban- 
coni che misurano rispettiva- 
mente due metri e due metri 
e 40 centimetri, con un piano 
leggermente inclinato, a cui 
sarà aggiunta una teca in ple- 
xiglas realizzata su misura, 
che sarà fissata per incastro 
alle scanalature, senza quin- 
di praticare fori sulla pietra. 
Inoltre verrà applicata una 
rampa per disabili, amovibi- 
le, davanti all'ingresso verso 
lariva, perché davanti a quel- 
lo principale sono presenti 
tombini e pozzetti che non 
ne consentono l’installazio- 
ne. 

Illocale, che nella planime- 
tria del progetto presenta in- 
dicativamente diciotto coper- 
ti, sarà specializzato nella 
vendita di prodotti locali, cic- 
chetti e friggitoria d’asporto. 
Inoltre l’ambiente dell’ex pe- 
scheria sarà messo in collega- 
mento con i locali dell’atti- 
gua trattoria “Risorta”, di cui 
utilizzerà i serviziigienici, at- 
traverso l’apertura di una 
porta. «Finalmente si recupe- 
rauno spazio inutilizzato elo 
si fa anche in ottica turistica. 
Unottimo segnale pertutto il 
comparto. Stiamo lavorando 
moltissimo sulla promozio- 
ne turistica proprio per que- 
sto», ha dichiarato soddisfat- 
to il vicesindaco e assessore 
al Turismo Nicola Delcon- 
te. 
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I PROVVEDIMENTI 


Modifiche 
alla viabilità 
per cantieri 
a Muggia 


MUGGIA 


Sonoprevisti disagi alla via- 
bilità per alcuni lavori che 
saranno effettuati nei pros- 
simi giorni a Muggia. Il Ser- 
vizio cura e tutela della cit- 
tà ha richiesto l'emissione 
diun’ordinanza per divieto 
di sosta con rimozione for- 
zata su ambo i lati di viale 
XXV Aprile, nei pressi del ci- 
vico 1 e per un tratto linea- 
re di 30 metri, per lavori di 
ripristino dell’attraversa- 
mento pedonale. È stato, 
quindi, istituito il divieto di 
sosta con rimozione forza- 
ta per tutti i veicoli, nell’a- 
rea sopraindicata a partire 
dalle 7 del 28 marzo e fino 
alla fine deilavori. Ancora, 
l’AcegasApsAmga ha richie- 
sto la chiusura della strada 
inlocalità Vignano, neltrat- 
to compreso tra i civici 8 e 
14, conorario h24, per cin- 
que giornate lavorative, 
perlavori discavoin carreg- 
giata per un nuovo allaccio 
idrico. Motivo per il quale è 
stato istituito il divieto di 
transito per cinque giorna- 
telavorative, nell’arco tem- 
porale compreso tra il 25 
marzoeil 26 aprile. — 

LP. 
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La gara per prototipi e auto da turismo avrebbe comportato la chiusura 
della salita verso Opicina domenica 7 aprile. Gli organizzatori: «È finita» 


«Distrutti i cartelloni 
che annunciavano l'evento» 
La Slalom Trieste non si fara 


Un momento di una precedente edizione della Slalom Trieste in una foto scattata da Francesco Bruni 


ILCASO 


Ugo Salvini /TRIESTE 


a “Slalom Trieste” - la 
gara in salita per proto- 
tipi e vetture da turi- 
smo, che si sarebbe do- 
vuta svolgere domenica 7 apri- 
le lungo un tratto della Trie- 
ste-Opicina, con l’obiettivo di 
celebrare il glorioso passato 
della celebre omonima corsa - 
non si farà. A indurre a una 
conclusione del genere gli or- 
ganizzatori della “E4run” e del- 


la “Mst22”, impegnati da mesi 
nell’allestimento della manife- 
stazione, è stato - riferiscono 
gli stessi diretti interessati - un 
recente episodio vandalico. 
«In questi giorni — spiega 
Eleonora Rizzi, della “Mst22” 
—ignoti vandali hanno distrut- 
to i cartelloni e la segnaletica 
che avevamo collocato sul per- 
corso per avvertire i residenti 
che, per alcune ore, nella do- 
menica scelta perla manifesta- 
zione, il traffico sarebbe stato 
necessariamente interdetto 
anche a chi abitainzona. E sta- 
ta la classica goccia che fa tra- 


boccare ilvaso. Il nostro inten- 
to era quello di rievocare una 
corsa che fa parte della storia 
della città. Invece ci siamo tro- 
vati al cospetto di un atteggia- 
mento di intolleranza che sten- 
tiamo a capire e che ci ha fatto 
desistere». In realtà lo “sfre- 
gio” ai cartelloni che annuncia- 
vano l’evento per la domenica 
successiva alla Pasqua non è 
stata la sola ragione della can- 
cellazione della gara motoristi- 
ca, che sarebbe giunta que- 
stanno alla terza edizione. 
«La crisi del mondo dei motori 
— sottolinea a questo proposito 


Rizzi-haridotto di molto ilnu- 
mero degli appassionati in gra- 
do di sostenere le spese di par- 
tecipazione, perciò l'adesione 
all'edizione 2024 non era sta- 
ta pari alle attese. In ogni caso 
eravamo ugualmente convinti 
di portare a termine il nostro 
obiettivo, nell’auspicio che un 
buon successo quest'anno 
avrebbe richiamato e rilancia- 
to l’attenzione attorno all’e- 
vento in vista dell’edizione 
2025. Avremmo però avuto bi- 
sogno, in un contesto comun- 
que difficile, dell'entusiasmo 
diLello Fantauzzo, che era sta- 
toil promotore della prima edi- 
zione. Ma la sua scomparsa ha 
lasciato un vuoto che nessuno 
è stato in grado di colmare, e 
l'episodio vandalico ha lette- 
ralmente tagliato le gambe ai 
volontariche ci danno una ma- 
no nell’allestire questo tipo di 
manifestazioni». 

«La rinuncia perciò è stata 
inevitabile—così la responsabi- 
le della “Mst22” — e a questo 
punto sulla “Slalom Trieste” 
scende definitivamente il sipa- 
rio. Non la faremo più. Voglia- 
mo però ringraziare il Comu- 
ne, che si è rivelato un partner 
organizzativo efficiente come 
pochi, e tutti gli ulteriori part- 
ner istituzionali, gli sponsor, il 
mondo sportivo e i sostenitori 
che ci sono stati accanto fino a 
qui». 

Si svolgerà regolarmente in- 
vece, nella stessa giornata di 
domenica 7 aprile, con prelu- 
dio sabato 6, “La salita de Cam- 
pioni”, che prevede una sfilata 
dapprima in centro città e poi 
sul percorso della Trieste-Opi- 
cina di una sessantina fra auto 
e moto dal passato sportivo, 
protagoniste del periodo che 
va dal 1911 al 1971. In questo 
caso, però, senza limitazioni al 
traffico.— 
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«Favorevoli pure al project per Castelreggio» 
Porticciolo di Duino 

in gestione al Comune: 

la Regione apre 


L’INCONTRO 


DUINO AURISINA 


1 Comune di Duino Auri- 

sina potrebbe diventare, 

sulla base di un’apposita 

concessione della Regio- 
ne, il gestore diretto del por- 
ticciolo di Duino. È questa l’i- 
potesi emersa ieri nell’incon- 
tro che ha visto protagonisti 
l'assessore regionale al Patri- 
monio e al Demanio Sebastia- 
no Callari e il sindaco di Dui- 
no Aurisina Igor Gabrovec. 
«La Regione — così Callari — è 
disponibile a valutare nuove 
ipotesi di gestione delle aree 
balneari, perciò il Comune 
potrebbe diventare il gestore 
del porticciolo di Duino, ora 
di pertinenza della Regione. 
L’amministrazione comuna- 
le potrebbe ricevere questo 
incarico partendo da una pro- 
gettualità in grado di valoriz- 
zare maggiormente l’area 
sotto l’aspetto turistico an- 
che attraverso specifici inve- 
stimenti». «Nell'incontro — 
hariferito l’assessore—abbia- 
mo affrontato anche l’anno- 
saquestione della spiaggia di 
Castelreggio, da tempo gesti- 
tasoltanto attraverso conces- 
sioni provvisorie, che hanno 
impedito una riqualificazio- 
ne complessiva del compren- 
sorio. Ci è stata prospettata 
l’idea di un’iniziativa in pro- 
ject financing, che vedrebbe 


Callari ricevuto ieri da Gabrovec 


impegnati il Comune ed 
eventuali investitori privati, 
che potrebbe portare a una 
futura gestione condivisa 
con la Regione dell’area ma- 
rittima. Pure su questo vi è 
un’ampia disponibilità della 
Regione». «Come ammini- 
strazione—ha ricordato a sua 
voltaGabrovec-abbiamo do- 
vuto affrontare gli ingenti 
dannidalle mareggiate, met- 
tendoincampoimportantiri- 
sorse, unite al prezioso aiuto 
dei cittadini e dei volontari 
della Protezione civile e delle 
associazioni. E tanto rimane 
da fare. Basti pensare al pre- 
ventivo per il ripristino della 
sola spiaggia di Castelreg- 
gio, che supera i 150 mila eu- 
ro, e al conto per completare 
la rimozione dei rifiuti spiag- 
giati da Sistiana ad Aurisina, 
oltre200milaeuro.— U.SA. 
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Trieste rischia 150 milioni di euro 
di tassa Ue sul "Green sea" 


Dovrebbe essere “verde” ma rischia 
di rimettere in strada molti Tir 


FRANCO VERGNANO 


incontro Cisl di giovedì 21 marzo a Trieste sulla mo- 

bilità è stato interessante ma ha trascurato untema 

importante per il territorio. Si tratta dell'Ets, cioè la 

tassa europea sul "green sea" per la decarbonizza- 
zione del mare. Siccome l'appetito vien mangiando, incro- 
ciando un poker di autorevoli studi circolati nei giorni scorsi, 
emerge che nell'intermodalità marittima Trieste paga pegno. 
E pesante. Insomma, sul nostro sistema economico la tegola 
della nuova tassazione europea Ets potrebbe abbattersiinma- 
niera significativa: fino a circa 150 milioni di euro. E proprio 
nelle autostrade del mare, uno dei pochissimi settori del tra- 
sporto italiano ad avere una posizione di leadership in Euro- 
pa.Ilcompartorischia infatti di essere messo sotto scacco dal- 
la nuova tassazione europea chiamata FEts (Emission trading 
scheme), entrata in vigore a gennaio 2024. In particolare que- 
ste stime si trovano scartabellando, e leggendo tra le righe, 
quattro rapporti: uno studio messo a punto dal Centro Green 
dell’Università Bocconi (e commissionato da Amazon), un re- 
port del Centro studi Alis (Associazione logistica dell’intermo- 


dalità sostenibile) con Srm-Intesa 
Sanpaolo, elaborando anche stati- 
stiche di Bankitalia. 

Glistudisono focalizzatiin parti- 
colare sul trasporto con navi ro-ro 
(per le merci rotabili) e ro-pax (ro- 
tabili e passeggeri), un comparto 
che rappresenta il 25% del nostro 
traffico merci portuale. Un settore 
dove il 70% è alternativo alla gom- 
maedè appunto ascrivibile alle au- 
tostrade del mare, concepite per 
far salire a bordo i Tir con i semiri- 
morchi e movimentarli sull’acqua, 


togliendoli dalle strade. Ebbene, l’Ets Ue - creata per farversa- 
re una compensazione economica a chi provoca emissioni in- 
quinanti — applicata alle navi delle autostrade del mare ri- 
schia, paradossalmente, di far fare marcia indietro ai camion 
edirimetterli sulle strade. 

Il paradosso è doppio e rasenta la beffa. Per l’Italia, infatti, 
lo scotto da pagare è un multiplo del bonus Sms (Sea modal 
shift) previsto dal governo italiano per incentivare le auto- 
strade del mare. Da notare che l’intermodalità marittima go- 
de di bonus dal 2008: i due precedenti l’Sms erano stati l’Eco- 
bonuse il Marebonus. L’aggravio di costo provocato dalla tas- 
sazione Ue, dunque, potrà far alzare i prezzi del trasporto sul- 
le navi ro-ro, secondo i ricercatori, fino al 16% (il valore va- 
ria, ovviamente, in base alle rotte). E questo è il motivo per 
cui gli operatori temono una retromarcia dei Tir, con un 
“backshift” verso laviabilitàtradizionale. Da notare che il Bel- 
paeseè ai vertici mondiali della flotta ro-ro e alcuni nostri ope- 
ratori sono in testa alle classifiche Ue del settore. Inoltre, 
nell’Europa a 27, l’Italia è il primo Paese per movimentazione 
di merci in modalità ro-ro. E nel ranking dei porti mediterra- 
nei (statistiche del giugno 2023), sempre per quella catego- 
ria di traffico, nella Top ten ben otto scali sono italiani e, di 
questi, i primi sette occupano la parte alta della classifica. 


RIUNIONE PROGRAMMATORIA 


Sistema scientifico, la Regione punta a investire sulla Lene 


«La vera sfida che il nostro Si- 
stema scientifico e dell'innova- 
zione del Friuli Venezia Giulia 
(Sis Fvg)sitrova oggi ad affron- 
tare è legata alla velocità evolu- 


tiva che è stata impressa ai di- 


versi settori, in particolare a 
quelli che rientrano nelle com- 
petenze del Sis. Per farlo è im- 
portante rispondere con inter- 
venti puntuali e capacità di pro- 
grammazione, sapendo analiz- 
zare costantemente il conte- 
sto in cui si opera. Le risorse 


che la Regione Fvg investe nel 


comparto sono fortemente 
orientate a finanziare la ricerca 
applicata, la formazione eil tra- 
sferimento tecnologico. Sis 
Fvg ha sempre saputo imple- 
mentarle con idee concrete e 


spazi di azione ben definiti. 


L'assessore» regionale alla Ri- 
cerca Alessia Rosolen è inter- 
venuta così, ieri pomeriggio 
all'Area Science Park di Trie- 
ste, alla riunione del consiglio 


LE LETTERE 


Strage di Mosca 
Imbarazzanti 
reazioni ucraine 


Mentre i media atlantisti 
strombazzavano ai quattro 
venti il “La” dato da Washing- 
ton — pronunciato curiosa- 
mente ad appena due ore dal- 
la strage - e cioè che l’attenta- 
todi Mosca sarebbe stato per- 
petrato dall’Isis, i terroristi 
del cruento attentato sono 
stati catturati a pochi chilo- 
metri dal confine con l’Ucrai- 
na, dove erano diretti. Si trat- 
ta di alcuni giovani sciagura- 
ti che alla domanda sul per- 
ché avessero ucciso tutte que- 
ste persone innocenti hanno 
risposto: «Per soldi». 

Curioso il fatto che l’amba- 
sciata statunitense appena 
due settimane prima aveva 
lanciato un allarme attentati 
proprio a Mosca, sconsiglian- 
do caldamente i propri citta- 
dini di partecipare ad eventi 
pubblici. Secondo il dirittoin- 
ternazionale Washington 
avrebbe dovuto fornire i dati 
disponibili a riguardo all’in- 
telligence russa, ma ciò non è 
avvenuto. 

Perché? 

Secondo l’ex analista d’intel- 
ligence della Cia statuniten- 
se Larry C. Johnson ci sareb- 


di indirizzo del Sis Fvg. Scopo 
dell'incontro la rendicontazio- 
ne del Piano operativo 
2021-23 e la presentazione 
della nuova programmazione 


bero “alte probabilità” (hi- 
ghly likely) che l'attentato 
sia stato pianificato da Kiev, 
per cui gli Usa - se non diretta- 
mente responsabili - erano di 
certo al corrente di ciò che 
stava peravvenire. 

Al momento questa, pur es- 
sendo — secondo l’ex analista 
dell’intelligence Usa John- 
son -“altamente probabile”, 
rimane comunque un’ipote- 
si. Ipotesi tuttavia che si spo- 
sa alla grande conle afferma- 
zioni del capo dell’intelligen- 
ce ucraina K. Budanov, il qua- 
le in precedenza ha ripetuta- 
mente confermato l’obietti- 
vodi uccidere civili russi. 
Risulta inoltre indicativa, se 
non altro dal punto di vista 
sociologico, la reazione di 
una parte della popolazione 
ucraina che ha accolto la noti- 
zia della tragedia con festeg- 
giamenti e rallegramenti 
pubblici. Il deputato del Con- 
siglio supremo ucraino 
(V-VII convocazione) Vladi- 
mir Oljeinik ha affermato a 
questo proposito: «Dico sin- 
ceramente che era molto im- 
barazzante perché io sono 
ucraino ed ho visto idioti che 
si rallegrano per la morte di 
altre persone. Questo, capi- 
te, è un atteggiamento nazi- 
sta. Vivo in Russia da 10 anni 
e non ho mai avuto modo di 
vedere nessuno che si ralle- 
grasse per la morte di donne, 
bambini né di questo né di 
nessun altro Paese stranie- 


per il prossimo triennio, elabo- 
rata dalla Direzione lavoro, for- 
mazione, istruzione e famiglia 
assieme al Ministero degli este- 
rie cooperazione internaziona- 


ro». Penso chela testimonian- 
za del deputato ucraino Oljei- 
niknonabbia bisogno di ulte- 
rioricommenti. 

Adam Seli 


Scenari 
E un giorno 
sarà la pace 


Finché si discuterà su torti e 
ragioni, su chi ha iniziato per 
primo, a chi apparteneva la 
terra, quali sono i confini, 
non si arriverà mai alla pace. 
Ognuno ha la propria verità 
ela propria storia. 
Bisogna partire dalle soffe- 
renze della gente, dai bambi- 
ni uccisi, orfani e mutilati, 
dai giovani che muoiono in 
trincea. Comprendere le ra- 
gionideglialtri. 
«Amate i vostri nemici», si 
era levata una flebile voce 
duemila anni fa. 

Ugo Pierri 


Aziende telefoniche 
Corecom risolutivo 
nella vertenza 


Trai tanti disservizi degli en- 
ti pubblici o para-pubblici 
con cui siamo giornalmente 
costretti a confrontarci, ho in- 
contrato un'agenzia che, al- 


le (Maeci), Area Science Park, 
Istituto nazionale di oceanogra- 
fia e geofisica sperimentale 
(0gs) e Iniziativa centroeuro- 
pea(Ince). 


menonel mio caso, si è dimo- 
strata utilissima e tempesti- 
vamente, operativa: si tratta 
del Corecom della Regione 
Friuli Venezia Giulia. Ecco i 
fatti. 

Da molti mesi avevo un con- 
tenzioso con due delle nostre 
principali aziende telefoni- 
che. Decine di telefonate alla 
ricerca di un interlocutore 
operativo: numeri sempre 
muti, segreterie telefoniche 
che invitano a infiniti passag- 
gi a catena, cadute della li- 
nea, e quando qualcuno ti ri- 
sponde (da un call-center si- 
tuato in chissà quale Paese) 
sempre la medesima rispo- 
sta - qualsiasi contestazione 
tu presenti: «L'azienda ha agi- 
to correttamente». 

Né, passando ai contatti via 
mail (quando riesci a trovar- 
ne una, ma raramente è quel- 
la giusta) la risposta non cam- 
bia. 

Ne ho accumulato un dossier 
veramente corposo (riceven- 
do delle risposte evasive e 
senza alcun riferimento ai 
mieirilievi, o addirittura pro- 
ponibili soluzioni impossibi- 
lida perseguire). 
Nonmiglior sorte ho avuto re- 
candomi nei negozi delle 
marche citate, i quali tutti ri- 
feriscono che sono abilitati 
esclusivamente per vendere 
apparecchiature e servizi. 
Per mia fortuna, alla fine 
stanco delle mie visite e ri- 
chieste, un gentilissimo ope- 
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MOTONAUTICA 


Il sindaco riceve i giovani agonisti del Club del gommone 


Ieri nel Salotto Azzurro del Mu- 
nicipio il sindaco Roberto Di- 
piazza ha incontrato alcuni al- 
lievi della Squadra agonistica 
di motonautica giovanile av- 
viata dal Club del Gommone, 
dal 2018 affiliato alla Federa- 
zione italiana motonautica 
(Fim). 

All'incontro erano presenti 
anche l'assessore alle Politiche 
dello sport Elisa Lodi, il presi- 
dente del Consiglio comunale 
Francesco di Paola Panteca e 
un nutrito gruppo di genitori. 
«Dovete osare sempre nella vi- 
ta»: queste le parole che il sin- 
daco Dipiazza ha rivolto ai gio- 
vani atleti, insieme a vivo ap- 


prezzamento ed elogio per gli 
ottimi risultati conseguiti e un 
augurio per il futuro agonisti- 
co. Gli allievi erano accompa- 
gnati dalla segretaria del Club 
del gommone Raffaella Rivo- 
la: ha sottolineato l'importan- 
za di formarei giovani ad ama- 
re e affrontare il mare, oltre 
che a vincere le gare. Gli atleti 
si allenano su appositi gommo- 
nie scafi in circuiti in base alla 
specialità e affrontando prove 
di velocità. Il gruppo conta 10 
ragazzi tra gli 11 e i 19 anni, 
guidati dall’istruttore federale 
Marino Colonna: la prospetti- 
va è di ampliarne il numero 
conattività promozionali. 
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Frioste per tre giorni capitale della Pole dance 


Trieste diventerà per tre giorni la capitale della Pole Dance, con una manifestazione caratterizza- 
ta da un mix di sport, spettacolo e adrenalina, un evento internazionale unico nel suo genere. Un 
contest che, per modalità e organizzazione, non ha eguali nel mondo. 

Dal 20 al 22 settembre il Palasport di Chiarbola ospiterà infatti il Pressure Polegraphy Dance 
Contest, pronto a celebrare stili e performance diartisti in arrivo da diverse nazioni. 


ratore di un negozio mi ha 
consigliato di rivolgermi al 
Corecom (Comitato regiona- 
le per le comunicazioni del 
Friuli Venezia Giulia). 
Preso telefonicamente un ap- 
puntamento, ho spiegato la 
mia situazione a una disponi- 
bilissima funzionaria che, 
raccolti i miei dati e valutati i 
documenti che avevo a dispo- 
sizione, ha immediatamente 
istruito la pratica chiedendo 
agli enti coinvolti una conci- 
liazione. 
Incredibile ma vero: al Core- 
com gli enti chiamati in cau- 
sahannoimmediatamente ri- 
sposto dichiarandosi dispo- 
sti a chiudere la vertenza. 
L'accordo, in un paio di setti- 
mane si è concluso nel corso 
di una conferenza telefonica 
tra me, l'assistente di Core- 
come ilegali delle aziende te- 
lefonichechein entrambiica- 
si hanno riconosciuto la pie- 
na legittimità delle mie tesi 
che prima per mesi avevo cer- 
cato di fare valere e accolto 
pienamente le mie richieste. 
Miracolo. Grazie Corecom. 
Pietro Trebec 


todivia Coroneoa farelaspe- 
sa. Arrivata alla cassa mi so- 
no trovata con lo zaino, che 
per sicurezza portavo su una 
spalla, aperto e 

il portafoglio non c'era più. 
Avevo dentro patente, carta 
d’identità, carta di credito, 
tessera sanitaria e dell’auto- 
bus e ricordi ai quali tenevo 
moltissimo, e circa 50/60 eu- 
ro. 

Sono entrata in agitazione, 
rincuorata dal cassiere e 
dall’addetto alla vigilanza si- 
gnor Stefano, che poco pri- 
ma aveva rincorso un ragaz- 
zo diretto velocemente all’u- 
scita nascondendo qualcosa 
dietro la schiena, ma il ladro 
erariuscito a dileguarsi. 

Ero veramente sconvolta e 
avvilita, sono ritornata a ca- 
sa dopo avere bloccatola car- 
ta dicredito e avercontattato 
iCarabinieri. 

E uno dei tanti episodi di pic- 
cola criminalità che purtrop- 
po accadono: sono considera- 
ti reati minori, ma non lo so- 
no per chi li subisce, specie se 
si tratta, come nel mio caso, 
di persone anziane. 

Ho cercato di recuperare sul 
mio computer copia di qual- 
che documento quando il 


Onestà campanello di casa è suona- 
" N to: era Deborah il mio “ange- 

La bella gioventu lo custode”, una bella ragaz- 

ceancora zasolare e sorridente! 


È salita volentieri: aveva in 
mano il mio portafoglio tro- 
vato in via Maiolica; aveva 


Sabato scorso sono andata 
verso le 17inunsupermerca- 


cercato di consegnarlo a Poli- 
zia o Carabinieri, ma era sa- 
bato pomeriggio, così ha pre- 
ferito portarlo all’indirizzo 
della carta d’identità. «Non 
volevo che passasse una brut- 
taserata» miha detto. 
C'erano dentro tutti i docu- 
menti emancava solo il dena- 
ro, pazienza. 
Mi ha chiesto solamente un 
bicchiere d’acqua. Erano le 
19disabatosera. 
Non posso far altro che ammi- 
rare questa ragazza per la 
sua sensibilità, educazione, 
gentilezza e disponibilità. 
Spero tanto che tutta la gio- 
ventù di oggi sia così, sono fi- 
duciosa. 
Grazie a Deborah e a tutti 
quanti mi hanno dato una 
mano (vigilante, cassiere e 
carabinieri di Guardiella); è 
stato un bel episodio di senso 
civico che ritengo farà piace- 
re ailettori. 

Flavia Sisto 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Ruperto (vescovo) 
Il giorno è l'87°, ne restano 279 


Ilsole sorge alle 5.56 tramonta alle 18.26 
Laluna — sorgealle20.57 calaalle6.97 
Il proverbio Il ricco trova parenti 
anche fra gli sconosciuti; il povero trova 
sconosciuti anche fra i parenti (Cina) 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti, 1040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840; via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
Piazzale Monte Re, 3/2 - Opicina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 211001. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Piazza della Borsa 12, 040 367967 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (1g/m°) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8ore) di Ozono (03) (1g/Nm?) 


Giorno PMIOin ug/ms 03in yg/Nms 
24 marzo 3 95 
Co marzo 4 82 
26 marzo 4 84 
27 marzo D 19 
28marzo 8 96 
29 marzo 8 103 


[dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 
con modelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1590 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 29 


FINESTRA SUL COSMO 


“Una notte senza il giorno 
e un giorno senza la notte” 

In giro per il mondo quando il Sole 
si nasconde dietro la Luna 


CENTRO STUDIASTRONOMICIANTARES TRIESTE 


el 1911 Albert Einstein formulò una prima previsione 

sulla Relatività generale. Dopo che nel 1914lo scoppio 

della Prima guerra mondiale bloccò una spedizione fo- 

tografica tedesca diretta in Crimea, la ripresa di un’e- 
clissi totale nel 1919 da parte di una spedizione di astronomi in- 
glesi nel Golfo di Guinea confermò la seconda (e definitiva) ver- 
sione della previsione di quella teoria, formulata nel 1915, perla 
quale il campo gravitazionale del Sole deflette la luce di lontane 
stelle. Fortunatamente Einstein corresse la versione preceden- 
te, che sottostimava l'effetto. 

In un'eclissi di Sole la Luna si interpone fra Sole e Terra occul- 
tando il disco solare a causa della fortunata coincidenza che ren- 
de le dimensioni apparenti di Sole e Luna simili tra loro. Ma affin- 
chéil fenomeno abbia luogo nonè sufficiente una qualsiasi Luna 
Nuova: solo due volte all'anno il nostro satellite naturale è infatti 
perfettamente allineato, dando luogo a un'eclissi di Sole, e solo 
in certi anni capita che questo tipo di fenomeno sia totale. E an- 
che quando tutte le condizioni sono soddisfatte, sulla superficie 
terrestre l’eclissi totale si rende visibile solo lungo una fascia lar- 
ga circa 200 chilometri, che spesso 
attraversa l'Oceano o Paesi remoti: il 
prossimo 8 aprile, l'ombra della Lu- 
na attraverserà Messico, Usa e Cana- 
da. Per osservare, riprendere e stu- 
diare la Great American Eclipse, che 
avrà la straordinaria durata di ben 4” 
27” ,il Centro studi astronomici Anta- 
res Trieste e la Società accademica 
astronomica di Fiume hanno pro- 
grammato una spedizione congiun- 
tain Texas. Ilviaggio delle due realtà 
scientifiche sarà arricchito da visite a 
musei, istituti e osservatori di fama 
mentre sui rispettivi social verranno pubblicati aggiornamenti 
in tempo reale. In aggiunta all’eclissi totale, la Cometa 
12P/Pons-Brooks (descritta nella precedente puntata di questa 
rubrica) si renderà visibile in fotografia: prossima almassimo av- 
vicinamento al Sole, di conseguenza sarà alla sua massima lumi- 
nosità. Tra l’altro, l'eclissi in questione avviene in concomitanza 
delmassimo previsto di attività dell’attuale ciclo solare undecen- 
nale, il 25° storicamente registrato dal XVIII secolo. Questi cicli, 
evidenziati dalla variazione del numero delle macchie solari, so- 
no strettamente correlati al campo magnetico del Sole che subi- 
sce stiramento e rottura delle sue linee di forza ogni 11 annicirca 
a causa della rotazione differenziale della nostra stella che, lori- 
cordiamo, non è uncorpo solido ma una sfera di gasincandescen- 
ti. Già dal 2023il Sole hainiziato ad esibire fenomeni spettacola- 
riqualiimmense protuberanze e potenti brillamenti alla superfi- 
cie. Proprio durante la totalità delle eclissi ilbordo del disco sola- 
re diviene visibile anche a occhio nudo, permettendo così di am- 
mirare sia la cromosfera, con lingue rosse di plasma che si eleva- 
no per centinaia di migliaia di chilometri al di sopra della ribol- 
lente superficie solare, che la bianca corona, la cui elevatissima 
temperatura è ancora oggetto di studi ed ipotesi. Sfortunatamen- 
te, in Europa questa eclissi non sarà visibile perché a quell'ora sa- 
rànotte: tuttavia potrà essere seguita sul Web. — 


ELARGIZIONI 


In memoria di Robinia Occini nel 50° 
anniversario (24/03/74) da parte 
della sorella Roberta 100 pro A.N.A. 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI SEZ. 
In memoria del Dott. Claudio Vaccari e TS 

di Vincenzo Saraò nell'anniversario 
(27/3) dalla famiglia Vaccari 100 pro 
ABC ASSOCIAZIONE PERI BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


Da Erika Hausbrandt alsuo amico — 
Giorgio Wondrich 100 pro COMUNITA DI 
SAN MARTINO AL CAMPO 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
Vanno inviatia 


anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto în formato jpg, 


Inmemoria del Dott. Claudio Vaccari e 
di Vincenzo Saraò nell'anniversario 
(27/3) dalla famiglia Vaccari 100 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


Inmemoria di Giovanni e Laura Scialpi 
(27/03) da parte di Scialpi Romana 20 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


GLIAUGURIDIOGGI 


CHRISTIAN 

Questo belbambino compie 
50 anni! Auguri damamma e 
tutta la famiglia 


RITA 

Auguri perituoi 70 anni, la tua 
forzaelatua volontà sono per 
noi un esempio. Auguri da 
tutta la famiglia 


POSTE ITALIANE 
Musica e donne fino al 30 aprile 


al 
rr do n 
mangi È 


Data la grande affluenza dei primi giorni, Poste Italiane pro- 
rogafino al30 aprile la mostra Il canto di Venere e le inquietu- 
dini di Giove - L’emancipazione musicale delle donne raccon- 
tata dai francobolli”, al Palazzo delle Poste inorari d’ufficio. 
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ALEX PESSOTTO 


osempre cer- 
cato di porta- 

<< relamia D 
senza 


contesti dove ci fosse più Tea 
tà per essere molteplici. Cre- 
do che la ricchezza venga dal- 
la diversità. Quindi, cidevono 
essere spazi per un dialogo li- 
bero. Sicuramente, ho studia- 
to la musica non strutturata e 
quella più strutturata: ho ini- 
ziato con il Conservatorio, in 
Italia. E sono convinta che la 
felicità creativa sia nelle inter- 
sezioni”. A parlare è Sara Ca- 
neva. La compositrice di “Ra- 
dice, posizione, distanza” è 
lei. Ma questa sera, alle 
20.30, al Kulturni center Loj- 
ze Bratuz, oltre al suo, si potrà 
assistere anche a “Davanti al- 
la legge”, opera di Juraj Mar- 
ko Zerovnik. 

Sicompleta così il trittico co- 
minciato la scorsa domenica 
al teatro Nazionale Sloveno 
di Nova Gorica con “Ko Sem 
Se” (“Quando ero ancora”), 
composto nel 2023 da Bojana 
Saljit Podesva. I due atti unici 
dioggi, invece, sono una com- 
missione del Piccolo Opera Fe- 
stival. A dirigerli ci penserà 
proprio Sara Caneva. La regia 
è di Igor Pison con la collabo- 
razione di Vanessa Codutti. 
Le voci sono quelle di Giulia 
Diomede, Massimiliano Mi- 
gliorin, Daniela Esposito, Ju- 
re Poékaj, Manuel Sedmak. 
La compagine strumentale è 
la GO! Borderless Orchestra, 
che unisce musicisti italiani e 
sloveni. L'ingresso è libero. 

Come nasce questa idea 
dell’atto unico? 

«Da un'idea del Piccolo Ope- 
ra Festival di contribuire alle 
celebrazioni per la Capitale 
Europea della Cultura. Abbia- 
mo quindi un’opera mia, “Ra- 
dice, posizione, distanza”, e 
un’opera di Juraj Marko Zer- 
ovnik dal titolo “Davanti alla 
legge”. Io sono nata a Roma e 
vivo in Inghilterra, a Birmin- 
gham, dove insegno all’uni- 
versità. Non conoscevo que- 
sto territorio. Ho preso fami- 
liarità con l’area transfronta- 
liera grazie a una residenza 
proprio del Piccolo Opera Fe- 
stivalche miha dato l’occasio- 
ne di esplorare vari luoghi del 
Goriziano. Uno dei luoghi che 
più mi hanno influenzato è 
stato l’ex ospedale psichiatri- 
co, dove Franco Basaglia ha 
mosso i suoi primi passi. Un 
suo spazio, tra l’altro, coinci- 
de conil confine. Ecco, lo stes- 
so confine tra due mondi poli- 
tici, storici, è diventato il cen- 


senza confine 


Questa sera a Gorizia la prima esecuzione del dittico musicale per Gol 2025 di Sara Caneva e Juraj Marko Zerovnik 


Lo di 


I cantanti alle prove di ''Radice, posizione, distanza" e ‘’Davantialla legge". In alto, Sara Caneva mentre dirige (foto di Hektor Leka). Inbassoa destra, Juraj Marko Zerovnik 


Nella composizione mi 
ha influenzato l'ex 
ospedale psichiatrico, 
dove Franco Basaglia ha 
mosso i suoi primi passi 


L’opera di Zerovnik è 
ispirata a un lavoro di 
Franz Kafka, in cui c’è 
l’impossibilità di far 

fronte alla burocrazia 


tro creativo del mio lavoro». 

Puòraccontare la sua ope- 
ra? 

«Ho sentito l’esigenza di 
darvita a una storia originale, 
scrivendo anche il libretto: 
non ho voluto basarmi sulla 
letteratura esistente, anche se 
misono ovviamente molto do- 
cumentata. Ho allora deciso 
di presentare Gorizia come 


una donna in crisi d’identità 
che viene aiutata da uno psico- 
terapeuta, il dottor Reka, vi- 
sto che in sloveno reka signifi- 
ca fiume: volevo alludere a 
elementi geografici delterrito- 
rio. Il fiume riporta allora alla 
luce reperti dolorosi che si pos- 
sono abbracciare perché par- 
liamodella storia di Gorizia in- 
vitando a un futuro consape- 
vole: alla fine c'è un messag- 
gio positivo di integrazione». 

Può descrivere il suo stile 
compositivo? 

«Lo stile è vario ed è cucito 
sui personaggi. Gorizia, aven- 
do molteplici identità e por- 
tandoinscena unacollettività 
espressa da una singola perso- 
na, cambia molto dal parlato 
al canto lirico passando per 
vie intermedie. Il dottore, in- 
vece, ha uno stile lirico, decla- 
mato, molto semplice e anche 
molto schematico e chiaro. È 
un’opera multimedia. Usa 
strumenti acustici e l’elettroni- 
ca che non è formata da suoni 
sintetici, ma registrati dalla 
realtà: ci sono voci, suoni di 
paesaggio. In più, ci sono le si- 
rene dell’ex Jugoslavia, di cui 
ho trovato al museo del Rafut 
unasorta di partitura». 

Cosale piace di Gorizia? 


«Lavarietà storica, architet- 
tonica, la stratificazione di cul- 
ture che è tutto sommato sfug- 
gente». 

Può presentare l’opera di 
Juraj Marko Zerovnik, visto 
chela dirigerà? 

«E ispirata a un lavoro di 
Franz Kafka, “Davanti alla 
porta della legge”, in cui c'è 
l'impossibilità di far fronte al- 
laburocrazia, un impedimen- 
to imposto, insormontabile. 
L’operaha tre scene, come del 
resto la mia. In queste tre sce- 
ne c’è uno sdoppiamento: un 
uomo sloveno che vuole pas- 
sare da una porta e una donna 
italiana che vuole sempre pas- 
sare per questa porta, ma 
dall'altra direzione. Il dialogo 
è in tedesco, quindi c’è un ele- 
mento di multilinguismo del 
libretto, che ha scritto lo stes- 
so compositore. C'è insomma 
un andare da un lato all’altro 
del palcoscenico, che è diviso, 
aenfatizzare il senso del confi- 
ne, in senso fisico ed ideologi- 
co». 

Perché non vive più in Ita- 
lia, ma aBirmingham? 

«In questo momento, mi ha 
offerto esperienze e opportu- 
nità di crescita». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Domani a Trieste 


IbimbidiLebensborn 
nel film di Maja Weiss 


Quattro bambini sloveni che divennero parte dell’esperimen- 
to razziale nazista Lebensborn durante la seconda guerra 
mondiale. E questo iltema del documentario che viene propo- 
sto domani. alle 20, a Trieste (al Cinema Superdi via Paduina 
4), in prima visione nell’ambito delle iniziativa per Go! 2025 
a cura dell’associazione Kinoatelje e del circolo culturale slo- 
veno di Trieste Drustvo slovenskih izobraZencev. Porta la fir- 
ma di Maja Weiss (nella foto)che neha 
scritto la sceneggiatura assieme a Na- 
tasa Konc Lorenzutti. Oltre alla regi- 
sta, saranno presenti la produttrice 
Ida Weiss della casa Bela filme il com- 
positore e interprete delle musiche Au- 
gust A. Braatz. Il titolo del lavoro è 
“Raccolti alla fonte. I bambini sloveni 
di Lebensborn”. Il film affronta il tema 
della seconda guerra mondiale attra- 
verso lo sguardo di quattro bambinidi 
allora, gli ultimi sopravvissuti ad un esperimento razziale na- 
zista. Nel 1942 una trentina di bambini delle zone occupate 
della Slovenia considerati “razzialmente adatti” venne infatti 
sottoposta al famigerato programma nazista Lebensborn 
ideato da Heinrich Himmler per espandere larazza ariana: 
AP. 
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Port 2024 assegna il Gelso d’oro 
al regista cinese Zhang Yimou 


L'autore di Lanterne rosse premiato assieme al produttore Chiu Fu-sheng 
Presentato il programma del festival: 741 film da undici Paesi, 15 le anteprime 


Oscar D'Agostino / UDINE 


Sarà il regista cinese ZhangYi- 
mb u, il maestro del colore, a ri- 
cevere il Gelso d’oro all’edizio- 
ne 2024 del Far East Film Fe- 
stival, presentato ieri a Udine: 
74; filmin programma, prove- 
nienti da 11 Paesi, ben 15 le 
anteprime mondiali. A riceve- 
re un secondo Gelso d’oro, 
questo alla carriera, sarà il pro- 
duttore taiwanese Chiu 
Fu-sheng, che ha realizzato 
anche Vivere! e Lanterne ros- 
sediZhang Yimou, ora restau- 
ratie pronti a essere presenta- 
tia Udine. 

Conto alla rovescia dunque 
per uno dei più importanti fe- 
stival mondiali dedicati al ci- 
nema orientale, che si terrà a 
Udine dal 24 aprile al 2 mag- 
gio. Un evento, come è stato 
sottolineato ieri dall’assesso- 
reregionale Mario Anzil, «che 
è compatibile con la nostra 
idea di fare cultura in regione. 
Così come era avvenuto negli 
anni Novanta, che portò an- 
che alla nascita del Feff, imma- 


Sabrina Baracetti (Feff) assieme a due Gelsi d'Oro di quest'anno: Chiu Fu-shenge, alcentro, Zhang Yimou 


gino una nuova primavera cul- 
tura negli anni Venti». La Re- 
gione, ha sottolineato l’espo- 
nente regionale, sostiene l’e- 
vento, così come anche gli 
sponsor privati (Credifriuli e 
AmgaEnergiae Servizi, in pri- 
mo luogo). «Siamo onorati di 
avere inregione un evento co- 
sì importante» gli ha fatto eco 


il sindaco Felice De Toni, che 
ha confessato di avere in casa 
tuttiidvd di Kurosawa. 
Grandi film, grandi ospiti 
anche quest'anno, a partire 
dal più celebre regista cinese. 
«Per noi — dicono di Sabrina 
Baracetti e Thomas Bertac- 
che, responsabili del Feff—il ci- 
nema di Zhang Yimou non 


rappresenta semplicemente 
uno spazio in cui convergono 
arte, bellezza e grandezza: 
per noi rappresenta due punti 
di svolta assolutamente fon- 
damentali.Il primo è quello di 
averci spalancato gli occhi sul- 
le meraviglie cinematografi- 
che della Cina continentale 
quando eravamo poco più 


che ragazzi. Il secondo è quel- 
lo di essere stato una delle 
scintille, una delle urgenze, 
dalle quali ha poi ha preso vita 
il nostro festival! Ecco perché 
consegnare il Gelso d’oro a 
Zhang Yimou rappresenta 
qualcosa che va oltre le moti- 
vazioni più evidenti: è il no- 
stro modo per dirgli “Grazie, 
maestro” e per restituirgli, 
simbolicamente, tutto quello 
checiha dato». 

Si parte mercoledì 24 con 
l’Opening Night che viaggerà 
tra la Cina e la Corea del Sud 
con due anteprime internazio- 
nali. Il compito di aprire il sipa- 
rio toccherà a Yolo, il campio- 
ne d’incassi che porta la firma 
della famosa attrice comica 
Jia Ling. Il secondo titolo del- 
laserata, Citizenofa Kind del- 
la regista Park Young-ju, è in- 
vece un'’irresistibile action co- 
medy. Due film al femminile, 
diretti da due donne. 

Innove giornate di protezio- 
ni, ospitate al Giovanni da Udi- 
ne ealVisionario, 74 pellicole 
diogni genere, daldramma al- 
la fantascienza. Nuove narra- 
zioni dall’Asia, protagonisti 
giovani registi come Nick 
Cheuk, Zhamg Yudi e Grteg 
Hsu. Per gli appassionati del- 
la fantascienza arriva a Udine 
il primo film muto giappone- 
se di fantascienza prodotto fi- 
nora: in un mondo in cui non 
esistono più la civiltà e il lin- 
guaggio umano, si aggira la 
protagonista, vestita come 
Wilma dei Flintstones, l’attri- 
ce Wada Misa, che sarà ospite 
delFeff. 

Dall’Asia arrivano anche al- 
cuni blockbuster: The Day di 
Kim Sung-su, thriller politico 


ambientato sullo sfondo del 
golpe militare del 1979, e un 
eccezionale horror con demo- 
ni, Exhuma, interpretato dal 
grandissimo Choi Min-sik di 
Old Boy. 

Da Hong Kong giunge il ma- 
go Herman Yau, a Udine con 
due action: Moscow Mission 
(cinesi e russi decidono di al- 
learsi per annientare un ban- 
da di ladri sulla Transiberia- 
na) e Raid of the Lethal Zone. 
E ancora l’epica reunion di To- 
ny: ecco The Goldfinger, 
splendido crime thriller che 
porta la firma di Felix Chong. 
Audine arrivanio i film diDon 
Lee, una delle icone cinemato- 
grafiche più amate dagli spet- 
tatoricoreani. 

Ma il Feff non è solo cine- 
ma: attorno alla rassegna di 
film, un cartellone di eventi 
che animeranno Udine per 
tutta la durata del festival. La 
novità di quest'anno è la crea- 
zione del Feff Village nei Giar- 
dini Loris Fortuna, che ospite- 
ranno laboratori, eventi, con- 
certi musicali, l’appuntamen- 
to coni Cosplay (ilprimo mag- 
gio), mentre la Casa della con- 
tadinanza Castello si animerà 
con la Pink night, protagoni- 
sta la Drage Queen. Una full 
immersion lunga nove giorni 
(proiezioni dalla mattina alla 
sera, talk, rassegna stampa li- 
ve quotidiana, dive e divi che 
sfilano sul red carpet, senza 
ovviamente e dimenticare gli 
itinerari industry di Focus 
Asia, quelli giornalistici di 
Bambù, i momenti didattici- 
del Feff Campus, che colorerà 
d’Asia il cuore di Udine. Sono 
oltre 100 gli eventi tematiciin 
programma. — 


MUSICA 


Il violoncellista Hauser 
il 6 luglio a Villa Manin 
Unico concerto in Italia 


CODROIPO 


Perluiparlanoinumeri: un mi- 
liardo di visualizzazioni You- 
Tube, oltre 100 milioni di 
stream Spotify, 10 milioni di 
followersuFacebooke 4milio- 
ni su Instagram. E perlui parla 
la sua musica: Hauser, violon- 
cellista croato capace di far 
convivere musica classica e 
contemporanea, arriva in Ita- 
lia per una data unica sabato 6 
luglio in Villa Manin. Codroi- 
po si prepara nuovamente a 
un’estatein musica (dopoilre- 


Il violoncellista Hauser 


cente annuncio di Nile Rod- 
gers & Chic, in Friuli il 19 lu- 
glio). Dopo il successo planeta- 
rio decennale coni 2Cellos, ac- 
canto all’amico e collega Luka 
Sulic, la carriera solista di Hau- 
ser ha collezionato fin da subi- 
to dei record partendo dal de- 
butto del primo album (“Clas- 
sic”), in vetta alla classifica Bill- 
board, all'ultimo tour mondia- 
le, che lo scorso inverno ha 
riempito le principali arene eu- 
ropee. Accompagnato da una 
big band, si muoverà tra 1° 
“Adagio” di Albinoni e “Caru- 
so” di Dalla, passando dalla 
“Serenade” di Schubert al 
“Nessun Dorma”, dall’“Ave 
Maria” all‘“Hallelujah”, arri- 
vando al “Fantasma dell’Ope- 
ra”,a“Lo Schiaccianoci” eaite- 
mi dei “Pirati dei Caraibi” e 
“Game of Thrones”. Prevendi- 
ta da oggi su Ticketone, punti 
vendita autorizzati e even- 
tim.si. — 


SPETTACOLO 


Panariello assieme a Masini 
alSunset Festival di Lignano 


UDINE 


Giorgio Panariello e Marco Ma- 
sini sono pronti a tornare insie- 
me sul palco, per una nuova sfi- 
da fra battute e canzoni che at- 
traverserà l’Italia a partire da 
luglio. Dopo un tour estivo e 
uno teatrale di successo, la 
strana coppia prosegue quindi 
il suo viaggio nei principali fe- 
stival della penisola con “Pana- 
riello vs Masini-Il Ritorno”. I 
due faranno tappa anche in 
Friuli Venezia Giulia per un’u- 


nica data regionale, in pro- 
grammail 24luglio (inizio alle 
21.30) all'Arena Alpe Adria di 
Lignano Sabbiadoro, ospiti 
del calendario del Lignano 
Sunset Festival. Giorgio Pana- 
riello e Marco Masini si incon- 
trano e si scontrano in una sfi- 
da fra battute e canzoni in “Pa- 
nariello vs Masini — Il Ritor- 
no”, spettacolo che arriva sul- 
la scia del successo del primo 
tour che ha visto i due girare 
tutta la Penisola nel corso del 
2023. Ora, a grande richiesta, 
ilcomicoeil cantautore, artisti 
entrambi amatissimi dal pub- 
blico, sono pronti perriabbrac- 
ciare i loro fan, per oltre due 
ore di spettacolo fra note e risa- 
te. I biglietti per l'evento sono 
già in vendita. Info e punti au- 
torizzatisuwww.azalea.it.— 
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MUSICA 


Carmen Consoli a San Giusto 
conl'evento “Terra canun senti” 


Farà tappa anche a Trieste 
domenica 30 giugno 

il tour che partirà il 22 maggio 
da New York e San Franciso 
Biglietti in vendita da domani 


TRIESTE 


Cantante, cantautrice, poli- 
strumentista, conosciuta da 
tutti come la “cantantessa”, 
Carmen Consoli è stata la pri- 
ma donna a vincere la Targa 
Tenco ed è una delle voci più 
amate dell’intera scena musi- 
cale nazionale. È stata la pri- 
ma artista italiana a calcare il 
palco dello Stadio Olimpico 
diRoma, la prima donna inve- 
stita del ruolo di maestro con- 
certatore per la Notte della 
Taranta, l’unica italiana ad 
aver partecipato in Etiopia al- 
le celebrazioni dell’anniversa- 
rio della scomparsa di Bob 
Marleye una delle poche arti- 
steitaliane affermatesi anche 
oltre i confini nazionali. 
Carmen Consoli annuncia 
oggi il nuovo tour-evento 
“Terra ca nun senti”, con cui 
omaggia la tradizione musica- 
le siciliana, che partirà il pros- 
simo 22 maggio da New 
York, per proseguire poi negli 
Stati Uniti (San Francisco, 
Los Angeles, Miami), Canada 
(Montreal), Spagna (La Mar 
de Musicas Festival di Carta- 
gena) e arrivare in Italia a ini- 
zio giugno: l’8 giugno si esibi- 
rà all’Anfiteatro di Pompei e 
poi toccherà alcuni tra i luo- 


ghi più suggestivi della peni- 
sola italiana: domenica 30 
giugno è attesa al Castello di 
San Giusto a Trieste. Tantissi- 
me sonole starinternazionali 
che apprezzano la sua musi- 
ca, da David Byrne che l'ha 
scelta per il suo MeltdownFe- 
stival nel 2015, a Robert 
Plant con cui ha condiviso il 
palco del Lucca Summer Fe- 
stival 2022, da Peter Gabriel 
che l'ha voluta al Womad Fe- 
stival del 2023, fino ad Elvis 
Costello con il quale ha condi- 
viso una memorabile tournée 
loscorso anno. 

La cantantessa siciliana ri- 
tornanelcapoluogo del Friuli 


La cantante Carmen Consoli Photo Credit Paolo Leone 


Venezia Giulia, a grande ri- 
chiesta, a più di 8 anni dalla 
sua ultima esibizione (al Poli- 
teama Rossetti) ed è il primo 
nome- annunciato da Vigna- 
PR e Good Vibrations Enter- 
tainment — per la rassegna di 
concerti al Castello di San 
Giusto che inserisce nell’am- 
bito di “Trieste Estate 2024”, 
promossa dal Comune di Trie- 
ste con PromoTurismoFvg e 
Trieste Convention and Visi- 
tors Bureau. I biglietti per il 
concerto saranno in vendita a 
partire dalle 10 di domani on- 
line su Ticketone.it, al Ticket- 
point diTriesteeintuttiipun- 
tivendita autorizzati. — 
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MENTI 


le 18 
La medicina 
di genere 


Oggi, alle 18, al Teatro Picco- 
la Fenice (via San Francesco 
5) si terrà un incontro aperto 
al pubblico sul tema “La me- 
dicina di genere - specifica 
per la cura e la sicurezza ali- 
mentare”.Il convegno è orga- 
nizzato dal SoroptimistInter- 
national Club di Trieste. In- 
gresso libero. 


Alle 17.30 
Frutti di pace 
di Mario Boccia 


Oggi, alle 17.30, al la Botte- 
ga del Mondo Senza Confini 
Brez Meja (via Torre Bianca 
29/b) si terrà l’incontro “Frut- 
tidipace: la straordinaria sto- 
ria della Cooperativa Insie- 
me e delle sue protagoniste”. 
Fotoracconto di Mario Boc- 
cia con i contributi di Rada 
Zarkovié e Leonardo Barat- 
tin. Modera: Fabiana Marti- 
ni. Ingresso libero. 


Alle 20.30 

Val Masino 2023 

di Roberto Valenti 

Oggi, alle 20.30, nella sede 
del CAIXXXOttobre (via Bat- 
tisti 22) si svolgerà la proie- 
zione "Val Masino 2023" Di 
Roberto Valenti, a cura dei 
Bruti de Val Rosandra. 


Alle 20.30 
“After Work" 
di Erik Gandini 


Oggi, alle 20.30, all'Audito- 
rium Museo Revoltella (via 
Diaz 27), perla rassegna Mo- 
vieunits, sarà proiettato il do- 
cufilm “After Work” (Italia, 
2023) diErik Gandini, incen- 
tratosuitemi dell'etica della- 
voro. Ingresso libero. 


Alle 20 
Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico che si 
terràoggialle 20 alla “Tratto- 
ria Suban” (via Comici 2) 
avràcome tema: “Come cam- 
bierà il rapporto fisco contri- 
buente a seguito della attua- 
zione delle riforma fiscale”. 
Relatore: Gianluca Timpo- 
ne. 


Domani 
Gatto Max 
a Miramare 


Domani, alle 18, nella sala 
atletidella Triestina della Ve- 
la (Pontile Istria 8), siterràla 
presentazione del libro “Gat- 
to Max - Impicci e pasticci a 
Miramare”, di Carolina To- 
masella con gli acquerelli di 
Lorenza Fonda (White Cocal 
Press). Ingressolibero. 


Tempolibero 
Pasquetta 
conil Cai 


L’Associazione XXX Ottobre 
e Società Alpina delle Giulie 
propongono lunedì 1 aprile 
per soci e simpatizzanti una 
escursione "carsica" da Zolla 
a Sales, passando per il San- 
tuario di Monrupino (452 
m), Piccolo Lanaro e Monte 
Lanaro (544 m) sino a giun- 
gere al"FondoPrez". Trasferi- 
menti con mezzi pubblici dili- 
nea. L'escursione sarà coordi- 
nata da Maurizio Toscano e 
Maurizio Bertocchi. Informa- 
zioni ediscrizioni all’Associa- 
zione XXX Ottobre (via Batti- 
sti 22, telefono 040 635500) 
o Società Alpina delle Giulie 
(via Donota 2, telefono 040 
369067) dalle 17.30 alle 
19.30 sino avenerdì. 


Il batiscafo Trieste e il sogno di Diego 


Oggi, alle 11, al Civico Museo della Guerra per la Pace Diego de 
Henriquez (via Tominz4) siterrà l'ultima visita guidata gratui- 
ta alla mostra "Il batiscafo "Trieste": ilprogetto di Auguste Pic- 
card, il sogno di Diego". La mostra, alla quale si accede con il 
titolo d'ingresso al museo, resterà aperta fino a lunedì 1 aprile. 


TRIESTE - ALLE 17.30 AL MUSEO DI STORIA NATURALE 


Coccodrilli al Villaggio del Pescatore 


Oggi, alle 17.30, nella sala Incontri del Museo Civico di Storia Natura- 
le (via dei Tominz 4) si terrà l'incontro "Lo strano coccodrillo del Vil- 
laggio del Pescatore", quinto ed ultimo appuntamento del ciclo 
"Dialoghi di Scienza". L'iniziativa è curata dalla cooperativa sociale 
Ecothema. Kevin Milocco, geologo, introdurrà al sito del Villaggio 
del Pescatore, dove oltre ai dinosauri Antonio e Bruno, è stato sco- 
perto l'Acinodonte, un antico coccodrillo. Illustrando lo studio dei 
fossili "triestini", ricostruirà la vita di queste specie preistoriche, 
analizzandoilloro ruolo nell'ecosistema del Cretaceo del Carso. Ot- 
tanta milioni di anni fa la Terra era dominata dai dinosauri, presenti 
anche sul nostro territorio. Il sito del Villaggio del Pescatore (Duino 
Aurisina) è uno dei siti paleontologici più importanti in Europa con 
una storia molto affascinante, ma i dinosauri "Antonio" e "Bruno" 
non sono gli unici protagonisti. Oltre a loro è stato trovato un intero 
ecosistema. Gamberetti, pesciolini, vegetali, un osso di rettile volan- 
te ma soprattutto coccodrilli preistorici molto diversi da come li co- 
nosciamo oggi. Rappresentano anch'essi una scoperta ecceziona- 
le. Biglietto d'ingresso euro 4,50 intero, euro 3,50 ridotto. Info e pre- 
notazioni: telefono. 320 2753277, e-mail: ecothema@gmail.com. 


TRIESTE - ALLE 17 ALLA BIBLIOTECA PALADIN 


“Alla lettera” di Taddea Druscovich 


TN 


Oggi, alle 17, nella Biblioteca del Consiglio Regionale Fvg Livio Pa- 
ladin (via Giustiniano) si inaugura la mostra dell'artista Taddea 
Druscovichi ntitolata "Alla lettera / Od érke do érke". La Rasse- 
gna è promossa dal Centro Iniziative Culturali Z04 e fa parte di 
un progetto culturale attivato con la Biblioteca Paladin che inten- 
de proporre illavoro di ‘pittoriche scrivono e di scrittori che dipin- 
gono".Taddea Druscovich, giovane artista poliedrica nata a Trie- 
ste nel1987, laureata all'Accademia delle Belle Arti di Lubiana in 
design e comunicazione visiva, si cimenta creativamente con la 
sperimentazione nell'arte calcografica e nella fotografia, colti- 
vando nel contempola passione per la danza e le arti performati- 
ve. «In questa rassegna - scrive il critico Franco Rosso - propo- 
ne una ventina di piccole opere grafiche realizzate con una parti- 
colare tecnica di stampa arilievo da lei stessa ideata e che riporta- 
nosucarta alcune lettere dell'alfabeto tratte da iscrizioni presen- 
ti in antichi monumenti in pietra o dalle copertine di vecchi libri». 
La mostra è visitabile fino al 26 aprile. Orario: lunedì 9-17.30, 
martedì 9-12.30 e 15-16.30, mercoledì 9-17.30, giovedì 
9-12.30e15-16.30, venerdì 9-12.30. Info:333.8345924. 
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RASSEGNA 


“Geografie 
clandestine” 

Le protagoniste 
di Monika Bula] 


OggialTeatro Miela il performing reportage 
«Il fotografo è uno specchio per gli altri» 


Annalisa Perini /TRIESTE 


«Il fotografo non è mai invi- 
sibile, perché è sempre visi- 
bile negli occhi di chi lo 
guarda, è uno specchio. Pe- 
rò mi piace pensare che non 
sia soltanto un riflesso, ma 
anche un vetro attraverso il 
quale si vede qualcosa. È 
una grande finzione pensa- 
re che in uno scatto il foto- 
grafo non ci sia. C'è sempre. 
E a riflettersi è anche il mo- 
do in cui si pone di fronte al- 
le persone e quanto è coe- 
rente con il ritmo della mas- 
saumana, se c'è una folla, o 
con il ritmo dell’intimità di 
una famiglia. Diventa parte 
di una casa, di un arredo, di 


una situazione». Così Moni- 
ka Bulaj, fotografa, repor- 
ter, documentarista, che 0g- 
gi, alle 20.30 porta al Tea- 
tro Miela, per Protagoniste, 
il suo performing reportage 
“Geografie clandestine”. 
Polacca, naturalizzata ita- 
liana, lavora sui confini del- 
le fede e dei luoghi sacri con- 
divisi, concentrandosi su 
minoranze, pellegrini e po- 
poli nomadi a rischio in Eu- 
rasia, Africa, Caraibi e Sud 
America. Nel 2014 ha rice- 
vuto il premio nazionale 
“Nonviolenza” per il suo sa- 
per mettere in luce l’umani- 
tà esistente nei posti più na- 
scosti eppure evidenti della 
Terra, di far vedere la guer- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Dune Due 


18.45, 2130 


FELLINI D'ESSAI 
Www.triestecinema.it. 


Lasala professori 16.30, 18.15,20.00 
Candidato all'Oscar per miglior film. 


Se solo fossi un orso 2150 
Da Cannesla storia di un ragazzo, genio della fisica. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 
Priscilla 16.30, 18.45,21.00 
Di Sofia Coppola dal Festival di Venezia. 
Lazona d'interesse 
16.00, 17.45,19.40, 21.30 
(21.30inoriginale const.) 
Vincitore dell'Oscar per miglior film straniero. 
Inshallah a boy - La gemma nasco- 
sta 16.15,18.15 
Di Amjad Al Rasheed. Candidato all'Oscar. 


Anatomia di una caduta 20.30  THESPACECINEMA MONFALCON 
Palma d'oro miglior film a Cannes 2024. Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it MULTIPLEX KINEMAX 
Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- —ww.kinemax.t info: 0481-712020 
NAZIONALE MULTISALA ne laser Ingresso unico 5,906 
www.triestecinema. it KungFu Panda 4 KungFuPanda4 1700,1845,2100 
Dreamworks: Kung Fu Panda 4 16.00,17.00,18:30,1930,2100 ed Zeppelin - The song remains the 
16.40,17.20,18.20,19.30,2115 V.0.KungFuPanda4 19.00 same 18.00, 20.30 
Led Zeppelin-The song remains the Versione originale con sottotitoli. Ingresso unico 10£. 
same 16.15,18.45,2115 Priscilla 16.15.2045 Raceforglory: AudivsLancia 19.00 
May dicember 16.30,18.45,2100 V.O.Quarto potere 1915 Anotherend 2040 
Congli Oscar: Natalie Portmane e Julianne Moore. Versione originale con sottotitoli. 
Quarto potere (Citizen Kane) Led Zeppelin-The song remains the [ST"TVA7A 
16.00,18.00,2130 —same 20.00 
Di Orson Welles. Il miglior film di sempre! Dune - Parte 2 16.45,20.30  MULTIPLEXKINEMAX 
Poverecreature! ——118452115 ‘Anotherend 17.30,21.30 www.kinemax.it info: 0481-530263 
Vincitore di 4 Oscartra cui miglior attrice. Ingresso unico 5,50€ 
Dune Due 2000 May december 16.15,2145 sl 
Inoriginaleconst Race for glory- Audivs Lancia 1715 KungFu deb ss Do sii 
22 : Led Zeppelin - The song remains the 
L'estate di Cleo 1800 !maginary 22.00 same 18.00, 20.30 
Di Marie Amachoukel con Louise Mauroy. Ingresso unico 10£. 
Foodfor profit 20.00 May dicember 17.30,20.40 
Race for glory- Audivs Lancia 16.00 La sala professori 20.20 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdì-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00 e 
19.00-20.00. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 
NABUCCO Opera di G. Verdi. Oggi merco- 
ledì 27 marzo ore 20 (Turno C), venerdì 29 marzo 
ore 20.00 (turno B), sabato 30 marzo ore 16 (Turno 
E). Orchestra, Coro e Tecnici della Fondazione Tea- 
tro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


MESSA DA REQUIEM di G. Verdi. Giove- 
dì 28marzo ore 20.00. Direttore: Jordi Bernàcer. So- 
listi: Olga Maslova, Elmina Hasan, Carlo Ventre, Ric- 
cardo Fassi. Orchestra e Coro della Fondazione Tea- 
tro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.lrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Billy Elliot musiche di El- 
ton John; testo e libretto di Lee Hall; dal film di Ste- 


TEATRI 


phen Daldry; regia e adattamento italiano di Massi- 
mo Romeo Piparo, con Giulio Scarpati, Rossella Bre- 
scia; produzione PeepArrowe ll Sistina; 2h 50". 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
Una relazione per un'accademia di 
Franz Kafka; diretto ed interpretato da Tommaso Ra- 
gno; 1h. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Domani alle 20.30 Persone Naturali e stra- 
fottenti con Marisa Laurito, Giancarlo Nicoletti, 
Giovanni Anzaldo, Livio Beshir. 


tel. 040-948471 


TEATRO MIELA 


Protagoniste 2024 - Oggi, ore 20.30: ""GEO- 
GRAFIE CLANDESTINE" performing re- 
portage di e con Monika Bulaj. Geografie clandesti- 
ne, stratificazioni di memorie, di luoghi-ponti, indeci- 
frabili per i barbari, dove da secoli si preservano:le 
metafore delle iniziazioni e le ricette per la soprawvi> 
venza. Ingresso interi € 18,00, ridotti € 15/00. 
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GEOGRAFIE CLANDESTINE 
PERFORMING REPORTAGE AL TEATRO 
MIELA DI E CON MONIKA BULAJ 


ra attraverso le conseguen- 
ze, di indagare l’animo 
dell’uomo, rendendo visibi- 
le l’invisibile. “Geografie 
clandestine” è un lavoro in 
cammino, con persone in fu- 
ga dalla follia dell’uomo. 
Lei li chiama “andanti”. Po- 
poli perseguitati in Afghani- 
stan e Pakistan, cristiani 
d’Oriente, iniziati che incar- 
nano gli dei dell’Africa in 
esilio, maestri sufi dal Ma- 
ghreb alle Indie, sciamani 
dell’antica Baktria, gli ulti- 
mi pagani dell’Hindukush e 
della Russia, nomadi tibeta- 
ni, sette gnostiche dei mon- 
ti Zagrose tantialtri. 

Bulaj racconta che a un 
certo punto, anni fa, ha vi- 
sto che le sue immagini ini- 
ziavanoa parlare da sole, in- 
nanzitutto nelle corrispon- 
denze visuali. Ma poi è en- 
trata sempre più in profon- 
dità, nella semiotica della 
cultura, nell’aspetto più le- 
gato alla storia delle religio- 
ni e all’antropologia. Sco- 
prendo, anche nella storia 
recente, come dei fiumi sot- 
terranei, aspetti bellissimi. 
E anno dopo anno quella 
geografia si allarga. Si ag- 
giunge un pezzo, una scheg- 
gia, una scintilla. Tutto ac- 
cade nella grazia di un in- 
contro e la tenerezza fa da 


tramite. «Al Miela - spiega 
la fotografa - mostrerò una 
geografia non evidente, 
che sfugga dalle mappe 
mentali che, strette nelle 
proprie frontiere, e basate 
sulle esclusioni, vedono un 
mondo classificato. Io im- 
magino invece un atlante 
che disorienti e confonda 
quelle mappe, proponendo 
una visione dell’uomo con 
la sua fragilità estrema. Co- 
me quella dei pellegrini cu- 
stodi dei luoghisacri, e spes- 
so sotto il mirino degli atten- 
tati dei terroristi, e dei no- 
madi che non possono più 
praticare le loro tradizioni 
millenarie a causa delle 
guerre, ma che hanno scan- 
dito e scandiscono ancora, 
con il ritmo della transu- 
manza, il ciclo della vita, 
creando collegamenti con il 
mondo degli stanziali». 

Raccontandole stratifica- 
zioni storiche, Bulaj mostra 
ilegami che abbiamo disim- 
parato a riconoscere anche 
tra differenti calendarilitur- 
gici che spesso si soprappon- 
gono. “Sono legami simboli- 
ci, ma anche umani — con- 
clude la reporter — perché 
queste non sono storie pre- 
se dai libri. Sono persone 
che praticano non soltanto 
la loro religione e la memo- 
ria di un luogo, ma anche 
l’incontro con le persone 
delle altri fedi". 

Biglietti al Teatro Miela e 
suwww.vivaticket.com. — 
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TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA MINERVA 


Il romanzo del giornalismo italiano 


Arriva a Trieste il lungo viaggio professionale che Giovanni Va- 
lentini (nella foto) racconta nel suo nuovo libro "Il romanzo del 
giornalismo italiano" (La nave di Teseo). L'autore lo presenterà 
oggi, alle 18, alla libreria Minerva (via San Nicolò 20). A dialogare 
con lui saranno la professoressa Cristina Benussi, docente di 
Letteratura italiana all'Università, ed Enzo D'Antona, giornali- 
sta, ex direttore de "Il Piccolo" e presidente del Teatro Miela. 
"Cinquant'anni di informazione e disinformazione", recita il sot- 
totitolo del libro in cui Valentini racconta le sue varie esperienze 
di lavoro, intrecciandole con le vicende principali della vita pub- 
blica nazionale. Dagli inizi allaGazzetta del Mezzogiorno al Gior- 
no di Milano; dalla fondazione di Repubblica alla direzione dei 
settimanali L'Europeo prima e L'Espresso poi. Un'"memoir", uti- 
le e piacevole, ricco di episodi, aneddoti e retroscena, con oltre 
250 nomi di personaggi noti e meno noti dell'informazione e del 
mondo politico: da Sandro Pertini a Francesco Cossiga e Carlo 
Azeglio Ciampi; da Eugenio Scalfari a Umberto Eco; da Carlo Ca- 
racciolo a Carlo De Benedetti; da monsignor Carlo Maria Martini 
a Renato Soru. Ingresso libero . 


TRIESTE - ALLE 18 


“Stelle di memoria” alla Sala Luttazzi 


Forse non tutti sanno che il genocidio nazista iniziò dai portatori di 
disabilità attraverso l'Aktion t4. Le persone con disabilità, minori e 
adulte, furono infatti le prime vittime designate di tutte le tecniche 
di annientamento, sterilizzazione ed eutanasia sviluppate poi nella 
Shoah. Sarà proprio questo l'argomento della performance teatra- 
le con l'ausilio di video e musiche "Stelle di memoria" che vede im- 
pegnate persone con disabilità nelracconto della Memoria. Un mo- 
mento di riflessione in cui la loro disabilità si fa strumento di narra- 
zione. Lo spettacolo - a ingresso libero - allestito per il Giorno della 
Memoria vedrà sul palco della Sala Luttazzi al Magazzino 26 del 
Porto vecchio oggi alle 18 la compagnia teatrale dell'associazione 
Oltre quella Sedia sotto la regia di Marco Tortul. L'evento, promos- 
so dall'associazione Musica libera, è presentato dal Festival Viktor 
Ullmann. Fondata nel 2004, Oltre quella Sedia è un'associazione 
di promozione sociale nata per offrire alle persone con disabilità in- 
tellettive un'opportunità concreta di integrazione. «Il messaggio 
che vogliamo veicolare attraverso questo spettacolo - spiegano i 
referenti dell'associazione - è che ciascuno di noi è una stella». 

G.T. 
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TRIESTE - ALLE 16.30 NELLA SALA BAZLEN 
Archeologia in città 
La scoperta e lo scavo 
del teatro romano 


Demolizioni in Cittavecchia di Pietro Opiglia Fototeca comunale 


TRIESTE 


Oggi, alle 16.30, nella sala 
Bazlen di Palazzo Gopcevi- 
ch (via Rossini4) si terrà l’in- 
contro “Archeologia in cit- 
tà. Lascopertae lo scavo del 
teatro romano in epoca fa- 
scista attraverso gli scatti 
inediti conservati presso la 
Fototeca dei Civici Musei di 
Storia ed Arte”. Alessandra 
Didonè, archeologa dell’U- 
niversità di Padova, presen- 
terà i risultati dello studio 
sulle fotografie delteatro ro- 
mano di Trieste conservate 
nella Fototeca dei Civici Mu- 
sei di Storia ed Arte, condot- 
to nell’ambito dell’assegno 
di ricerca bandito dall’Uni- 
versità di Udine dal tema “Il 
teatro romano di Trieste e 
lo sventramento fascista di 
Cittavecchia (1937-1938). 
Studio archeologico e topo- 
grafico sulla base di nuova 
documentazione inedita”. 
Introdurrà l'appuntamento 
Ludovico Rebaudo, docen- 
te dell’Università di Udine. 
Nel corso dell’incontro ver- 
rà presentato il nucleo di fo- 
tografie relativo agli scavi 
condotti per lo svelamento 
delmonumento in epoca fa- 
scista. Gli scatti ritraggono 
lazona del teatro ancora in- 
gombra di case, prima delle 
demolizioni avviate nel 
1934 e condotte in maniera 
massiva tra il 1937 e il 
1938, e le diverse fasi del 
cantiere archeologico. Il nu- 
cleo di foto più consistente, 
circa quaranta scatti in tut- 
to, mostra lo scavo del mo- 


numento, dai primi saggi 
esplorativi condotti dalla So- 
printendenza alle opere di 
antichità e d’arte di Trieste a 
giugno del 1937, allo sterro 
vero e proprio dell’area rea- 
lizzato tra ottobre del 1937 
e aprile del 1938. Direttore 
dello scavo fu l'archeologo 
triestino Vittorio Macchio- 
ro, supervisore il soprinten- 
dente Bruno Molajoli. Fino 
ad oggi lo scavo del monu- 
mento era noto principal- 
mente dalle notizie contenu- 
te nella stampa locale, che 
ne documentò lo svelamen- 
tocontonienfaticie titoli en- 
tusiastici, nel chiaro intento 
politico di rimarcare, me- 
diante la presenza del tea- 
tro, la romanità di Trieste. 
Dettagliati e meticolosi reso- 
conti delle giornate di scavo 
si leggono ne “Il Piccolo”, 
mentre comunicazioni di ca- 
rattere generale sullo svilup- 
po del cantiere e sulle sco- 
perte archeologiche sono 
diffusamente presenti nella 
“Rivista mensile della città 
di Trieste”. 

L’iniziativa è correlata al- 
la mostra “Dietro le quinte 
di Palazzo Gopcevich. Tra i 
tesori della Fototeca dei Civi- 
ci Musei di Storia ed Arte”. 
La mostra è aperta fino al 7 
aprile, aingresso libero, tut- 
ti giorni da martedì a dome- 
nica, dalle ore 10 alle 17 
(chiuso il lunedì). Per infor- 
mazioni: telefono 040 / 
6754039, e-mail: cmsafoto- 
teca@comune.trieste.it, 
www.fototeca.trieste.it. — 
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MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.45 LA MIA VITA RACCONTATA MALE 
con CLAUDIO BISIO. 


Venerdì 5 aprile ore 20.45 GIUSEPPE ALBANESE - 
RECITAL PIANISTICO. 


Domenica 7 aprile alle 16.00 Duomo di Sant'Ambro- 
gio, Monfalcone INGRESSO LIBERO - Concerti per 
organo — MATTIA SCIORTINO organo grande, ANNA 
PANOZZO organo corale, CORO POLIFONICO SAN 
BIAGIO, FRANCESCO GRIGOLO direttore. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - ALLE 17.30 AL MUSEO SCHMIDL 
Canto barocco e clavicembalo 
per “Le stanze della musica” 


TRIESTE 


Oggi il quarto appuntamento 
dell'edizione primaverile del 
ciclo “Le stanze della musica” 
sarà dedicato al canto baroc- 
coealclavicembalo. La formu- 
la è quella di una speciale visi- 
ta guidata dedicata di volta in 
volta ad uno o più strumenti 
delle collezioni del civico Mu- 
seo Teatrale “Carlo Schmidl”, 
nella sede di Palazzo Gopcevi- 
ch (via Rossini 4), presentati 
dai giovani musicisti del Con- 
servatorio “Tartini” e dai loro 


insegnanti. Gli appuntamenti 
sono proposti in un doppio 
turno: il mattino alle 11 per 
gli studenti delle scuole (con 
biglietto scolastico di 1 euro) 
e il pomeriggio alle 17.30 
(conilnormalebiglietto di ac- 
cesso al museo). Protagonisti 
dell'incontro di mercoledì 27 
marzo alle ore 17.30 saranno 
gli studenti della classi di can- 
to rinascimentale e barocco 
della professoressa Romina 
Basso e clavicembalo del pro- 
fessor Paolo Prevedello Delli- 
santi. Isoprani Mateja Cerniù, 


Spinetta Dominicus Bononiensis, Bologna, 1577 Civico Museo Schmidl 


Cecilia Ciavarella, Justina Ka- 
minskaite, Penelope Monta- 
naro e Ilaria Zanetti, assieme 
a Alessandra Espro, Lorenzo 
Kuhar, Sara Patronaggio e 
Martina Seleni al clavicemba- 


lo, in un programma “al fem- 
minile”, che spazia dal secon- 
do Cinquecento al primo Set- 
tecento, proporranno pagine 
di Eliza Turner, Claudia Ses- 
sa, Vittoria Aleotti, Barbara 


Strozzi, Antonio Valente e An- 
naBon. 

I successivi appuntamenti 
saranno dedicati al flauto e al 
quintetto di fiati (mercoledì 3 
aprile, docenti Alice Sabba- 
din e Antonio Fracchiolla), al 
contrabbasso (mercoledì 10 
aprile, docente Stefano Scia- 
scia), alla chitarra (mercoledì 
17 aprile, docente Eugenio 
Della Chiara) e alla fisarmoni- 
ca (mercoledì 24 aprile, do- 
cente Corrado Rojac). La par- 
tecipazione è compresa nel 
normale biglietto di ingresso 
al Museo: intero euro 4,50; ri- 
dotto euro 3,50; ridotto stu- 
denti euro 1; gratuito per i 
bambini fino a sei anni non 
compiuti. Per informazioni: 
www.museoschmidl.it, mu- 
seoschmidl@comune.trie- 
ste.it. — 
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DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 


TRIESTE 
Via Flavia, 5 | 040. 2456150 
info@nsdsri.it | www.nsdsrl.it 


Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


Calcio serie C 


Correia e Redan 
spingono l'Unione 
a -2 dal terzo posto 


Nelrecupero successo contro l'Alessandria che trova il pari dopo la rete di Lescano 
ma nella ripresa Bordin indovina | cambi e la squadra trova la reazione decisiva 


tres © 
[nessuna GB 


Marcatori: pt 42' pt Lescano, st 2' Nun- 
zella, 23' Correia, 34' Redan 


TRIESTINA (3-5-2): Matosevic, Moret- 
ti, Malomo, Rizzo; Pavlev (29' st Germa- 
no), Vallocchia, Fofana (14' st Correia), 
EI Azrak (36' st Celeghin), Petrasso (29' 
st Anzolin); Minesso (14' st Redan), Le- 
scano. All. Bordin 


ALESSANDRIA (3-5-2): Spurio, Rota, 
Soler, Gega; Pellegrini (40' st Ciancio), 
Mastalli, Nichetti, Pellitteri (27' st Sepe), 
Nunzella; Siafa, Busatto (27' st Lauke- 
mis). AII. Binotto 


ARBITRO: Cerbasi di Arezzo 


NOTE: Angoli 6-3. Ammoniti Rota, So- 
ler; Calci d'angolo: 6-3 


Ciro Esposito 
/INVIATO A FONTANAFREDDA 


Tre squilli al Tognon perbatte- 
retre colpi: vittoria indispensa- 
bile nel recupero e fine del di- 
giuno casalingo annuale, ter- 


no di successi consecutivi e -2 
in classifica dalla terza piazza 
occupata dal Vicenza. Queste 
sono le conseguenze della vit- 
toria dell’Unione sull’Alessan- 
dria. 

LA PRESTAZIONE Ma non 
è stata una passeggiata come 
ci si poteva aspettare o come 
sembra evidenziare lo score. 
L’Unione, pur passando con Le- 
scano, ha fatto fatica e giocato 
male nelprimo tempo, ha subi- 
toainizio ripresala rimonta di 
un'ultima in classifica per nul- 
la demotivata e infine è scocca- 
tauna scintilla. Iragazzi di Bor- 
din hanno saputo reagire e 
non sbandare, come sarebbe 
successo un mese fa, e la quali- 
tà inserita dal tecnico (Correia 
e Redan) ha fatto la differen- 
za. La Triestina senza fronzoli 
dell’era Bordin non può basta- 
re per mettere sotto non solo le 
squadre più organizzate ma 
neppure un undici ormai qua- 
siinD. 

A Trieste i giocatori di quali- 
tà ci sono (anche se negli ulti- 
mi tempi piuttosto appannati) 
e Bordin li ha utilizzati indovi- 
nandoicambi. 

Le reti nella ripresa di Cor- 
reia (la sua prima stagionale) 
edi Redan hanno riacceso una 
luce, anche se sugli spalti or- 


mai semideserti il buio incom- 
be eccome. 

La Triestina è ancora viva e 
può insidiare il terzo posto. 
Non si vede il calcio champa- 
gne ma poi non sono i risultati 
il metro di valutazione più uti- 
lizzato nel calcio italico? 

LA SCACCHIERA Squadra 
che vince non si cambia e Bor- 
dinresta fedele a questa massi- 
ma. Il tecnico degli alabardati 
conferma assetto e quasi tutti 
gli uomini reduci dalla vittoria 
di misura a Sesto San Giovan- 
ni. Gli unici avvicendamenti 
sono sugli esterni con Pavlev e 
Petrasso al posto di Germano e 
Anzolin. Centrali di difesa in- 
vece confermati con Rizzo, Ma- 
lomo e Moretti protetti in me- 
diana da Fofana e Vallocchia.I 
giochi offensivi sono affidati a 
El Azrak e Minesso che gio- 
stranno alle spalle di Lescano. 

RITMO LENTO La partenza 
degli alabardati è promettente 
con un El Azrak indiavolato. Il 
cross di Petrasso imbeccato 
proprio dall’olanedese è buo- 
no per la testa di Minesso ma 
la palla sbatte sul palo. Un gol 
dopo 3° avrebbe messo indisce- 
sail match ma così non è. Anco- 
ra qualche minuto di forcing e 
poi è l'Alessandria a occupare 
lametà campo deitriestini. Fo- 


fana non è in giornata e la len- 
tezza di una manovra sempre 
orizzontale non fa che il solleti- 
coai piemontesi. Lescanodi te- 
stanon incide da due passi e co- 
sì è un episodio a dare slancio 
all'Unione. Corner ben battu- 
to da El Azrak e stavolta la te- 
sta di Lescano non perdona. È 
il 42’ ela Triestina si distende e 
prima Spurio interviene benis- 
simo su Vallocchia e poi Mines- 
so conclude nel peggiore dei 
modi un buon contropiede. Il 
2-0 non arriva e si prospetta 
unaripresadisofferenza. 

LA RIMONTA I Grigi non 
possono fare altro che tentare 
il tutto per tutto in avvio. Gli 
alabardati danno loro una ma- 
no perché al 2° non escono su 
una seconda palla e agevolano 
il sinistro di Nunzella che fini- 
sce nell’angolino con Matose- 
vic sorpreso. L’Alessandria ge- 
stisce e ilsolo Vallocchia nonsi 
arrende (tiro fuori di poco). 

LA REAZIONE Eppure do- 
po qualche minutosiha la sen- 
sazione che l'Unione voglia 
vincere. Bordin toglie Minesso 
e Fofana per Redan e Correia. 
Il gioco si vivacizza e al 14° El 
Azrakarrivainritardodi unat- 
timo sucross di Redan. La pres- 
sione dell’Unione trova il pre- 
mio al 22°: cross di Vallocchia, 


Spuriosmanaccia male e dal li- 
mite Correia trova il destro sot- 
tolatraversa.Ilfranco-senega- 
lese è finalmente ispirato, la 
squadra non si abbassa più e al 
34’ chiude i conti. Germanoru- 
ba palla, El Azrak ispira e Re- 
danalvolo firma iltris. 


Il match finiscesuun 3-1 me- 
ritato nonostante lo scettici- 
smo dei 150 del Tognon. Per 
farli ricredere l'Unione dovrà 
continuare nella striscia positi- 
va.Iconti si faranno al termine 
delle prossime due partite. — 
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L'ANALISI DEL CENTROCAMPISTA 


Il primo gol del francese 
«Dedico la rete a tutti i tifosi 
che mi hanno ben accolto» 


FONTANAFREDDA 


Ha giganteggiato lungo tutto 
l'autunno, considerato fuori 
serie per la categoria, tanto 
da meritare le attenzioni di 
club di respiro internaziona- 
le. Poi quella flessione, netta, 
conseguenza diretta della 
flessione della squadra o par- 
te essa stessa primaria del ca- 
lo invernale palesato dagli 
alabardati. 


È quasi sorprendente pen- 
sare che tutto sommato il gol 
siglato ieri al 68’ sia stato il pri- 
modi Omar Correia conlama- 
glia della Triestina. Provvi- 
denziale per evitare di arriva- 
re agli ultimi minuti col fiato- 
nealla ricerca del gol risoluto- 
re. Proprio sul momento op- 
portuno in cui segnare accen- 
tra l’approfondimento il cen- 
trocampistaa fine gara. 

«Sono molto contento per- 


ché è stato il mio primo gol, 
edinparticolare percome era 
la partita, sull’1-1, è stato il 
momento migliore per segna- 
re. Edè un gol che voglio dedi- 
care ai nostri tifosi, perché fin 
dal principio di questa espe- 
rienza mi sono stati vicini». 

Correia, come l’allenatore 
Bordin, ha visto dalla panchi- 
na un primo tempo piuttosto 
compassato dei suoi compa- 
gni, è stato paradossalmente 
ilgolincassato adinizio ripre- 
sa a scuotere l'Unione, domi- 
natrice del secondo contro 
l'ormai spacciata formazione 
alessandrina. Incoraggianti 
le sensazioni provate dal nu- 
mero 15 dell’Unione. 

«Io mi sento bene, e questo 
è un momento molto impor- 
tante perla squadra ed il club. 
Bisogna farsi trovare pronti, 


già a partire dal prossimo fine 
settimana». 

E una squadra che può ave- 
re ampio respiro anche con la 
panchina, fattore che potreb- 
be essere uno dei principali 
punti di forza in futuro. 

«E vero, è molto importan- 
te pertutti, avere grande qua- 
lità anche da chi siede in pan- 
china, non solo da chi va in 
campo titolare. Questo è un 
aspetto ottimo per l’allenato- 
re». 

Ma come ha vissuto Cor- 
reia questi ultimi mesi in cui 
ha giocato meno? 

«Lo ho dovuto accettare, 
ma questo ha aumentato la 
mia fame di giocare. Questa 
volta ho avuto questi minuti a 
disposizione, e sono felice di 
come sonostati giocati». — 

G.R. 
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Sabato il Vicenza ospite della pericolante Pro Sesto 


p Il duello a distanza tra Vicenza e Triesti- 
na per il terzo posto continuerà nel saba- 
to di Pasqua. Gli alabardati, che ora so- 
no a due punti dai biancorossi veneti 
conungara da recuperare, farannovisi- to. 


taall'Arzignano, mentre il Vicenza è atte- 
so sul campo della Pro Sesto. A parte Pa- 
dova-Pergolettese che si gioca domani, 
tutte le altre gare vanno in scena saba- 


Occhio al Legnago impegnato in casa 
della Pro Patria, mentre il Mantova con 
l'Atalanta U23 potrebbe già festeggia- 
relapromozioneinB. 

La classifica: Mantova 78, Padova 
66, Vicenza 58, Triestina 56, Legnago 
52, Atalanta 50, Giana Erminio 46, Lu- 


mezzane 45, Pro Vercelli e Trento 43, 
Pro Patria e Albinoleffe 42, Virtus Vero- 
na e Renate 40, Arzignano 39, Pergolet- 
tese 37, Novara 35, Fiorenzuola 34, 
Pro Sesto 27, Alessandria 18. (Triestina 
eAtalanta U23 una partita inmeno). — 


AR. 


pens. 


IO SONO 


FRIULI 
VENEZIA 


Lagioia di Correia e Redan autori dei gol decisivi. In alto, a sinistra 
Andrea Vallocchia ea destraFacundo Lescano (Foto Lasorte) 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


[] Matosevic 

Una giornata tranquilla per il portiere ala- 
bardato impegnato nell'ordinaria ammini- 
strazione con qualche dubbio sul gol. 


[5 Moretti 


Ilragazzo sta prendendo sempre più con- 
fidenza conla difesa atre e sta sbaglian- 
do sempre meno. 


[35] Malomo 


Gioca con la consueta personalità al cen- 
tro della difesa e cerca anche di spingersi 
in avanti. 


(E Rizzo 


Molto bene sia in marcatura che in alcu- 
ne sortite in avanti. 


Il migliore 


EI Azrak 


L'olandese continua a crescere ed è pro- 
tagonista di una prestazione completa 
sia in fase di copertura che negli spunti 
offensivi. Il trequartista in questo mo- 
mento è l'unico in grado di strappare ma 
è prezioso anche in rifinitura: splendido 
l'assist per il gol di Redan. 


[] Pavlev 


Si vede che ha tanta voglia di spingere 
ma viene servito troppo poco dai com- 


pagni. 
E] Fofana 


Giornata davvero negativa per il media- 
no. Comincia con piglio poi cala subito 
di intensità sia in interdizione che nello 
smistamento del pallone. 


Vallocchia 


Qualche imprecisione soprattutto nel 
primo tempo ma una prestazione di 
grande continuità e dinamismo. Cros- 
sa bene e cerca in un paio di occasioni 
di segnare e ci va vicino con il sinistro 
da fuori area. 


E] Petrasso 


Fa un discreto lavoro sulla sinistra ma 
è sempre troppo impacciato quando de- 
ve fare l'ultimo passaggio. 


[] Minesso 


Comincia bene la gara e anzi va vicinis- 
simo al gol con un colpo di testa che 
sbatte sul palo. Poi nel finale di frazio- 
ne sciupa un contropiede e cala visibil- 
mente nella ripresa. 


[HE] Lescano 


Si mangia un paio di occasioni ma ha il 
merito di riuscire a sbloccare la partita 
di testa. Lavora molto per i compagni e 
la forma sta crescendo. 


[3A Correia 


Il primo gol della stagione è come una 
liberazione dopo un lungo momento 
no. Gioca mezz'ora facendo rivedere al- 
cuni sprazzi di un tempo. 


[A] Redan 


Si mangia un gol ma ne segna uno al 
volo non facilissimo. La qualità dell'o- 
landese pesatanto nella vittoria. 


[] Germano 
Uno scampolo di gara con diligenza. 


L'ALLENATORE ROSSOALABARDATO 


Il tecnico elogia il gruppo 
«Bella la reazione dopo 
il momentaneo pari» 


Rammarico per un primo tempo giocato sottotono 
«Chi è subentrato nella ripresa ha dato il suo apporto» 


Guido Roberti/FONTANAFRED- 
DA — 


La terza vittoria consecuti- 
va colloca la Triestina in po- 
tenziale scia di sorpasso al 
Vicenza, un successo — que- 
sto sull’Alessandria—arriva- 
to controppotepore nel pri- 
mo tempo ma ben compen- 
sato dalla volontà ed i fatti 
dimostrati nelsecondo. 

Al termine della gara al 
Tognon l’analisi tecnica di 
Roberto Bordin: «Era giu- 
sto dare continuità alle vit- 
torie importanti precedenti 
a questa gara. Nel primo 
tempo eravamo molto lenti 
nelle giocate, nei pensieri, 
giocavamo molto in oriz- 
zontale senza trovare gli 
spazi giusti. Magari la gara 
sarebbe stata diversa se Mi- 
nesso avesse trovato subito 
il gol. Nel secondo tempo 
abbiamoreagito dopo il gol 
che per un po’ ci aveva ta- 
gliato le gambe. Abbiamo 
reagito a differenza delle 
partite di qualche mese fa, 
per cui complimenti ai ra- 
gazzi che hanno fatto una 


grande prestazione per ri- 
solverela partita». 

Parole di elogio del mi- 
ster per Correia, come per 
gli altrisubentrati, nomi im- 
portanti che ricordano una 
rosa tutto sommato ampia, 
che infatti ha mandato a 
bersaglio 17 giocatori in sta- 
gione. 

«Correia è entrato bene, 
come Celeghin, che ha dato 
sostanza a centrocampo ed 
i due esterni che avevano 
speso molto. Ho messo gio- 
catori freschi ed esperti che 
hanno dato sicurezza alla 
fase difensiva. Bene tutti i 
subentrati, non era sempli- 
ce». 

Questo trittico di vittorie 
aiuterà il gruppo nell’au- 
mentare la consapevolezza 
che si può ancora recitare 
unruolo in questa annata? 

«Ci deve essere consape- 
volezza e sempre la volontà 
di migliorare, tempo fa su 
un gol subito la squadra si 
afflosciava, invece stavolta 
ha reagito e i ragazzi sono 
stati premiati perla volontà 
che hanno dimostrato». 


La difesa sta trovando 
nuovi equilibri, ilcambio di 
modulo sembra recepito 
dal gruppo. 

«Ripeto, nel primo tem- 
po avremmo dovuto fare 
un gioco più veloce, alme- 
no a livello di pensiero per 
affondare. Ogni partita è di- 
versadall’altra e l’importan- 
te è il risultato finale. L’ap- 
proccio è stato anche giu- 
sto, ma non abbiamo sfrut- 
tato nei momenti giusti gli 
spazi, lasquadra è stata bra- 
va ad alzare il baricentro 
nelmomento giusto dopo il 
pareggio dell’Alessandria. 
Abbiamo rischiato quasi 
nulla oltre al gol». 

Una considerazione su El 
Azrak, il migliore ancora 
unavolta. 

«Rayanha fatto una gran- 
de gara nonostante la mar- 
catura a uomo, aveva meno 
spazio. Nel secondo tempo 
lo ho alzato un po’ in modo 
che sia attaccante puro con 
Minesso alle spalle. Ha qua- 
lità, saltal’uomoe in questo 
sport chi salta l’uomo è un 
passo avanti». — 


IL PROTAGONISTA 


Il bomber non è mai sazio 
<l 15 gol non mi bastano 
Omar? Altra categoria» 


FONTANAFREDDA 


Il bomber si issa a quota 15, 
Facundo Lescano ancora una 
volta di testa ha fatto male a 
una difesa avversaria, pun- 
tuale il suo stacco aereo sul fi- 
nire del primo tempo, una re- 
te impattata ad inizio ripresa 
ma pur sempre una ventata 
di positività per chi, come l’ar- 
gentino, vive di gole fiducia. 
Lescano, un giudizio su 
questotrittico di successi. 
«Eraimportante dare conti- 
nuità, anche se sono passati 
10 giorni dall’ultima partita a 
causa del rinvio con l’Atalan- 
ta. Ci stiamo allenando bene 
e siamo più compatti. Magari 
quando un avversario è in dif- 
ficoltà si potrebbe chiudere la 
partita prima, mentre oggi 


siamo andati sull’1-1. Gli epi- 
sodi ci hanno poi comunque 
premiato con il gol di Omar. 
Per la continuità era comun- 
que importante vincere». 

Nel primo tempo faticava- 
tea trovare il gioco in verti- 
cale. 

«Con questo modulo gli at- 
taccanti hanno bisogno dei 
quinti un po’ più alti, inmodo 
che arrivino crossin areae fa- 
vorire il gioco altempo stesso 
delle mezze ali e di El Azrak 
nelle giocate in verticale. Era- 
vamo un po’ lenti, bisognava 
invece accelerare, forse an- 
che una questione mentale 
perché in effetti nel primo 
tempo dopo il mio gol abbia- 
mo avuto tre occasioni. Non 
bisogna mai accontentarsi». 

E Lescano quanta fame 


haancora? 

«Non mi accontento mai, 
avevo fatto quei 2 gol con il Le- 
gnago, ora ne ho fatto un al- 
tro. Io non sono un giocatore 
con la pancia piena, nemme- 
no se faccio 20 gol ed infatti 
scherzavo col magazziniere: 
orache sono a 15 spero diarri- 
varea20e poiaiplay-offsi ve- 
drà. Bisogna sempre mante- 
nersineltempo, edio fortuna- 
tamente sono 5 anniche vado 
in doppia cifra. Il gol di oggi 
mi dà ancora più fiducia, so- 
no contento di aver aiutato la 
squadra avincere». 

Gol importanti per la 
mente anche quelli di Re- 
dane Correia. 

«L'attaccante, come nel ca- 
so mio e di Daishawn ha logi- 
camente più bisogno di fare 
gol, Omarveniva da un perio- 
do in cui stava giocando un 
po’ meno ma secondo me è 
un giocatore fuori categoria, 
sista riprendendo dopo un pe- 
riodo di calo che riguardava 
tutti. Sono giocatori forti che 
ora hanno capito il calcio ita- 
lianoecihannodato una gros- 
samano». — 

G.R. 
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OTO - SERIE Al FEMMINILE 


° rchette da battaglia, alla Bianchi oggi arriva la Sis 


Alle 20 l'atteso big match contro la corazzata romana. In palio punti fondamentali per l'accesso ai play-off scudetto 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Finalmente è ora di rivincita. 
La sconfitta con un solo gol 
discarto maturata nella gara 
di andata è rimasta per mesi 
viva negli occhi delle Orchet- 
te. 

Oggi alla Bianchi (s’inizia 
alle 20, ingresso gratuito) la 
Pallanuoto Trieste avrà la 
chance per vendicare quel 
10-9 incassato il primo no- 
vembre al Polo Acquatico 
Frecciarossa di Roma. 

A dir la verità riuscirci sa- 
rebbe un'impresa quasi epi- 
ca.Lelaziali sono state finali- 
ste per lo scudetto nell’ulti- 
mo campionato e sono tra le 
maggiori candidate a cerca- 
re di togliere lo scettro dalle 
mani dell’Orizzonte Cata- 
nia. 

Ma la formazione targata 
Samer & Co. Shipping ha di- 
mostrato più volte in questa 
splendida stagione di non te- 
mere nessuno. E di potersela 
giocare con tutte: Roma è av- 
visata. 

Nel match che di fatto sarà 
ilposticipo del quindicesimo 
turno le alabardate di Paolo 
Zizza avranno non solo l’oc- 
casione per rivalersi sulle for- 
tiromane, ma avrà soprattut- 
to la possibilità di mettere 


una seria ipoteca sul pass per 
accedere alla final four scu- 
detto. 

La classifica è ancora mol- 
to corta per esprimere sen- 
tenze, ma andare a +6 su Sis 
e Rapallo, significherebbe 
tantissimo — in programma 
ci saranno poi ancora tre so- 
le partite di campionato, 
mercoledì 17 aprile Boglia- 
sco-Pallanuoto Trieste, saba- 
to 20 aprile Pallanuoto Trie- 
ste-Catania, sabato 27 aprile 
Locatelli-Pallanuoto Trie- 


Le alabardate di Zizza 
cercano il gran colpo 
per portarsi a +6 

sulle rivali capitoline 


ste) — per poter affrontare 
con ancora maggior serenità 
e autoconvinzione le finali 
di Coppa Italia e la semifina- 
le di Euro Cup. 

La capitana delle Orchet- 
te, Lucrezia Lys Cergol, è bat- 
tagliera: «La Sis è una squa- 
dra ben preparata con tante 
atlete del Setterosa. Noi ab- 
biamo tanta voglia di rifarci 
del ko dell'andata. Sicura- 
mente fare bene contro Ro- 
ma sarebbe unrisultato stori- 


co e ci darebbe più serenità 
in vista della breve sosta per 
le vacanze pasquali. Siamo 
tutte cariche. Credo che la 
chiave di volta per aggiudi- 
carsi questo match sarà l’a- 
spetto psicologico: ci vorrà 
davverotantatesta». 

La Sis ha un organico da 
tutto rispetto che si sta ben di- 
fendendo anche in Cham- 
pions League. Le atlete della 
nazionale italiana sono il 
portiere Caterina Banchelli, 
il centrovasca Domitilla Pi- 
cozzi, le centroboa Giuditta 
Galardi e Agnese Cocchiere. 
In attacco Chiara Ranalli, ex 
Plebiscito Padova, ha messo 
a segno 41 gol in campiona- 
to. La straniera è la spagnola 
Anna Gual. 

La classifica dopo 15 tur- 
ni: Orizzonte Catania 42; Ple- 
biscito Padova 39; Pallanuo- 
to Trieste* 33; Sis Roma* e 
Rapallo Nuoto 30; Bogliasco 
14; Brizz 12; Cosenza Palla- 
nuoto 8; Como Nuoto 6; Lo- 
catelli Genova 5. * una parti- 
tainmeno. 

Il prossimo turno (merco- 
ledì 17 aprile): Boglia- 
sco-Pallanuoto Trieste, Sis 
Roma-Plebiscito, Orizzon- 
te-Locatelli, Como-Rapallo, 
Brizz-Cosenza. — 
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SII 


Lucrezia Lys Cergol, leader della squadra femminile della Pallanuoto Trieste 


SCHERMA GIOVANILE 


Gpg regionale a Manzano 
raffica di podi triestini 


TRIESTE 


Manzano ha ospitato il cam- 
pionato regionale Gpg di 
scherma.Ipoditriestini. 

FIORETTO Ragazzi: 2° 
Leonardo Moratto (2011, 
Sgt). Ragazze: 3° Caterina 
Milani (2011, Sgt). Allievi: 
3° Aiace Giacomello (2010, 
Sgt). Allieve: 1° Margherita 
Bravin (2010, Sgt). 

SPADA Bambine: 1° Mia 
Srichia (2013, S.Giusto). 
Giovanissime: 1° Vanessa 
Ughi (2012, S.Giusto), 3° Te- 
resa Benci (2012, S.Giusto). 
Ragazzi: 1° Leonardo Ledi 


(2011, Ts Penta Scherma), 
3° Lorenzo Coccolo (2011, 
S.Giusto). Ragazze: 3° Ana- 
stasiaCosmidis (2011, S.Giu- 
sto), 3° Alexis Zaytsev 
(2011, Ts Penta Scherma). 
Allievi: 2° Noel Di Donato 
(2010, S.Giusto). Allieve: 1° 
Caterina Gei (2010, Ts Penta 
Scherma), 3° Eleonora Poli- 
telli (2010, S.Giusto). 

SCIABOLA Giovanissimi: 
2° Elia Stanic (2012, Sgt). 
Giovanissime: 1° Alisa Pugni 
Sartori (2012, Sgt). Ragazzi: 
3° Danilo Coppola (2011, 
Sgt). Allievi: 1° Matteo Co- 
lombi (2010, Sgt). — 


BASKET - SERIE A2 


La Pallacanestro Trieste 
fa il countdown per Reyes 
L'Unieuro Forlì vuoleCamara 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Poco più di una settimana alla 
fine del mercato, le società di 
serie A2 che da maggio saran- 
no chiamate adarela caccia al- 
la promozione cercano di chiu- 
dere il cerchio a caccia di possi- 
bilirinforzi. 

Ci si muove in un contesto 
estremamente complicato con- 
siderando che la data di vener- 
dì 5 aprile, termine ultimo per 
definire i tesseramenti, si fa 
sempre più vicino. Con l’ecce- 
zione di Torino e Udine che, 


Arcieri e Reyes 


per motivi diversi, hanno or- 
mai già definito i lororoster, la 
concorrenza è tanta e qualifi- 
cata. 

Per Trieste, da settimane a 
caccia diunnumero 4in grado 
di dare maggior profondità al 
pacchetto di lunghi da affida- 
reaJamion Christian, la possi- 
bilità di trovare un rinforzo 
sembra ormai molto difficile. 
Detto che i nomi di Alibegovic 
e Lombardi non hanno maitro- 
vato effettivo riscontro e che 
l’arrivo di Del Cadia e la sua 
permanenza è stata e sarà uti- 
le solo per elevare la qualità de- 
gli allenamenti in attesa del ri- 
torno di Giovanni Vildera, ilve- 
ro upgrade biancorosso in vi- 
sta delle ultime sfide della fase 
aorologio e dell'imminente ini- 
zio dei play-off si chiama Ju- 
stin Reyes. Con la speranza di 
poterlo vedere in campo già sa- 
bato sera nel match casalingo 
in programma contro la Ela- 


chemVigevano. 

La capolista del girone ros- 
so, l’Unieuro Forlì, resta a cac- 
cia di un lungo. Sul taccuino 
dellasocietà romagnola c’è Go- 
ra Camara, il 22enne in questa 
stagione alla Nutribullet. Diffi- 
cile possa muoversi da Trevi- 
so, l'alternativa sarebbe legata 
al nome di Daniele Magro, in 
questo momento in forza alla 
Juvi Cremona. Su Magro c’è 
anche la Fortitudo Bo che, in 
attesa di novità circa le condi- 
zioni di Aradori e Fantinelli, 
continua a lavorare per dare a 
Caja la possibilità di allungare 
ilrosterconunesterno. 

Trai piccoli sono tre i nomi 
attorno ai quali potrebbe muo- 
versi la società felsinea. Il pri- 
mo è il classe ’99 Gabriele Ste- 
fanini, giocatore di Chiusi, gli 
altri sono Riccardo Visconti at- 
tualmente in A a Pesaro e Mat- 
teo Montano, ex biancoblù ora 
inforza all’Urania Milano. — 


JUDO 


Grande festa per i 90 anni 
del maestro Palmiro Gaio 


TRIESTE 


Palmiro Gaio ha compiuto 
novant'anni e, com’è ormai 
sua consuetudine, ha festeg- 
giato il compleanno in com- 
pagnia degli amici di una vi- 
ta, radunandoneoltre sessan- 
ta attorno alla tavola, arriva- 
ti apposta anche da fuori re- 
gione. 

Una vita quella del Mae- 
stro ottavo dan dedicata allo 
sport, al judo in particolare. 
«Un Maestro di vita, lealtà, 


educazione e tolleranza, pri- 
ma che di sport», lo ha defini- 
to don Mario Vatta qualche 
mese fa. Lo scorso dicembre 
Gaio, che è presidente onora- 
rio della federazione regiona- 
le, consegnò con Sandro Sca- 
noaDonMarioVatta, il diplo- 
ma di cintura nera ad hono- 
rem. Un’amicizia di lunga da- 
ta quella fra Gaio e Vatta, che 
risale al 1963. «Il mio cuore è 
felice — così Palmiro — e batte 
all'unisono con il vostro». — 
E.D.D. 


CALCIO 


Campanelle, dopo nove anni 
rinasce il settore giovanile 
Kras, 80 atleti liberi da luglio 


TRIESTE 


Il Campanelle che torna in au- 
ge. Il Kras Repen che lascia. 
Stati d’animo opposti per due 
sodalizi calcistici della provin- 
cia di Trieste: invia di Campa- 
nelle si torna a pensare in gran- 
de, a Monrupino si chiude il 
settore giovanile. 
CAMPANELLE C'è decisa- 
mente molta più certezza sul 
futuro del Campanelle. Dopo 


aver cancellato l’attività nel 
giovanile nel 2015 in seguito 
alla chiusura dell’impianto 
sportivo, il presidente Andrea 
Giovannini ha annunciatola ri- 
nascita del vivaio biancoazzur- 
ro. La direzione del neonato 
settore giovanile è stata affida- 
ta a Lorenzo Giorgi, presiden- 
teonorario del club, già allena- 
tore di prime squadre e giova- 
nili. Nella prossima stagione il 
Campanelle si presenterà con 


Esordienti, Giovanissimi ed Al- 
lievi, oltre alla formazione Ju- 
niores che si affiancherà alla 
Prima squadra, attualmente 
in Seconda Categoria, ma in 
lotta per prendere parte ai 
play-offpromozione 

KRASREPEN «Stiamo anco- 
ra accusando il colpo scioccan- 
tediuna notizia giunta assolu- 
tamente inaspettata. Portere- 
mo avanti il lavoro fino al 30 
giugno, ma dobbiamo iniziare 
concretamente pensare a non 
gettare in fumoillavoro di due 
anni». 

Andrea Dodic, responsabile 
organizzativo del settore gio- 
vanile del Kras Repen, raccon- 
ta gli umori dopo la decisione 
dei vertici del club di smantel- 
lare il settore giovanile, in vi- 
sta della prossima stagione 
agonistica. 


«Sonoarrivato nel luglio del 
2022 portando quasi un centi- 
naio di ragazzi, staff tecnico 
ed esperienza. Abbiamo crea- 
to dei gruppi squadra incredi- 
bili di 80 atleti che non voglia- 
mosciogliere. L'obiettivo è cer- 
care di tenere uniti questi ra- 
gazzi convogliandoliinun’uni- 
casocietà. Il sogno? Farli gioca- 
reancoranell’ex Kras Arena». 

Il comprensorio sportivo 
dell’ex Ss 202 di Opicina sta fa- 
cendo gola a più di qualche 
club. Tra questi anche la Trie- 
stina. «Portare iragazzi al club 
rossoalabardato? Vedremo. Si- 
curamente è uno degli scenari 
possibili. L'importante — con- 
clude Dodic—-è dare un senso a 
quanto fatto sino adora, tenen- 
do unite le famiglie e gli staff 
tecnici». — 

TOSO. 
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Acerbi assolto per il presunto insulto razzista a Juan Jesus 
I Napoli: restiamo basiti. La Moglie dell'accusato: scusatevi 


MILANO 


Non c'è la prova e quindi Fran- 
cesco Acerbi è stato assolto 
dall'accusa di razzismo nei 
confronti di Juan Jesus. A Pa- 
squetta sarà trai convocati per 
la partita di campionato tra In- 
ter ed Empoli. Eccola la noti- 
zia più attesa diieri dallo sgan- 
gherato pianeta calcio nostra- 
no. 

Già che di un possibile insul- 
torazzistaincamposisia dibat- 
tuto per oltre una settimana è 
di per sè una cosa raccapric- 
ciante nel 2024, figurarsi se la 
cosa sia legata allo sport, che 
dovrebbe essere la culla dell’in- 
clusione per i valori che do- 
vrebberappresentare.I fatti so- 
no noti: al 13’ di Inter-Napoli 
didue domeniche fa, il difenso- 
re dei partenopei, Juan Jesus, 
avverte l’arbitro La Penna. 
«Acerbi mi ha detto negro e 
questo a me non sta bene». 
Apriti cielo, il difensore brasi- 
liano riferisce la frase “Vai via 
negro”, che poi ripeterà al giu- 
dice sportivo, Gerardo Ma- 
strandea, che ha svolto un sup- 
plemento d’indagine riem- 
piendo il vuoto mediatico la- 
sciato dalla Serie A ferma per 
la tournée della Nazionale e of- 
fuscando anchela stessa. 

Dopo le scuse di Acerbi, la 
partita riparte, l’arbitro scrive 
tutto a referto. Ma, siccome 


Francesco Acerbi, 35 anni, da lunedì potrà giocare conl'Inter 


l’ex Lazio il giorno dopo nega 
tutto, Juan Jesus nonci sta, at- 
taccailcollega, ribadisce quan- 
to sentito in campo unendo al 
tutto parole (sagge) di come 
coi fatti si debba combattere 
questa piaga. 

E, mentre in Spagna, dove 
chiaramente stanno peggio di 
noi, Vinicius, la stella brasilia- 
na del Real Madrid, manifesta 
tutto il suo disagio nel giocare 
in stadi dove il rispetto per l’al- 
tro e l’altra razza sempre più 
spesso vengano meno, ieri po- 
meriggio arriva la sentenza sal- 
va-carriera di Acerbi, perchè il 


EURO UNDER 21 


Italia, solo pari 
con la Turchia 
primato a rischio 


L’Italia Under 21 pareggia 
1-1 con la Turchia che ag- 
guanta gli azzurri nel recupe- 
ro. Nel girone di qualificazio- 
ne a Euro 2025 l’Italia sale a 
15 punti con 7 gare giocate, 
seguita dall’Irlanda con 13, 
macon6 gare disputate. 


5A 


JuanJesus, 32 asnni 


rischio per lui era di prendersi 
dieci giornate di stop e perde- 
reillavoro all’Inter. 

Peril 35enne ex Lazio nessu- 
na squalifica e dinuovo la pro- 
spettiva di poter giocare (da ti- 
tolare) gli Europei con la Na- 
zionale, la stessa che l’avevari- 
spedito a casa dal ritiro di Co- 
verciano in attesa che il caso 
fosse risolto. 

Per il giudice sportivo «sen- 
za che per questo venga messa 
in discussione la buona fede 
del calciatore del Napoli...non 
si raggiunge nella fattispecie il 
livello minimo di ragionevole 
certezza circa il contenuto sicu- 
ramente discriminatorio 
dell’offesarecata». 

Dura la reazione del Napoli 
controla sentenza: «Nonaderi- 
remo più a iniziative di mera 
facciata delle istituzioni calci- 
stiche contro ilrazzismoe le di- 
scriminazioni, continueremo 
a farle da soli, come abbiamo 
sempre fatto, con rinnovata 
convinzione e determinazio- 
ne». Juan Jesus sui social met- 
te il pugno chiuso simbolo del 
Black Power, la signora Acerbi 
invece scrive su Instagram: «E 
ora leoni da tastiera sciacqua- 
tevi la bocca». Che storiaccia. 
Da quanto si vede e si sente in 
giro, anche nei campi di pro- 
vincia, non sarà l’ultima. — 

AS. 
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TENNIS 


Sinner avanza, Arnaldi no 
niente derby italiano 
nei quarti di finale a Miami 


Massimo Meroi 


Niente derby italiano nei 
quarti di finale all’Atp 1000 
di Miani. Jannik Sinner si 
qualifica superando in due 
set l’australiano O°Connell, 
nonriesce a fare altrettanto 
Matteo Arnaldi che si arren- 
de con un doppio 6-3 di 
fronte al ceco Thomas Ma- 
chac. 

Sinner ha sofferto all’ini- 
zio contro un avversario 
che con le sue variazioni di 
ritmo lo ha messo in difficol- 
tà. Perso il servizio al terzo 
gioco, l'azzurro si è ritrova- 
to sotto prima 3-1 e poi 4-2. 
A quel punto ha inserito il 
pilota automatico («sveglia- 
ti», si è detto dopo un dop- 
pio fallo sul 4-4) alzando la 
potenza dei suoi colpie infi- 
lando sette giochi di fila 
con i quali ha chiuso il pri- 
mo parziale e portandosi 
sul 3-0 nel secondo. A quel 
punto Sinner è entrato in 
modalità gestione, ha falli- 
to un match point sul 5-2 e 
hachiuso alterzo conil pun- 
teggio di 6-4, 6-3. Jannik 
perla quarta volta di fila ap- 
proda ai quarti di finale di 
questo torneo. 

Nonè stato all’altezza del- 
le sue gare precedenti Mat- 
teo Arnaldi, particolarmen- 
te falloso contro il ceco To- 
mas Machac, numero 60 
del mondo (l'azzurro è 
35°). Ventisei gli errori gra- 
tuiti dell’azzurro contro la 
metà del suo avversario che 
se la vedrà con Sinner dopo 
aver eliminato oltre ad Ar- 
naldi anche Rublev e Mur- 
ray.«Nonè stata una buona 
giornata — le parole a fine 
match dell’italiano —, da un 
paio di giorni non sto benis- 
simo, ma non voglio cerca- 


Matteo Arnaldi 


re scuse, lui è stato bravo a 
non farmi fare il mio gio- 
co». 

Oltre a Sinner e Machac è 
approdato ai quarti anche 
Medvedev che ha superato 
per 7-6, 6-0il tedesco Koep- 
fer. Ora il russo affronterà il 
cileno Jarry che ha sorpresa 
si è sbarazzato in due set di 
Ruud (7-6, 6-3). 

Nella notte è sceso in cam- 
pol’altro italiano rimasto in 
corsa, ovvero Lorenzo Mu- 
setti, che se l’è vista conla te- 
sta di serie n° 1 Carlos Alca- 
raz. L’azzurro, neo papà, 
nei sedicesimi ha superato 
l’idolo di casa Shelton con il 
punteggio di 6-4, 7-6. — 
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La nazionale vince da oltre 20 anni, 9 pari nella storia l'ultimo domenica con un club caraibico 


A San Marino esiste un pallone 
dove non si vive di sole vittorie 


LASTORIA 


NICOLA CESARO 


San Marino la tavola 

era apparecchiata 

per la festa. L'ospite 

atteso? La vittoria. 
Che qui, nella terra dei Titani, 
manca da vent'anni. Inutile 
dirlo: il mancato arrivo del 
commensale d’onore ha getta- 
to frustrazione su frustrazio- 
ne, emozione che ormai si in- 
treccia al dna della nazionale 
di calcio più scarsa del piane- 
ta. Nessuna mancanza di ri- 
spetto: 210° posto nel ranking 
Fifa (ultimo), 138 partite di fi- 
la senza vittorie, un solo trion- 


fo (l’epico 1-0 sul Liechten- 
stein dell’aprile 2004) e otto 
pareggi. 

Nove con quello di domeni- 
caal San Marino Stadium, con- 
troicaraibici di Saint Kittsand 
Nevis fermati sullo 0-0 dopo 
11-3 rimediato il mercoledì 
nella prima delle due amiche- 
voliconfezionate dalla federa- 
zione (la Fsgc) per raccogliere 
punti Fifa e sperare in un pas- 
so avanti. Certo, gli avversari 
mica erano Anguilla (penulti- 
ma per la Fifa), ma una nazio- 
nale che è 147° al mondo, in- 
farcitadiveriatleti (l’isola van- 
ta anche un campione mondia- 
le dei 100 metri, Kim Collins) 
e con qualche punta di dia- 
mante che gioca in Champion- 


La fromazione di San Marino che ha pareggiato Saint Kitts and Nevis 


ship. Tendenzialmente profes- 
sionisti, non certamente come 
isanmarinesi. Il capitano Ales- 
sandro Golinucci lavora in 
un'azienda di spazzole e passa 
dall’ufficio al campo, persino 
al segnare il gol alla Danimar- 
ca che vale il pareggio in una 
qualificazione europea: era 
Y°1-1 dello scorso ottobre, gara 
poi persa di una rete, con un 


gol arrivato dopo 772 giorni 
di astinenza. Michele Cevoli 
fal’operaio edè figlio dell’alle- 
natore Paolo, al debutto in 
panca. Filippo Berardi, autore 
del vantaggio di mercoledì su 
Saint Kitts and Nevis — 10° in 
cui si è assaporato un gusto 
inedito allo stadio — è uno dei 
tre professionisti della nazio- 
nale biancazzurra, ma gioca 


in serie C: oggi è il secondo 
bomber di sempre. Quanti 
gol? Dieci, venti, trenta? Appe- 
na tre, dietro l’irraggiungibile 
e leggendario Andy Selva, ot- 
to gol. 

Eppure l’aria di impresa che 
si respirava alla vigilia del dop- 
pio confronto non si è mutata 
esclusivamente in rassegna- 
zione, perché un pareggio per 
San Marino è pur sempre una 
“non sconfitta”: l’ultimo era 
stato raccolto nel novembre 
2022, sempre ai Caraibi, con- 
tro il Saint Lucia. Le altre “x” 
sono arrivate con Estonia, Gi- 
bilterra, Lettonia, Seychelles, 
Turchia e due volte contro il 
Liechtenstein. Tutte amiche- 
voli, eccetto una gara di Na- 
tions League del 2020 contro 
il Principato. E ancora: San 
Marino ha vissuto 10’ minuti 
di rara eccitazione nel primo 
match conicaraibici, visto che 
è addirittura rimasto in van- 
taggio con la rete su rigore di 
Berardi. Noncisi è abituati. 

Anzi, un’eccezione c'è. E il 
17 novembre 1993, qualifica- 
zione ai mondiali, a San Mari- 
noarriva l’Inghilterra di David 
Platt: Davide Gualtieri gela gli 


inglesi dopo 8 secondie 3 deci- 
mi e porta i Titani in vantag- 
gio, siglando quello che reste- 
rà fino al 20161] gol più veloce 
disempre tra due nazionali. Fi- 
nirà 1-7, mail risultato sarà co- 
munque epico: Inghilterra fuo- 
ri da Usa ’94, avrebbe dovuto 
vincere con 7 goldi scarto. 

E c'è soprattutto speranza 
peril futuro. La federazione di 
San Marino ha ottenuto in tre 
anni qualcosa come 34 milio- 
nidi euro da Fifa e Uefa, ha su- 
perato i 1.700 tesserati, ha 
un’Academy che funziona, ha 
introdotto il calcio femminile 
(un centinaio le tesserate a li- 
vello giovanile) e pure la rosa 
della nazionale ha aumentato 
il valore (1,3 milioni oggi). Si 
punta a scalare dieci posizioni 
del ranking Fifa e la prima 
ghiotta occasione è lì davanti. 
Segnatevila data: 5 settembre 
2024, arriva il Liechtenstein 
perla Nations League. Sì, quel- 
lo dei due pareggi, quello del- 
lavittoria divent’anni fae chis- 
sà, quello che darà i primi tre 
punti biancazzurri in una com- 
petizione ufficiale. Dai, annu- 
sate: c'è aria di impresa. — 
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Sce.ii per voi 


Cosa sarà 

RAI 1, 21.30 

Bruno (Kim Rossi Stuart) è un regista di scarso suc- 
cesso, reduce dalla separazione dalla moglie Anna. 
In seguito ad un malore gli viene diagnosticata una 
patologia che necessita di un donatore. Questo lo 
porterà a rivalutare i suoi legami familiari. 
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6.30 TGlAttualità 8.45 Radio? Social Club 
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9.50 Storieitaliane Attualità 11.10 |FattiVostri Spettacolo 
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Lifestyle 13.30 Tg2-Costumee Società 
13.30 Telegiornale Attualità —13.50 Tg2 -Medicina 98 
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Daily (1? Tv) Soap 17.00 Radio? Happy Family 
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21.00 Tg2PostAttualità 


23.25 PortaaPorta Attualità 
23.59 Tg1SeraAttualità 
110 VivaRai2!...e un po' 


21.20 MareFuori(1°Tv) 
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19.15 Chicago Fire Serie Tv 
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Serie Tv 
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(19) 

0.40 Terminator: The Sarah 
Connor Chronicles 
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130 ThelOOSerieTv 
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3.30 iZombie Serie Tv Fiction 
TV200028 1, LA7 D 29 vd 
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Film Biografico ('54) Commedia (12) 
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20.05 Radio3Suite-Panorama 12.00 Davide Rizzi 
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Giornata mondiale del 17-00 Albertino Everyday 
Teatro 19.00 Andrea Mattei 
22.30 IlCartellone:La Stanza 21.00 Marlen 
della Musica 23.00 OneTwoOneTwo 
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Mare Fuori 
RAI 2, 21.20 
Cucciolo e Micciarel- 
la vogliono dare una 


seconda 


possibilità 


alla madre. Carmela 
affronta Edoardo e gli 
spiega cosa accadrà se 
sceglierà di fare la vita 
del “Chiattillo” insie- 
me a Teresa. 
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Geo Documentari 
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Lafreccia nella polvere 
Film Western ('54) 
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Una mamma per amica 
Due imbroglionie... 
Mezzo Serie Tv 

Lina's Hair Spettacolo 
Amici di Maria 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Shall We Dance? Film 
Commedia ('04) 
Un'Altra Me (1° Tv) 
Spettacolo 
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Uomini e donne 
Spettacolo 
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Syriana Film Sky 
Cinema Drama 

Beverly Hills Cop IIl-- Un 
piedipiatti a Beverly 
Hills Ill Film Sky Cinema 
Comedy 

The Imitation Game Film 
Sky Cinema Due 

Quel momento 
imbarazzante Film Sky 
Cinema Romance 

La vedova Winchester 
Film Sky Cinema 
Suspense 
Shoot'emup-Sparao 
muori! Film Sky Cinema 
Action 

L'ape Maia - Le olimpiadi 
di miele Film Sky 
Cinema Family 

Ilras del quartiere Film 
Sky Cinema Collection 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.20 


Federica Sciarelli torna 
sul caso di Alberto Sca- 
gni, il 43enne di Geno- 
va che il primo maggio 
2022, uccise la sorella 
Alice, I genitori, si erano 
rivolti più volte al centro 
di salute mentale, Alice 


poteva essere salvata? 
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21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 
2.35 


Inseguimento fatale 
Film Thriller ('15) 
Ciak Speciale Spettacolo 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 
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Vanina - Un vicequestore... 

CANALE 5, 21.20 

Il vicequestore Vanina 
Guarrasi (Giusy Bu- 
scemi) indaga con la 
sua squadra sul ritrova- 
mento di alcune pillole 
nelle vaschette di una 
famosa gelateria. Intan- 
to la sua vita sentimen- 
tale si complica... 
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18.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


23.30 
0.25 
0.35 
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CIELO 26’eì/-) 


16.20 
17.20 
18.20 
18.50 


19.50 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Lastrage di Bologna 
Documentari 

C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Inchieste da Fermo 
Attualità 

La7 Doc Documentari 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Camera con vista 
Attualità 


Fratelli in affari 
Buying & Selling 
Piccole case per vivere in 


grande Spettacolo 


LoveitorListit - 
Prendere o lasciare 


Affari al buio 


20.20 Affaridifamiglia 
21.20 Star Trek Beyond Film 


23.35 


Fantascienza ('16) 
Monella Film Commedia 


(98) 


1.35. XXX-Unmestiere luci 


rosse Documentari 


14.00 Acacciaditesori 


14.00 
15.50 


Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale (1° Tv) 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale (1° Tv) Serie Tv 
Law & Order: Unita 
Speciale Serie Tv 

Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 


17.35 
19.20 


21.10 


22.05 
23.00 
0.45 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 TG MONTECITORIO 
11.45 T6 MONTECITORIO 

11.50 GINNASTICA PILATES 
12.10 BAGOLANDO ANNO 2022 
12.30 COOK ACADEMY 

13.00 i DEL 


OTIZIARIO - 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.50 SVEGLIA TRIESTE !- il 


aio sa 

17.15 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

17.30 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.00 TG REGIONALE 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - R 

21.05 TRIESTINA - ALESSANDRIA 

23.00 IL NOTIZIARIO - R 

23.30 TG REGIONALE 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
MERCOLEDI 


15.50 
17.40 
19.30 


21.25 


22.20 


Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
La febbre dell'oro 
Documentari 


Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 


Falegnami ad 


alta quota (1° Tv) 


Documentari 


Falegnami ad alta quota 
Documentari 


23.15 WWENXT(1°Tv) 


Wrestling 


STUDIOPIU LCN 80 
04.00 TheBEST70/80 
06.00 Buona Giornata con Ugo 


Palmisano 


07.00 Andrea Catavolo Show 
09.00 Morning fever con 


Walter Massa 


12.00 Ospiti a pranzo con 


Lasill.k 


16.00 S+ For you 

17.00 KABOO Cartoni Animati 
17.01 INUYASHA 

17.30 HURRICANE POLIMAR 

18.00 GINGUISER 

18.30 KONAN - Il ragazzo del 


futuro 


19.00 Programmazione in 


lingua friulana 


21.00 ANNI 90. Con dj Jump 
22.45 L'INVINCIBILE SHOGUE 
23.10 HURRICANE POLINAR 
23.30 INUYASHA 

01.00 Live Ibizia 


17.15 Quello cheso sull'amore 
Film Commedia ('21) 
19.00 Celebrity Chef - 
Anteprima (1° Tv) 
20.10 100% Italia - Anteprima 
(1? Tv) Spettacolo 
20.15 100%1talia(1°Tv) 


21.30 Italia's Got Talent - 
Nuova Edizione (1° Tv) 


23.40 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
2.10 Horrormovie Film 
Comico ('09) 


NOVE NOVE 


17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chiffre 
di più? Spettacolo 

20.25 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo (1° Îv) 


21.25 Leverità nascoste Film 
Thriller ('00) 


24.00 Lafrode Film 
Drammatico ('12) 

150 NakedAttraction UK 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 La Signora Del West 
Serie Tv 


21.10 FreeWilly 2 Film 
Avventura ('95) 


... E alla fine arriva Polly 

Film Comico ('04) 

1.05 Agenzia Rockford 
Serie Tv 

2.55 Celebrated:legrandi 

biografie Documentari 


RAI3 BIS 


21.20" Misteri d'acqua" di E. Cozzari- 
nie "Gino Valle. La professione come 
sperimentazione continua" di A. 
Pillosio. 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
Eden 11.09 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 A volo raden- 
te::La dor) potenzialita'e alcuni 
timori. Codice Rosso e la violenza di 
nere. Il metodo Rondine al Liceo 
aterina Percoto di Udine. Un corso 
formazione Agriturismo di Coldiretti 
Giovani, Giornata mondiale dell'en- 
dometriosi; 12.30 Gr FVG; 13.29 
L'amore peril proprio 
territorio: letteratura, storia, giorna- 
tedelFAI eil progetto di UnifD 
‘’Scuola della montagna‘; 15.00 Gr 
VG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: L'inserto' ‘In più Economia" de 
"La Voce del Popolo". Il libro "Mons. 
Mario Cosulich. Uomo di Dio, sacer- 
dote per fratelli" di Padre France- 
sco De Lazzari. | contenuti de "La 
Nuova Voce Giuliana". 
ot TrstA- Programmi in lingua 
6.57. 30 Apertura; 6.59.50 a 
le orario e dota dal vivo; 7.00 GR 
mattino; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; segue Buongior- 
no: 8.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10 Primo turno; 10.00 Noti- 
Dan 10.10 Incontri; IL. 00 STUDIO 
2:59.50 Segnale orario; 13.00 
ch ore 15.00; 13.20 Musica locale; 
14.00 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10 Conla storia e la filosofi 
DE le strade di Trieste (e non solo; 
5.00 #Bumerang; 17.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Aleksarider Furlan: C'ERA 
NAVOLTA - 8. pt; 18.00 Music 
magazine; 18.59.50 Segnale ora- 
rio: 19.00 GR della sera; ;300e 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 


23.10 
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Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo coperto con piogge in genere mode- 
rate ed intermittenti su bassa pianura e 
costa, dove in giornata soffiera Scirocco 
da moderato a sostenuto, in serata Libec- 
cio con possibili mareggiate e acqua alta. 
Sulla pianura e sulla zona montana piog- 
ge intense o molto intense, specie sull'al- 
ta pianura, sulle Prealpi ed in Carnia; 
quota neve intorno a 2.000 m circa, in 
calo in serata fino a1.400 m circa. Possi- 
bilitemporali. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Sulla zona montana cielo in prevalenza 
coperto con piogge in genere modera- 
te, più abbondanti sulla fascia orienta- 
le, quota neve a 1000-1400 m; in 
quota soffierà vento da sud-ovest an- 
che sostenuto. Su pianura e costa în 
prevalenza nuvoloso con piogge inter- 
mittenti anche temporalesche più ab- 
bondanti sulle zone orientali. Sulla co- 
sta soffierà in prevalenza Libeccio da 
sostenuto a forte con probabili mareg- 
giate e possibile acqua alta. 


ho gia neve 
Intensa molto intensa temporale debole 


Tendenza:sulla zona montana cielo in 
prevalenza coperto con possibili piog- 
ge sparse in genere deboli, quota neve 
oltre i 2.000 m. Su pianura e costa 

nuvolosità variabile. 


neve neve n 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


ta IR 


foschia 


www.studiogiochi.com 


ANSAZeE 
|_RAMANSN 


Il vento 
molto forte 


moderato forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: diffuso maltempo al matti- 
no con piogge e rovesci anche in- 
tensi e neve sulle Alpi dai 1200 
m. Graduali aperture da ovest nel 

omeriggio. 

entro: molto nuvoloso con piog- 
gee temporali anche intensi in To- 
Scana. Neve dai 1.300m. lo 
dal pomeriggio in Toscana e la se- 
ra ovunque. 
Sud: fronte in transito a partire 
dalla Campania. 
DOMANI 
Nord: piogge e Li inesten- 
sione dal Levante Ligure a Lom- 
bardia e Triveneto, ma migliora 
nel pomeriggio da ovest. 
Centro: piogge e rovesci in Tosca- 
na, Umbria e zone interne. 
Sud: nubi e piovaschi. 
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ARIETE 
21/3-20/4 P 


Oggi dovrete cercare di non farvi prendere 
la mano da facili ed improvvisi scatti d'ira 
che vi creerebbero solo un clima di astio e 


LEONE 
23/7 -23/8 


Siete molto attenti e sensibili a quanto acca- 
de intorno a voi. Potrete contare su una certa 
grinta, grazie alla quale riuscirete a prendere 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 
Le condizioni di spirito continuano ad esse- 
re ottime. Con il passare delle ore però la di- 
sponibilità diminuisce. Niente più impegni 
importanti. Un invito. 


di malumore intorno. Intuizioni negli affari. 
TORO 


21/4- 20/5 o) 


Limitatevi alla constatazione dei fatti. E' la 
sola cosa certa della giornata. Peri resto dif- 
fidate anche di voi stessi e delle vostre idee 
un po' fantasiose. Serenità in famiglia. 


inmano una vecchia questione di lavoro. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Un collega vi aiutera a portare avanti un pro- 
getto difficile, ma di grande importanza. Le 
attenzioni di una persona molto affascinan- 
tevifaranno sentire desiderabilli. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Un forte calo di energie potrebbe spingervi 
a prendere una giornata di riposo. Portatevi 
del lavoro da sbrigare a casa in tranquillità e 
riposatevi. Più diplomazia. 


|__| acuradi ii ee] 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFig-Osmer IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 13 
CITTÀ MIN | MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO |: GRADI |: ALTEZZAONDA A mi se 21/5-21/6 I 23/9-22/10 LD 21/1-19/2 MN 
Trieste 198 1146! 69% : 31km/h Trieste i calmo | 126. 0,32m : 

Monfalcone ‘90 140 : 86% | 5km/h Monfalcone © calmo ‘| 193! 059m io LE Facilitazioni non irrilevanti sul piano econo- Non concentrate tutto il vostro lavoro in una Amicizie altolocate vi offriranno buone op- 
ir lil) di Li [i A » . A Rea he Î n agi fre AI . 

Gorizia 138 1150! 81% : 18km/h Grado : calmo :* 135 | 0,78m Bolzino 3 & = Mico.lvostriprogetti vengono accolti mol- sola direzione, perché rischiate di non appro- portunità di inserimento in campo profes- 

Udine 150 ‘136 : 65% ! I4km/h Lignano : calmo * 132: 0,88m Cagliri 12 21 tobenePotetepensareadiniziativea lun- dare a nulla di concreto. E'il momento di tra- sionale e sociale. Una piccola bugia del pas- 

Grado 189 1145 1 75% |! 32km/h -—— Firenze l_13 ga scadenza. Stimolante la vita privata. scorrere più tempo in famiglia. sato verra inaspettatamente a galla. 

Cervignano 190 1140: 87%: 8km/h EUROPA l i co LL 

Pordenone ‘60 '13,0 ' 72% : 28km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNMAX rio —g 10° CANCRO e] SCORPIONE PESCI 

Tonio 03 108: RR II pere "1 I rt Pag —9 0° Nadu 6 22/6-22/7 Q-  23/10-22/11 mn 20/2-20/3 A; 

È II Ginevra 3 15 Parigi i di 
Lignano 186 1141 1 75 di Si h elgrado 5 17 Lisbona 8 15 Praga 1 4 ATE ta o; Sentirete il desiderio di dare il meglio di voi Se riusciste ad adattarvi a certe esigenze, il Nei rapporti di lavoro le cose non sempre 
Gemona 5,0 90 i 18% okm/ Berlino 2 14 Londra 7 10 Varsavia 4 12 n stessi e per questo sarete disposti ad impe- lavoro procederebbe meglio del previsto. vanno come dovrebbero, ma non bisogna 
Tolmezzo i 11 {115 177% 125 km/h Bruxelles 5 12 Lubiana 2 1g Vienna 5_15 Torino 8 10° QMarviinunprogettodalle scarse possibili- Avete delle buone idee da sviluppare senza mollare la presa. In amore alla lunga avrete 
FornidiSopra :-0,1 + 90 + 76% : 27km/h Budapest __5 16 Madrid 4 ll Zagabia 5 15 Venezia 9 12° tadisuccesso.Moltobenelavitaaffettiva. indugi. Sfruttate le vostre doti migliori. ragione: non perdete le speranze. Più riposo. 
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ORARI DI APERTURA: DA LUNEDI AL SABATO 7.00/20:30 - DOMENICHE 8:00/20:00 ORARIO CONTINUATO 


PASQUETTA) APERTI CON) ORARIO) CONTINUATO) 8.00) - 


20:00) 


